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SEZIONE( I
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

Responsabile di settore Fabio MARTELLI
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26321 - Data adozione: 14/12/2023

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Concessione di derivazione di
ACQUE SOTTERRANEE ubicata in Comune di Pistoia, Loc. Pontenuovo, per uso agricolo.
Approvazione del Disciplinare di concessione - Pratica n. 3871/2023 - Procedimento SIDIT n°
5539/2023.

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato B nel rispetto dei limiti
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 15/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029603
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IL DIRIGENTE

VISTO il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 ”Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali” in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle citta metropolitane, sulle provincie, sulle
unioni e fusioni di comuni”;

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2015 n. 22;

VISTO il R.D n. 1775 del 11/12/1933 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici “ e s.m.i;

VISTO il D.1gs n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii;

VISTA Ia L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri “;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 81 “Legge di stabilita per 1'anno 2016”;

VISTO il DPGR 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2
della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle
risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per 1’utilizzo razionale
della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori
per ’'uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015.” e ss.mm.ii.

VISTA la D.G.R. n. 1341 del 29/12/2015 “Indirizzi operativi per lo svolgimento delle funzioni
amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art.9 comma 4 della L.R.
22/20157;

CONSIDERATO CHE con domanda in data 27/07/2023 presentata alla Regione Toscana, prot. n.
366619 il richiedente di cui all’Allegato A quale parte integrante e sostanziale del presente atto, ha
fatto richiesta di concessione di derivazione di ACQUE SOTTERRANEE ubicata in Comune di
Pistoia, Loc. Pontenuovo, nel terreno individuato nel foglio catastale n. 208 dalla particella n. 440,
per uso agricolo per una portata media di 0,058 (zerovirgolazerocinquantotto) litri al secondo;

CONSIDERATO CHE, allegata all'istanza di concessione sopracitata, ¢ stata trasmessa la
documentazione progettuale conservata agli atti dello scrivente settore;

DATO ATTO che la procedura di valutazione Ex-ante ¢ stata svolta e che le risultanze sono conte-
nute nel disciplinare approvato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dal Genio Civile Valdarno Centrale;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato la somma di euro 86,69, a titolo di cauzione ai sensi
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del vigente normativa;

DATO ATTO CHE il richiedente di cui all’Allegato A ha sottoscritto il Disciplinare (All. B),
allegati al presente atto che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, contenente gli obblighi e
le condizioni cui ¢ vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto in
questione ¢ conforme allo schema tipo approvato con Delib. G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

Ritenuto di pubblicare il presente atto e 1’allegato A, che ne costituisce parte integrante e
sostanziale, ai sensi dell’art 18 del RD 1775/33;

PRESO ATTO CHE il Responsabile del procedimento amm.vo ¢ il titolare di incarico di Elevata
Qualificazione procedure tecnico autorizzative in materia di acque T.U 1775/1933 del Genio Civile
Valdarno Centrale;

Tutto cio premesso e considerato

6.
7.
8.

DECRETA

di rilasciare, entro i limiti di disponibilita dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, al richieden-
te di cui all’Allegato A quale parte integrante e sostanziale del presente atto, con decorrenza
dalla data del presente atto per 30 (trenta) anni, la concessione di derivazione di ACQUE
SOTTERRANEE ubicata in Comune di Pistoia, Loc. Pontenuovo, nel terreno individuato
nel foglio catastale n. 208 dalla particella n. 440, per uso agricolo, per una portata media di
0,058 (zerovirgolazerocinquantotto) litri al secondo, sulla base della quale sara calcolato il
canone di concessione;

di approvare il Disciplinare (All. B) che costituisce parte integrante e sostanziale del presen-
te atto, conservato agli atti del settore scrivente e allegato al presente decreto, contenente gli
obblighi e le condizioni di cui ¢ vincolata la concessione di acque pubbliche in merito al pre-
cedente punto;

di dare atto, fino da ora, che la validita della presente concessione ¢ subordinata alla messa
in atto degli interventi di risparmio idrico, obbligatoriamente da realizzarsi entro due anni
dalla data del presente decreto, qualora gli stessi non fossero gia stati messi in atto;

di prendere atto che il Disciplinare (All. B) che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente atto in questione € conforme allo schema tipo approvato con Delib. G.R.T n. 194
del 16/03/2016;

di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come
stabilito nel Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 2;

di dichiarare che, per 1'anno 2023, il canone ¢ stabilito nella misura di € 7,22;

di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Pistoia;

di dare atto che avverso il presente provvedimento sono esperibili, nei modi ed alle
condizioni specificamente previsti dalla legge, i seguenti ricorsi:

- ricorso gerarchico entro 30 giorni dalla notifica del presente atto presso la scrivente
Amministrazione Regionale;
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- per le materie di cui all'art. 140 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Regionale delle Acque
Pubbliche;

- per le materie di cui all'art. 143 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Superiore delle Acque
Pubbliche;

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

IL DIRIGENTE
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Allegati

A

n.2

3871 2023 All. A
20fe95fce5f6db0a39f40286aaec205f9a9498a07c8d35eb267d1el15b3eb813e

3871 2023 All. B
48a68ce3efcc20853d3aedece96e0edc72a61f9fe4963e6142772c0a9cbe7fc8
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Richiedente:

G.L. Plants di Gori Gianpaolo
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

Responsabile di settore Gennarino COSTABILE
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26334 - Data adozione: 14/12/2023

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del
corso d'acqua denominato Torrente San Godenzo (2) e MV22214,, SP 9 ter al Km 564100 e
Km 54+800 del Comune di San Godenzo per il mantenimento di ponti esistenti. Pratica
SiDIT 6780/2023

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 15/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029757
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IL DIRIGENTE

VISTO P’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla Lr. 69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della L.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare ’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.r. 80/2015 e alla L.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il DPGR 60/R del 12/08/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per 1’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della L.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016 ”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attivita di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA [l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 6780/2023, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 0417027 del 11-09-2023 presentata dalla Citta Metropolitana di Firenze, c.f. 80016450480, con sede
legale in Comune di Firenze, Via Cavour n. 1 e l'allegata documentazione progettuale a firma del tecnico incaricato,
costituita dai seguenti elaborati in formato digitale:

1. Relazione tecnica con nulla osta Ente Parco Foreste Casentinesi;
Corografia;

Documentazione fotografica;

Elaborati grafici SP9ter Km56+100- Lato Sx;
Elaborati grafici SP9ter Km56+100- Lato Dx;
7. Elaborati grafici SP9ter Km54+800 — Planimetria e sezioni.
CONSIDERATO che:

2
3
4. Elaborati grafici SP9ter Km56+100 - Panimetria;
5
6

+ in conferenza dei servizi indetta dalla Citta Metropolitana di Firenze con prot. n. 38288 del 20/07/2023, questo
Ufficio ha rilasciato parere favorevole alla realizzazione degli interventi sulla SP 9 ter in corrispondenza dei
corsi d’acqua MV22214 e Torrente San Godenzo(2) a condizione che prima dell’inizio dei lavori venisse
conseguita Autorizzazione e Concessione Demaniale;

* con prot. n. 0415544 del 08/09/2023 la Citta Metropolitana di Firenze ha trasmesso la nota di riscontro di
conclusione positiva della conferenza dei servizi sopra richiamata;

PRESO ATTO che il progetto prevede:

» lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Torrente San Godenzo (2), in Comune di San Godenzo,
presso le particelle 9 e 30 del Foglio 48 per 'esecuzione dell'opera/attivita n. 16570 - lavori di manutenzione
straordinaria del manufatto sulla SP 9 ter al Km 56+100 comprensiva di ripristino della muratura sul lato a
monte ¢ della realizzazione di prolungamento del guard rail con relativo cordolo sia a monte che a valle della
strada, cosi come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto;

+ lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato MV22214, in Comune di San Godenzo, presso le particelle
28 e 55 del Foglio 39 per I'esecuzione dell'opera/attivita n. 16571 - Ripristino della scarpata sottostrada franata
sulla SP 9 ter al Km 54+800, comprensiva di consolidamento della porzione di muro in pietra del manufatto
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adiacente alla scarpata., cosi come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto;

* mantenimento dell'opera n. 16572 - ponte esistente nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Torrente San
Godenzo (2), loc. SP 9 ter al Km 56+100 in Comune di San Godenzo, presso le particelle 9 ¢ 30 del
Foglio 48 , cosi come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto;

* mantenimento dell'opera n. 16573 - Ponte esistente nelle pertinenze del corso d'acqua denominato MV22214,
loc. SP 9 ter al Km 54+800 in Comune di San Godenzo, presso le particelle 28 e 55 del Foglio 39 per , cosi
come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento ¢ l'incaricato di elevata qualificazione delle procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere n. 16572 ¢ n. 16573 sopra descritte comportano 1’utilizzo di porzione di area del demanio
idrico dei corsi d'acqua Torrente San Godenzo (2) e MV22214;

DATO ATTO che le suddette opere rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 comma 1 del Regolamento
60/R/2016 e s.m.i e pertanto si puo procedere ad assegnazione diretta dell'area demaniale senza procedura in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione puod essere rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO ATTO che la documentazione progettuale che descrive I’esecuzione dei lavorie le caratteristiche piu
significative delle opere con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalita dell'occupazione, ¢ quella agli atti
del procedimento n. 8603/2023;

ACCERTATO che:
il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto:
+ non altera il buon regime delle acque;

» non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilita e manutenzione del corso d'acqua
ed ¢ compatibile con la presenza di opere idrauliche;

* non interferisce con la stabilita del fondo e delle sponde del corso d'acqua;
* non vi ¢ aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento;
» non vi ¢ aggravio del rischio per le persone;

 larealizzazione dei lavori non ¢ in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione e gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

* durante ’esecuzione dei lavori non dovra essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta I’officiosita idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori;

» durante I’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché D’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed in generale
pericolo per I’incolumita delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

« tutte le opere provvisionali occorrenti per 1’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile 1’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene;

 tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalita realizzative;

* le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio;

« al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi;

» dovra essere sempre garantito 1’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua;

* 1ilavori che in qualsiasi modo interesseranno 1’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in condizioni
meteorologiche favorevoli;
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i lavori dovranno essere svolti in conformita alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica;

al termine dei lavori dovra essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilita di accesso;

non ¢ consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti;

PRESCRIZIONI GENERALI:

l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente 1’esecuzione delle opere indicate in pre messa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attivita non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovra essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione

i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validita dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, I’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio;

l'autorizzazione di cui al presente atto ha validita di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza ;

le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

il richiedente dovra comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni cio al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
quanto realizzato e trasmettere, entro sessanta giorni dal termine dei lavori, copia della dichiarazione di
rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente atto;

il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, ¢ tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti;

con il presente Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento;

il concessionario dovra comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data d’inizio dei predetti
lavori manutentivi e dovra altresi presentare, a corredo di tale comunicazione, documentazione tecnica
esplicativa;

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilita nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del mutevole regime del corso d’acqua, previo ottenimento dell’autorizzazione dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

a consentire 1’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potra in ogni momento
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire ’ordine di effettuare gli
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime
delle acque;

a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilita per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla proprieta pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento

a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza la
preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sara tenuto alla rimessa
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in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sara tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione;

a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti;

a consentire, in ogni momento ’accesso e/o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facolta della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per I’ Amministrazione;

11 Concessionario inoltre:

rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprieta
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilita, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto;

¢ obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche 1’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’ Autorita idraulica, si rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire

dovra provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformita alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorita idraulica;

¢ tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, nonché delle
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumita;

DATO ATTO che I’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente Decreto di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a)
b)
©)

violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

esecuzione dei lavori in difformita del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunichera un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potra
presentare le proprie deduzioni;,

RICORDATO che:

al Concessionario dichiarato decaduto non spettera alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese
sostenute;

fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto ¢ soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi;

nel caso di mancato rilascio ¢ eseguito lo sfratto in via amministrativa;

per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché I’igiene e la sicurezza pubblica, I’edilizia e I’'urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati;

DATO ATTO che il Concedente potra disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che ’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilita o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che I’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui ¢ vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per I’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della 1.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potra essere rinnovata
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nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalita nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che nel periodo di validita della concessione, il canone dovra essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone ¢
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO I’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, cosi come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per 1'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sara aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

CONSIDERATO che, nel caso di enti pubblici territoriali, il pagamento della cauzione non ¢ dovuto ai sensi del comma
4bis dell’art. 31 del DPGR n. 60/R del 12/08/2016 e s.m.i.

DATO ATTO che il presente provvedimento ¢ rilasciato in esenzione di bollo ex art. 16 Tab. Allegato B, D.P.R. n.
642/1972;

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto al versamento, a favore della Regione Toscana effettuato sul conto
di Tesoreria Unica acceso c/o Banca d’Italia n. 30938 sez. 311 IBAN 1T29Q0100003245311300030938, dei seguenti
importi:

* €1460,45 atitolo di indennita pregresse per gli anni 2018-2019-2020-2021 e 2022 ( 2 ponti esistenti) ;

e €323,20 atitolo di primo canone concessorio riferito al 2023;

e € 161,60 a titolo di imposta regionale sul canone di concessione.
Tutto cid premesso e considerato,

DECRETA

1. di autorizzare I’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 cosi come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati;

2. di stabilire che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validita di anni 3 dalla data del presente atto, fatta
salva la possibilita di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente;

3. di accordare alla Societa Citta Metropolitana di Firenze, c.f. 80016450480, con sede legale in Comune di
Firenze, Via Cavour, n. 1 la Concessione per l'occupazione di:

» porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Torrente San Godenzo (2), loc. SP 9 ter al Km
56+100 in Comune di San Godenzo, presso le particelle 9 e 30 del Foglio 48 con l'opera n. 16572 -
ponte esistente;

» porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato MV22214, loc. SP 9 ter al Km 54+800 in
Comune di San Godenzo, presso le particelle 28 e 55 del Foglio 39 con l'opera n. 16573 - Ponte
esistente;

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione ¢
pari a € 323,20 ridotto del 20% (2 ponti), secondo quanto riportato al p.to 5.1 dell’Allegato A della D.G.R.
1555/2022, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione
Toscana, da pagarsi entro il 31 Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione
anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione;

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali individuate in premessa e nessuna variazione potra essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore;

6. di non procedere alla registrazione fiscale del presente provvedimento, considerato che I’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per I’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilita da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione;

7. di dare atto che:

il presente provvedimento ¢ rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto I’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario ¢ tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
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vigenti.

» il Concessionario ¢ a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori.

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento al tecnico incaricato

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso davanti all'autorita giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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con contestuale rilascio di autorizzazione idraulica per la posa di fibra ottica mediante
attraversamenti di diversa tipologia dei corsi d’acqua BV14030, Botro di Val di Rio BV13506,
BV13349, Fiume Cascina BV13492, Botro della valle dei noci BV13577, Botro Santa Lucia
BV13307, BV12979, BV12923, Fiume Cascina BV12960, nei Comuni di Terricciola (PI),
Capannoli (PI), e Casciana Terme Lari (PI). Richiedente Open Fiber S.p.A.
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L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali, dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del Decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione ad alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla 1.r. 80/2015 e alla L.r.
65/2014”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014
n.56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio idrico
e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”, ed in particolare I’art. 2 lett. i) e n);

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla 1.1.91/1998. Abrogazione della 1.r. 34/1994”;

VISTO il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione di cui alla L.R. 79/12, nel loro ultimo
aggiornamento vigente;

VISTA la Delibera n. 1315 del 23/10/2019 “Direttive regionali per la manutenzione dei corsi
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano. Art. 24 bis Lr. 80/2015-art.22
comma 2 lettera b) L.R. 79/2012. sostituzione d.g.r. 293/2015”;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi di
decreto per I’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 avente ad oggetto “Regolamento in attuazione
dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n.80 (Norme in materia di difesa del suolo,
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disciplina del rilascio
delle concessioni per I’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni”, d’ora
in poi denominato “Regolamento”;

VISTA la L.R. n. 77 del 11/11/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio
idrico”;

VISTO il D.P.G.R. n. 45/R 8 agosto 2017 “Modifiche al Regolamento emanato con decreto del
Presidente della Giunta Regionale 12 agosto 2016 n.60/R”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per
I’occupazione del demanio idrico- Modifiche alla d.g.r.t. 888/2017”;

VISTA la L.R.T. n. 57 del 13 ottobre 2017 “Disposizioni in materia di canoni per 1’'uso del demanio
idrico e per I'utilizzazione delle acque. Modifiche alla L.r. 77/2016”;

VISTA la D.G.R.T n. 1035 del 05/08/2019 con cui si ¢ stabilito di confermare, per I’annualita 2019,
la determinazione dei canoni cosi come previsti per I’annualita 2018, negli importi di cui
all’allegato A della D.G.R.T. n. 888/2017 ed i contenuti di cui alla D.G.R.T. 1414/2018;

VISTA la D.G.R.T. n. 124 del 10/02/2020 “Modifiche al Regolamento emanato con decreto del
Presidente della Giunta Regionale 12 agosto 2016 n. 60/r. Approvazione”;
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VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della Lr. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016” e richiamato, per quanto non
diversamente disposto, il contenuto delle delibere n. 888 del 07/08/2017, n. 1414 del 17/12/2018 e
n. 229 del 24/02/2020;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” cosi come modificata dalla Legge n. 69/2009 e
190/2012;

VISTO il D.P.G.R. 42/R “Regolamento per lo svolgimento delle attivita di polizia idraulica, polizia
delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della Lr. 28 dicembre 2015 n. 80~
(Norme in materia di difesa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri);

VISTA la richiesta di concessione presentata da Open Fiber S.p.A., c.f. 09320630966, con sede le-
gale nel Comune di Milano (MI), Viale Certosa, n. 2, pervenuta al protocollo regionale n. 0243410
del 26/05/23, e successiva integrazione progettuale ricevuta con Prot. regionale n. 0557814 del
11/12/2023 (con la quale ¢ prodotta nuova Relazione Tecnica che annulla e sostituisce quella tra-
smessa contestualmente all’istanza), pervenuta al protocollo regionale n. 0557814 del 11/12/2023,
relativa a diverse tipologie di attraversamento di corsi d’acqua ricompresi nel reticolo idrografico,
nell’ambito dello sviluppo della rete in fibra ottica nel Comune di Terricciola (PI), Capannoli (PI),
e Casciana Terme Lari (PI). (Sidit n. 9340/2023);

DATO ATTO che la societa richiedente, esente
dal pagamento degli oneri istruttori per effetto delle norme vigenti in materia di infrastrutture
di comunicazione elettronica, ed in particolare del D. Lgs. 259/2003, come specificato nella sen-
tenza della Corte di Cassazione 14788/2014, ha provveduto al pagamento di Euro 16,00 per una
marca da bollo cartacea (id 01211449631209 del 05/09/2023) e di un’ulteriore marca da bollo car-
tacea da Euro 16,00 (id 01211449631266 del 05/09/2023) per la pubblicazione del presente atto,
e che la stessa ha anche reso le dichiarazioni sostitutive in materia di antimafia e casellario giu-
diziale;

VISTA la documentazione progettuale trasmessa e considerato che, ai fini della presente
concessione, si rilevano i seguenti elaborati conservati agli atti dell’ufficio:

- Relazione tecnica ;

- Tavola QU, Scala 1:12.500, contenente Corografia ;

- Tavole (numerazioni varie), Scala 1:1.000, contenenti Corografia, Estratto catastale, Estratto
ortofotografico, Documentazione fotografica ;

- Tavole (denominazioni varie), Scala 1:1.000, contenenti Sezione/i ;

DATO ATTO che:

- I’istanza ¢ relativa a lavori di sviluppo della rete della fibra ottica nei Comuni di Terricciola (PI),
Capannoli (PI), e Casciana Terme Lari (PI), che prevedono un totale di n. 9 attraversamenti di
diversa tipologia interferenti con i corsi d’acqua del reticolo idrografico cosi come di seguito
descritto:

- n. 1 attraversamento in subalveo (in no dig-microtunneling), per la posa di tubazione composta da
minitubi, contenuti in un tubo diam. 50 mm in HDPE. Corso d’acqua BV14030, nel Comune di
Terricciola (PI);

- n. 1 attraversamento aereo con posa di cavi in fibra ottica autoportanti e utilizzo di appoggi gia
esistenti. Corso d’acqua Botro di Val di Rio BV13506, sul confine comunale tra il Comune di
Terricciola (PI) e il Comune di Capannoli (PI) ;

- n. 1 attraversamento aereo con posa di cavi in fibra ottica autoportanti e utilizzo di appoggi gia
esistenti. Corso d’acqua BV13349, nel Comune di Capannoli (PI) ;
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- n. 1 attraversamento aereo con posa di cavi in fibra ottica autoportanti e utilizzo di
appoggi gia esistenti. Fiume Cascina BV13492, sul confine comunale tra il Comune di
Terricciola (PI) e il Comune di Casciana Terme Lari (PI);

- n. 1 attraversamento aereo con posa di cavi in fibra ottica autoportanti e utilizzo di
appoggi gia esistenti. Botro della valle dei noci BV13577, nel Comune di Casciana Terme Lari
(PD);

- n. 1 attraversamento aereo con posa di cavi in fibra ottica autoportanti e utilizzo di
appoggi gia esistenti. Botro Santa Lucia BV13307, nel Comune di Casciana Terme Lari (PI);

- n. 1 attraversamento aereo con posa di cavi in fibra ottica autoportanti e utilizzo di
appoggi gia esistenti. Corso d’acqua BV12979, nel Comune di Casciana Terme Lari (PI);

- n. | attraversamento aereo con posa di cavi in fibra ottica autoportanti e utilizzo di
appoggi gia esistenti. Corso d’acqua BV12923, nel Comune di Casciana Terme Lari (PI);

- n. | attraversamento aereo con posa di cavi in fibra ottica autoportanti e utilizzo di
appoggi gia esistenti. Fiume Cascina BV12960, sul confine comunale tra il Comune di Casciana
Terme Lari (PI) e il Comune di Capannoli (PI) ;

- l’autorizzazione richiesta comporta occupazione di aree del demanio idrico dello Stato ascrivibile
alla casistica “attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti” rappresentata al punto
11 dell’allegato A alla D.G.R.T. 1555 del 27/12/2022 “Determinazione dei canoni per 1'uso del
demanio idrico”;

- la concessione oggetto del presente Decreto ¢ rilasciata senza procedura di assegnazione in
concorrenza perché rientrante nella fattispecie descritta all’art. 13, comma 1 lettera ¢ del
Regolamento sopracitato;

PRESO ATTO che 1’autorizzazione richiesta comporta occupazione di aree del Demanio idrico
dello Stato per le quali € necessaria, cosi come previsto dall’articolo 6 del Regolamento sulle Con-
cessioni Demaniali n.60/R/2016, il rilascio di un unico decreto di concessione;

CONSIDERATO che, in virtu di quanto previsto dall’articolo 24 comma 6 del Regolamento sulle
concessioni demaniali n. 60/R e ss.mm.ii, il Settore competente valutava di poter procedere al rila-
scio della presente concessione demaniale senza il disciplinare di concessione dando atto che il pre-
sente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Re-
gione Toscana, in qualita di Amministrazione concedente (di seguito denominata “Concedente”) ed
il Concessionario;

DATO ATTO di quanto dichiarato dal richiedente, ovvero che “I'articolo 93, comma 2, del decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e successive modificazioni, si interpreta nel senso che gli
operatori che forniscono reti di comunicazione elettronica possono essere soggetti soltanto
alle prestazioni e alle tasse o canoni espressamente previsti dal comma 2 della medesima disposi-
zione, restando quindi escluso ogni altro tipo di onere finanziario, reale o contributo, comun-
que denominato, di qualsiasi natura e per qualsivoglia ragione o titolo richiesto”;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento ¢ il titolare di incarico di elevata qualificazione
“ Gestione attivita e procedure tecnico autorizzative per la difesa del suolo Valdarno Inferiore”;

DATO ATTO che ¢ abilitato ad emanare il provvedimento finale il Dirigente del Genio Civile Val-
darno Inferiore competente per territorio;

CONSIDERATO che:

- la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della concessione, rispettando le prescrizioni di segui-
to riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla normativa nazionale
e regionale di riferimento;

- ¢ stata accertata, ai sensi dell’art. 3 D.P.G.R. 42/R/2018, la compatibilita idraulica delle opere in
progetto;
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DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate tutte le prescrizioni,
generali e tecniche, contenute ed elencate nel presente Decreto Dirigenziale;

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- I’estradosso superiore del cavidotto dovra essere posizionato ad una profondta di almeno m 1,50
rispetto all’estradosso inferiore del manufatto esistente o dal punto di talweg del corso d’acqua;

- nell’utilizzo di tecnologia no-dig in presenza di opere idrauliche, il pozzo di lancio dovra essere
posizionato a non meno di m 4 dal piede arginale o ciglio di sponda;

- 1 cavi aerei dovranno essere posizionati ad un’altezza di almeno 6,00 metri sopra le sponde dei
corsi d’acqua;

- durante 'esecuzione dei lavori non dovra essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso del-
le acque né essere mai ridotta 'officiosita idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori;

- durante I’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni
necessarie affinché I’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idrauli-
co ed in generale pericolo per I’incolumita delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

- tutte le opere provvisionali occorrenti per 1’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile I’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e co-
munque prima del sopraggiungere delle piene;

- tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e
le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalita;

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali dovranno essere
allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali e dovra essere ripristinato lo stato dei luo-
ghi;

- dovra essere sempre garantito 1’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua;

- 1 lavori che in qualsiasi modo interesseranno 1’alveo dei corsi d’acqua dovranno essere eseguiti in
condizioni meteorologiche favorevoli mentre in condizioni di meteo avverse che interessano 1’area
oggetto di intervento (in particolare con codice allerta arancione o rosso del Centro Funzionale Re-
gionale) dovranno essere interrotti per tutta la durata dell’avviso;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo,
effettuare interventi di varia natura riguardanti il corpo idrico in argomento, che possano in
qualunque modo interessare le opere oggetto della presente concessione, la societd richieden-
te apportera, a propria cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorita idrau-
lica, incluso lo spostamento dei cavi ed il ripristino dello stato dei luoghi;

- al termine dei lavori dovra essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dall’eventuale cantiere
e da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei
mezzi sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilita di accesso;

-nei casi in cui la fibra ottica sia posizionata su infrastrutture esistenti non conformi alle di-
sposizioni di cui al R.D. 523/1904 o qualora le condizioni idrauliche del corso d’acqua e delle
sue pertinenze siano tali da rendere necessario interventi di adeguamento, nessun rimborso o in-
dennizzo spettera in merito al proponente per lo spostamento dei cavi;

- in caso di danneggiamenti dovuti ad eventi di piena o cedimenti delle opere idrauliche esistenti, il
richiedente non avra niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da
eseguirsi;

- ad ultimazione dei lavori, I’alveo, le sponde e le pertinenze idrauliche eventualmente interessati
dall’esecuzione degli stessi dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte;
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- la riparazione di eventuali danni arrecati a condotte, attrezzature ed ogni altro bene, prodotti nel
corso dei lavori autorizzati con il presente atto, saranno a carico del soggetto richiedente in solido

con il soggetto esecutore;

- il Concessionario esegue, con oneri a proprie spese ed alle condizioni e prescrizioni
riportate nel presente atto, la manutenzione dei manufatti oggetto di concessione, al fine di
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attivita cui
essi sono destinati, in modo che non debbano costituire criticitda per lo stato della sponda e
I’officiosita idraulica;

PRESCRIZIONI GENERALI:

a) in merito all’atto di Autorizzazione Idraulica:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente 1’esecuzione delle opere indicate
in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attivita non indicata negli elaborati
progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovra essere sottoposto ad ulteriore esame

di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- l'autorizzazione in oggetto non pud avere una durata superiore a tre anni dalla data del presente
atto, puo essere rinnovata una sola volta, per un ulteriore periodo di anni tre, con domanda da

presentarsi almeno trenta giorni prima della sua scadenza;

- 1 lavori dovranno iniziare entro 18 mesi dalla data di rilascio del presente decreto e dovranno
concludersi entro 18 mesi dalla loro data di inizio, pena la decadenza dell’atto di autorizzazione
all’esecuzione del lavori e la contestuale decadenza del presente decreto di concessione che lo

contiene;

- la Struttura Regionale valuta i presupposti per il rinnovo dell’autorizzazione e adegua le pre-
scrizioni idrauliche in relazione alle eventuali modificazioni dell’assetto idrogeologico del terri-
torio di riferimento, alla tutela idraulica, ambientale e nel rispetto ed in coerenza con le vigenti
normative di settore. Con il provvedimento di rinnovo sono ridefinite le condizioni e prescrizio-

ni, nonché le garanzie finanziarie;

- per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, sulla base di nuovi presupposti o di una nuova
valutazione delle originarie circostanze di fatto, la Struttura Regionale puo, con decreto motiva-
to, revocare, sospendere o modificare anche parzialmente, in qualunque momento il presente atto

autorizzatorio per ragioni di pubblica utilita o pubblico interesse;

- ferme restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale di riferimento, 1’autorizzazio-

ne decade, con provvedimento motivato, nei seguenti casi:

a) Violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in norme legislative, regolamentari o

nel decreto di autorizzazione;
b) Esecuzione dei lavori in difformita del progetto autorizzato;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

b) in merito agli interventi manutentivi ordinari e straordinari finalizzati al corretto esercizio del

bene concesso:

- con il presento Decreto si intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli
interventi manutentivi, ordinari e straordinari, che si rendano necessari al corretto esercizio del

bene concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento;

- il Concessionario dovra comunicare almeno dieci giorni prima a questa Amministrazione la
data d’inizio dei predetti lavori manutentivi e dovra altresi presentare, a corredo di tale comuni-

cazione, documentazione tecnica esplicativa;
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¢) in merito al Decreto finale di Concessione:

- il Concessionario dovra comunicare a questa Amministrazione ed al Consorzio di Bonifica 4
Basso Valdarno la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 15 giorni e quella di fine lavori
entro 60 giorni, trasmettendo copia della dichiarazione di rispondenza delle opere stesse a quanto
oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel presente
Decreto;

- il Concessionario dovra rispettare in ogni sua parte quanto qui sotto elencato;
ONERI E OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere e dell’esercizio delle attivita,
¢ tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso comunque denomina-
ti previsti dalle leggi vigenti;

Il Concessionario si obbliga a:

- assumere a propria cura e spese la custodia delle aree demaniali in concessione e delle opere
realizzate, mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o
danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non
autorizzati;

- consentire, a proprie spese, 1’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che
potra in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e im-
partire I’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

- sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilitd per qualsiasi danno derivante
alle persone ed alla proprieta pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di ina-
deguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- rispettare le leggi, i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché
la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904, nel R.D. 1775/1933,
tenendo fin d’ora indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

- non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Concedente, prendendo atto che
tutte le opere addizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al Demanio senza che il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi. Qualora il Concessionario esegua le
predette opere senza autorizzazione sara tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese,
salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; sara tenuto
inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

- non cedere né sub-concedere, neppure parzialmente, I’area e/o bene oggetto di concessione;

- provvedere, a proprie spese, alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e
delle aree interessate nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;

DURATA-RINNOVO-SUBENTRO:

- la presente concessione ha una durata di anni 19 (diciannove) decorrenti dalla data del presente
Decreto e sara rinnovabile, nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalita dal medesimo
stabilite, a seguito di espressa istanza da presentarsi all’Amministrazione Concedente almeno 30
giorni prima della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalita di cui all’articolo 14 del
Regolamento;

- con il provvedimento di rinnovo della concessione sono ridefinite le condizioni e prescrizioni
mediante il rilascio di un nuovo Decreto Dirigenziale;
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- fino al rilascio della nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nei
termini il richiedente pud continuare ad utilizzare 1’area con le medesime modalita e condizioni
della concessione in scadenza;

- la richiesta di subentro ¢ presentata congiuntamente dal Concessionario e dall’interessato al
subentro entro centottanta giorni dall’evento che ne ¢ causa; resta fermo che gli obblighi del
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto subentrante non avra sottoscritto il
disciplinare di concessione;

REVOCA:

- I’Amministrazione Concedente puod, con provvedimento motivato, revocare, sospendere o
modificare, anche parzialmente, in qualsiasi momento la concessione, qualora intervengano ragioni
di disciplina idraulica del corso d’acqua interessato o per sopravvenute o mutate esigenze di di
pubblica utilita o di interesse pubblico, stabilendo I’eventuale indennizzo o i criteri per il suo
riconoscimento; sono fatte salve le previsioni di legge per i miglioramenti ambientali costituiti,

- con la revoca parziale della concessione si concede al Concessionario la possibilita di continuare il
rapporto, con un’adeguata riduzione del canone, proporzionale agli effetti del mancato godimento
della porzione di demanio idrico revocato;

- la revoca della concessione ¢ notificata al Concessionario con espresso atto con il quale gli ¢
contestualmente assegnato un congruo termine per I’esecuzione dei lavori di rimozione
dell’occupazione e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati;

- il provvedimento di revoca interviene anche quando una domanda di concessione risulti
incompatibile con una concessione, precedentemente rilasciata, per un’utilizzazione di minore
rilevanza sotto il profilo del pubblico interesse;

DECADENZA:

- I’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’articolo 38 del
Regolamento e ss.mm.ii, ¢ dal presente decreto costituisce causa di revoca o decadenza, che si
verifica in particolare nei casi di:

a)violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative,
regolamentari o nel presente decreto di concessione;

b) esecuzione dei lavori in difformita dal progetto autorizzato;

d) non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;

e) violazione del divieto di cessione o sub-concessione a terzi compresi gli enti pubblici;

f) ragioni di disciplina idraulica del corso d'acqua interessato o ragioni di pubblica utilita o
di pubblico interesse;
- prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la concedente assegnera al Concessionario
un termine, non inferiore a 30 giorni, entro il quale egli potra presentare le proprie deduzioni;

- al Concessionario dichiarato decaduto non spettera alcun rimborso sia per gli interventi/ opere
eseguite, sia per le spese sostenute sia per il canone gia pagato per I’anno di riferimento;

- fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto €
obbligato al rilascio dell’immobile e al rilascio delle aree ed al ripristino dei luoghi;

CESSAZIONE:

- alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca,
rinuncia, decadenza, la concessione si risolve automaticamente col conseguente obbligo del
Concessionario di ripristino dell’area e degli spazi occupati entro i termini assegnati;
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- qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si fara luogo all’esecuzione d’ufficio in
danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi I’Amministrazione concedente non ritenga
di esonerarlo; nel qual caso il Concessionario nono avra diritto a compensi od indennizzi di sorta e
fatta salva la facolta della concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per
I’ Amministrazione;

- il Concessionario ¢ edotto che, in caso di accertata incompatibilitd idraulica dei manufatti

oggetto della presente concessione, ovvero dei manufatti ai quali risulta incorporato, ancorato

o staffato, da parte dell’Autoritda competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o

adeguamento. In tal caso, il Concessionario si obbliga a rimuovere oppure adeguare i manufatti

in concessione, a propria cura e spese, entro i termini stabiliti dall’Amministrazione

concedente, con 1’avvertenza che la mancata ottemperanza costituisce causa di decadenza della

concessione;

SANZIONI:

- ai sensi dell’articolo 9, comma 1 della L.R. 80/2015, cosi come stata modificata da articolo 27
L.R. 70/2018, ove non diversamente sanzionate, le violazioni agli obblighi ed alle prescrizioni
stabilite dal presente disciplinare di concessione comportano I'applicazione della sanzione
amministrativa da euro 300,00 a euro 3.000,00;

- fermo restando quanto previsto dagli articoli 27 e 35 del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia),
le violazioni che alterano lo stato dei luoghi con pregiudizio del regime idraulico, fatte salve le
sanzioni penali, sono punite con sanzione pecuniaria da euro 2.000,00 a euro 20.000,00;

ULTERIORI OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

Il Concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati
alla proprieta privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo
indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilita, anche giudiziale, per eventuali danni,
reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in argomento;

- ¢ obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n.523/1904, ad eseguire a proprie spese € non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche 1’eventuale demolizione
delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che a giudizio insindacabile
dell’ Autorita idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito
all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o
per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovra provvedere a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformita
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorita idraulica;

- ¢ tenuto all’osservanza delle disposizioni del R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche nonché delle
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque
pubbliche, dell’agricoltura, della fauna ittica, dell’industria, dell’igiene e della pubblica incolumita;

CANONE-CAUZIONE-IMPOSTA REGIONALE:

- ai sensi delle norme vigenti in materia di infrastrutture di comunicazione elettronica, ed in
particolare del D. Lgs. 259/2003, come specificato nella sentenza della Corte di Cassazione
14788/2014, la societa richiedente ¢ esente dal pagamento del canone annuo, dalla costituzione
della cauzione e dalla corresponsione dell’imposta regionale;

- per quanto non espressamente previsto dal presente decreto di concessione si applicano le vigenti
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il Codice Civile, la
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normativa concernente il buon regime delle acque, nonché I’igiene e la sicurezza pubblica, 1’edilizia
e 'urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che I’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui ¢ vincolato il presente provvedi-
mento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comportera
denuncia all’Autorita Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F, oltre le san-
zioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015,

DECRETA

1. il rilascio a Open Fiber S.p.A., (c.f. 09320630966) con sede legale nel Comune di Milano (MI)
Viale Certosa, n.2, della concessione per 1’attraversamento con cavi in fibra ottica, con la tipo-
logia indicata in premessa, dei corsi d’acqua BV14030, Botro di Val di Rio BV13506,
BV13349, Fiume Cascina BV13492, Botro della valle dei noci BV13577, Botro Santa Lucia
BV13307, BV12979, BV12923, Fiume Cascina BV12960, nei Comuni di Terricciola (PI), Ca-
pannoli (PI), e Casciana Terme Lari (PI);

2. di autorizzare 1’esecuzione delle opere previste ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti
dell'art.2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 2 ¢ 93 del R.D.
523/1904 cosi come sopra descritto e rappresentato negli elaborati depositati agli atti di questo
Settore;

3. che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali individuate in
premessa;

4. che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel presente
decreto di concessione;

5. che la presente concessione avra la durata di anni 19 (diciannove) a decorrere dalla data del
presente decreto;

6. che la concessione di cui al presente atto ¢ rilasciata ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto 1’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati i diritti di terzi;

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 01/08/2003, n. 259 “Codice delle comunicazioni

elettroniche”, la concessione del demanio idrico necessario per i lavori di che trattasi ¢ rilasciata
a titolo gratuito;

8. che il richiedente ¢ a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del
Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori.

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso nei confronti dell’Autorita Giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

Responsabile di settore Gennarino COSTABILE
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26349 - Data adozione: 14/12/2023

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Rinnovo concessione di porzione di area
demaniale del corso d'acqua denominato torrente Ema per attraversamento in canaletta
staffata al ponte e scarico acque meteoriche, in loc. Ponte a Ema in Comune di Bagno a
Ripoli. Pratica SiDIT 17886/2019

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 15/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029724
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IL DIRIGENTE

VISTO I’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla Lr. 69/2008 e alla
1.r.91/1998. Abrogazione della L.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81 del 28/07/2021: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale del 29 aprile 2020, n. 28.";

VISTA la L.R. 22 del 03.03.2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, 56
(Disposizioni sulle Citta Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e Fusioni di comuni) modifiche alle Leggi regionali
32/2002, 67/2003, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare I’art. 2 lett. 1);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla 1.r. 80/2015 e alla Lr. 65/2014”;

RICHIAMATO il DPGR 60/R del 12/08/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per ’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la DGRT n. 888 del 07/08/2017 “determinazione dei canoni per 1’uso del demanio idrico”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attivita di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

PREMESSO che la Societa Federazione Toscana Casse Rurali ed Artigiane S.c.r.l. c.f. 00588520486, con sede legale in
Comune di Bagno a Ripoli in Via Lungo I’Ema n. 1, risulta intestataria di pratiche per I’occupazione dei seguenti beni
demaniali:

* porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato torrente Ema, loc. Ponte a Ema in Comune di Bagno a
Ripoli, presso il ponte della SR 222 Chiantigiana con 'opera n. 16834 - Attraversamento in canaletta staffata al
ponte (codice locale 754 1);

* porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato torrente Ema, loc. Ponte a Ema in Comune di Bagno a
Ripoli, presso la particella 307 del Foglio 29 con ’opera 16841 - scarico acque meteoriche (codice locale
754 2);

PREMESSO altresi che

*  con Atto Dirigenziale n. 230 in data 20/01/2014 la Provincia di Firenze ha rilasciato alla Societa Federazione
Toscana Casse Rurali ed Artigiane S.c.r.l. la concessione demaniale di porzione di alveo del Torrente Ema in loc.
Ponte a Ema nel Comune di Bagno a Ripoli (FI), occupata da canaletta staffata a valle del ponte esistente
(pratica demanio 754/1) con scadenza al 15/12/2022;

* con Atto Dirigenziale n. 4346 del 19/11/2012 la Provincia di Firenze ha rilasciato alla Societa Federazione
Toscana Casse Rurali ed Artigiane S.c.r.l. I’autorizzazione e la concessione demaniale per uno scarico acque
reflue in loc. Ponte a Ema nel comune di Bagno a Ripoli (Pratica idraulica n. 302423/2012 - pratica demanio n.
754/2) con scadenza al 08/11/2021.

VISTA I’istanza di rinnovo della concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 17886/2019, acquisita agli
atti di questo Settore con prot. n. 424998 del 15/09/2023 presentata da FEDERAZIONE TOSCANA BANCHE DI
CREDITO COOPERATIVO Scarl c.f. 00588520486, con sede legale in Comune di Bagno a Ripoli in Via Lungo I’Ema
n 1;

DATO ATTO che il richiedente non ha allegato la documentazione tecnica in quanto gia in possesso dell'Ufficio;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento ¢ l'incaricato di elevata qualificazione delle procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;
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CONSIDERATO che per I’occupazione sopra descritta, verificata la compatibilita idraulica di cui all'art. 3 del D.P.G.R.
42/R/2018, persistono le condizioni per la sua permanenza in ambito demaniale e non ricorrono i casi di cui all'art. 26 del
DPGR 60/R;

RICHIAMATO I'art. 25 del DPGR 60/R sull'ammissibilita al rinnovo della concessione;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si puo procedere ad assegnazione diretta in quanto le opere in narrativa
rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e s.m.i;

VISTO in particolare 'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la concessione ¢ rilasciata senza il
disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto
giuridico tra Amministrazione concedente e concessionario;

CONSIDERATO che sono state valutate sussistere le condizioni favorevoli, per quanto attiene gli aspetti amministrativo-
contabili, al rilascio della concessione demaniale in quanto:

* risultano regolarmente pagati i canoni degli anni pregressi

*  per la pratica demaniale 754 1 risulta effettuato in data 13/12/2013 il deposito cauzionale di € 538,42, come da
documentazione agli atti dell’ufficio;

*  per la pratica demaniale 754 2 risulta effettuato in data 02/11/2012 il deposito cauzionale di € 525,80, come da
documentazione agli atti dell’ufficio;

DATO ATTO che, nella gestione dell’area dovranno essere osservate le prescrizioni generali, che vengono di seguito
specificate:

PRESCRIZIONI GENERALL:
11 Concessionario si obbliga a proprie cure e spese:

e ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

* aporre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilita nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del mutevole regime del corso d’acqua, previo ottenimento dell’autorizzazione dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

* a consentire 1’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potra in ogni momento
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’opera ed eventualmente dare disposizioni per
effettuare gli interventi necessari per garantire il buon regime delle acque;

e a consentire, in ogni momento 1’accesso e/o il transito, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al
servizio di piena e di polizia idraulica;

* asollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilita per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla proprieta pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

» a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

e a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza la
preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sara tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sara tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

* anon cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione;

» il Concessionario si obbliga sin d’ora di tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di
sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di installazione e manutenzione e di
ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

« il Concedente potra disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in qualunque
momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che 1’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilita o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;
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¢ D’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente Decreto di concessione,
costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari e nel presente
Decreto;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

¢) esecuzione dei lavori in difformita del progetto a suo tempo autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con
apposito decreto, la Concedente comunichera un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il
Concessionario potra presentare le proprie deduzioni.

* al Concessionario dichiarato decaduto non spettera alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese
sostenute.

» fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto ¢ soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi.

* nel caso di mancato rilascio ¢ eseguito lo sfratto in via amministrativa.

« alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia, la
concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel
termine assegnato.

* qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si fara luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del
Concessionario, salvo che su istanza di questi I’Amministrazione concedente non ritenga di esonerarlo, nel qual
caso il Concessionario non avra diritto a compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva la facolta della
Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per I” amministrazione.

e per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché I’igiene e la sicurezza pubblica, 1’edilizia e I’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati.

11 Concessionario inoltre:

« rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprieta
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilita, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto;

e ¢ obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904 ad eseguire a proprie spese ¢ non appena ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche I’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorita idraulica, si rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire

« dovra provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformita alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorita idraulica;

« ¢ tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, nonché delle
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumita;

RILEVATO che I’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui ¢ vincolato il presente provvedimento, al pari
dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comportera denuncia all’ Autorita Giudiziaria
ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, anche al fine di facilitare le procedure di rinnovo da parte del
Concessionario, di uniformare la scadenza della concessione delle due pratiche suddette e di stabilire in anni 9 la durata
della concessione dalla data del 15/12/2022 che potra essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le
modalita nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza
del termine della concessione;

RICHIAMATO [’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, cosi come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
l'imposta regionale sulle concessioni statali per 1'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che eventuali successive modifiche in merito all’ammontare di tale aliquota saranno comunicate
dall’ Amministrazione Regionale, rimanendo comunque ferma la validita dell’impegno assunto dal concessionario in
merito a tale versamento per tutta la durata della concessione;
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DATO ATTO che il presente decreto ¢ sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016.

DATO ATTO che I'imposta di bollo relativa al presente atto ¢ stata assolta dal richiedente con versamento di € 16,00
mediante modello F23 codice tributo 456T in data 23/11/2023;

Tutto cio premesso e considerato

DECRETA

. di autorizzare ai soli fini idraulici il mantenimento delle opere realizzate ai sensi e per gli effetti dell'art. 2,

comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 cosi come sopra descritto e
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

. di accordare alla FEDERAZIONE TOSCANA BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO Scarl, c.f.

00588520486, con sede legale in Comune di Bagno a Ripoli in Via Lungo I’Ema n. 1 la Concessione per
l'occupazione di:

* porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato torrente Ema, loc. Ponte a Ema in Comune di
Bagno a Ripoli, presso il ponte della SR 222 Chiantigiana con l'opera n. 16834 - Attraversamento in canaletta
staffata al ponte (codice locale 754 _1);

* porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato torrente Ema, loc. Ponte a Ema in Comune di
Bagno a Ripoli, presso la particella 307 del Foglio 29 con I’opera 16841 - scarico acque meteoriche (codice
locale 754 2);

. di stabilire che la concessione ha durata di anni 9 dalla data del 15/12/2022 e che il canone di concessione

riferito al 2023, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione
Toscana, da pagarsi entro il 31 Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione
anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso in tutto o in parte della concessione, risulta pari a:

* € 336,00 per la porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato torrente Ema, loc. Ponte a Ema in
Comune di Bagno a Ripoli, presso il ponte di via Chiantigiana con l'opera n. 16834 - Attraversamento in
canaletta staffata al ponte (codice locale 754 1), secondo quanto riportato al p.to 11 dell’Allegato A della
D.G.R. 1555/2022;

* € 112,00 per la porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato torrente Ema, loc. Ponte a Ema in
Comune di Bagno a Ripoli, presso la particella 307 del Foglio 29 con I’opera 16841 - scarico acque
meteoriche (codice locale 754 2), secondo quanto riportato al p.to 6.1 dell’Allegato A della D.G.R.
1555/2022;

. di disporre che l'occupazione del demanio idrico sia sottoposta alle condizioni e clausole previste in premessa e

nessuna variazione potra essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;

. di dare atto che:

il presente provvedimento ¢ rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto I’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il
destinatario ¢ tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti;

6. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento.

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso davanti all'autorita giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

Responsabile di settore Francesco PISTONE
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26350 - Data adozione: 14/12/2023

Oggetto: Pratica Sidit n. 1469/2023. GCVI-Acque. Concessione di derivazione di acque
pubbliche sotterranee nel territorio del Comune di Portoferraio (LI). Richiedente: Valdana
S.r.l

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. Sono esclusi dalla pubblicazione gli allegati A, B nel rispetto dei
limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 15/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029733
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IL DIRIGENTE

Visto il R.D. 11/12/1933, n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti
elettrici”;

Visto il D.P.R. 18/02/1999 n. 238;
Visto il D.Lgs. 12/07/1993 n.275, ‘Riordino in materia di concessione di acque pubbliche’;
Visto il D. Lgs. Del 03/04/2006 n. 152, “Norme in materia ambientale”, artt. 95 ¢ 96;

Vista la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n.
56;

Vista la L.R. n. 80 del 28/12/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche
e tutela della costa e degli abitati costieri”;

Visti i Regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;

Vista la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016 “Concessioni di acque pubbliche ¢ di aree del demanio
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 Dicembre 2015 n.1341,
ed ulteriori disposizioni per I’istruttoria ed il rilascio”;

Visto il D.P.G.R.del 11/08/ 2017, n. 46/R Norme per il razionale utilizzo della risorsa idrica, per la
semplificazione ed il coordinamento dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori

per l'uso delle acque pubbliche e per la determinazione dei canoni di concessione. Modifiche al
d.p.g.r. 61/R/2016 e al d.p.g.r. 51/R/2015’;

Vista la D.G.R n. 889 del 07/08/2017 ‘Delibera di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni
delle Acque Pubbliche e 1a DGR 1219 del 02/11/2022;

Visto il Piano di Gestione del distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale approvato con
DPCM 27/10/2016;

Visto il Decreto Direttoriale n.29/STA del 13/02/2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare;

Vista la Direttiva Derivazioni della Autorita di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale
approvata in Conferenza Istituzionale Permanente con Delibera n. 3 del 14/12/2017, pubblicata sulla
G.U. n. 43 del 21/02/2018;

Visto il secondo aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque dell’Appennino Settentrionale e le
relative misure di salvaguardia adottato in Conferenza Istituzionale Permanente con delibera n. 25 del
20 dicembre 2021 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 4 gennaio 2022;

Vista la D.G.R. n. 58 del 21/01/2019 “Indirizzi di prima applicazione per la valutazione ambientale ex
ante delle derivazioni idriche e I’individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di
qualita ambientale definiti dai Piani di Gestione delle Acque delle Autorita di Distretto Idrografico
ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

Vista la L.R. 19 marzo 2015, n. 30 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla L. 24/1994, alla L.R. 65/1997, alla L.R. 24/2000
ed alla L.R. 10/2010;
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Vista I’istanza acquisita al protocollo della Regione Toscana con n. 0147188 in data 22/03/2023
presentata dalla societa “Valdana S.r.1.”, C.F.: 01454380492, con sede legale in localita Valdana n. 17,
Portoferraio (LI), con la quale viene richiesta la concessione per la derivazione di acqua pubblica
sotterranea ad uso civile, pratica Sidit n. 1469/2023;

Visto che I’emungimento interessa un pozzo esistente, individuato al catasto delle acque pubbliche di
questo Ufficio con identificativo 3777, ubicato nel territorio del Comune di Portoferraio (LI), in
localita Valdana, su terreni di proprieta del richiedente contraddistinti al N.C.T. di detto Comune al
foglio n. 32, particella n. 777, coordinate Gauss-Boaga (EPSG 3003): X 1610613 - Y 4736044,

Considerato che il volume annuale richiesto ¢ di 2.300 (duemilatrecento) metri cubi, la portata
massima di acqua in concessione ¢ fissata in misura non superiore a 1 (uno) I/s e la portata media di
concessione su cui calcolare il canone ¢ pari a 0,072 (zero virgola zero settantadue) 1/s medi annui;

Considerato che I’acqua cosi prelevata viene richiesta esclusivamente ad uso civile, per gli usi civili
del Villaggio turistico Valdana di proprieta del richiedente;

Visto il parere favorevole della Autorita di Bacino Distrettuale dell’ Appennino Settentrionale ricevuto
con Prot. n. 0404851 del 01/09/2023, per il quantitativo annuo massimo richiesto, a condizione che la
durata della concessione non sia superiore ad anni 5 (cinque) e previa installazione di un contatore
volumetrico;

Valutata la compatibilita del prelievo previsto ai sensi della Direttiva Derivazioni della Autorita di
Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale approvata in Conferenza Istituzionale Permanente
con Delibera n. 3 del 14/12/2017, pubblicata sulla G.U. n. 43 del 21/2/2018;

Considerato che il prelievo previsto risulta ubicato all’esterno di SIC o di siti della Rete Natura 2000 e
non sussistendo possibili incidenze negative sugli stessi siti, come da valutazioni contenute nella
relazione istruttoria, I’istanza ¢ esclusa dalle procedure di valutazione di incidenza (art. 88 comma 2
della L.R. 30/2015);

Considerato che il richiedente ha corrisposto gli importi dei seguenti pagamenti:

. bollo per la presentazione dell’istanza in oggetto pari a € 16,00 mediante bonifico su c/c
bancario intestato a Regione Toscana, IBAN: IT70J0760102800000011899580 effettuato in
data 21/03/2023;

. spese d’istruttoria pari a € 100,00 mediante bonifico sul c¢/c bancario intestato a Regione
Toscana, IBAN: IT 8900760102800001031575820 effettuato in data 21/03/2023;

. canone per ’anno 2023 pari a € 71,00 per mezzo di bonifico bancario su conto corrente
intestato a Regione Toscana, IBAN: IT41X0760102800001031581018 in data 16/11/2023;

. deposito cauzionale pari a € 257,00 per mezzo di bonifico bancario su conto corrente intestato
a Regione Toscana, IBAN: IT41X0760102800001031581018 in data 16/11/2023;

. bollo per I’emissione del presente atto, ai sensi del D.PR 642/72 ss.mm.ii. pari a € 16,00

mediante marca da bollo Identificativo: 01230266385775 del 17/11/2023;
Preso atto della conclusione dell’iter istruttorio, con esito favorevole al rilascio della concessione;

Visto il disciplinare n. 37/2023, denominato Allegato A, contenente gli obblighi e le condizioni cui ¢
vincolato il rapporto di concessione di derivazione di acqua pubblica, redatto in conformita allo
schema approvato con D.G.R. n. 194 del 16/03/2016, firmato digitalmente in data 04/12/2023 dal
richiedente, allegato al presente atto, unitamente al rapporto di verifica della firma, denominato
Allegato B, e che ne costituisce parte integrante e sostanziale;
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Accertata la regolarita tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente atto che
con la sottoscrizione del disciplinare viene attestata;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ¢ il “titolare di incarico di Elevata Qualificazione” per
le procedure tecnico autorizzative in materia di acque del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore;

Dichiarata I’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6 bis
della L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190;

Tutto cio premesso e considerato

5.

DECRETA

di rilasciare alla societa “Valdana S.r.1.”, C.F.: 01454380492, con sede legale in localita Valdana n.
17, Portoferraio (LI), la Concessione Demaniale Idrica per la derivazione di acque pubbliche
sotterranee ad suo civile mediante un pozzo esistente, individuato al catasto delle acque pubbliche
di questo Ufficio con identificativo 3777, ubicato nel territorio del Comune di Portoferraio (LI), in
localita Valdana, su terreni di proprieta del richiedente contraddistinti al N.C.T. di detto Comune al
foglio n. 32, particella n. 777, coordinate Gauss-Boaga (EPSG 3003): X 1610613 - 'Y 4736044,
pratica Sidit n. 1469/2023;

di stabilire che I’esercizio della derivazione di acque pubbliche sara conforme al contenuto degli
elaborati progettuali presentati a corredo dell’istanza e avverra secondo le prescrizioni contenute
nel disciplinare, denominato Allegato A, redatto in conformita allo schema approvato con D.G.R.
n. 194 del 16/03/2016, allegato al presente atto, unitamente al rapporto di verifica della firma,
denominato Allegato B, ¢ che ne costituisce parte integrante e sostanziale, sottoscritto dal
richiedente in data 04/12/2023; in particolare si avranno le seguenti condizioni:

- il volume annuale concesso ¢ di 2.300 (duemilatrecento) metri cubi;

- la portata massima di acqua in concessione ¢ fissata in misura non superiore a 1 (uno) litri al
secondo;

- la portata media di concessione su cui calcolare il canone ¢ pari a 0,072 (zero virgola zero
settantadue) 1/s medi annui;

- il periodo di utilizzo dell’acqua ¢ compreso dal 1 Gennaio al 31 Dicembre (estremi inclusi) di
ogni anno e la durata della concessione ¢ stabilita in anni 5 (cinque) dalla data del presente atto;

. per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso la sede legale;

la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilita in dipendenza dell’attingimento,
inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa verificare, durante 1’esercizio
della derivazione, alle persone ed alla proprieta pubblica e privata, che saranno in ogni caso posti a
carico del Concessionario;

di trasmettere il presente atto al richiedente.

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso nei confronti dell'autorita giudiziaria compe-
tente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Allegati

A

n.2

DISCIPLINARE
bbc9e707cebcle378b37aa8c3e8d9d4a6400d2cefc3c95¢7c0247400982e5df4

CERTIFICAZIONE FIRMA
72de5cf75f5fd201a0f552e3318340c7c40a521861a4c324fbd8ed8b1f0a2109
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

Responsabile di settore Gennarino COSTABILE
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26401 - Data adozione: 14/12/2023

Oggetto: R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Approvazione della variante
sostanziale alla concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea in regime
preferenziale da un pozzo e due sorgenti ubicati in Comune di Bucine (AR), Localita
Mercatale Valdarno, per uso agricolo. Procedimento/Pratica SiDIT n. 11105/2023-5159/2020
(Codice locale n. CSP2002 00259).

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 15/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029773
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere ¢) ed f) della
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei
volumi dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica e delle modalita di trasmissione dei
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per 1'uso di
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n. 58, pubblicata nel Burt il 30/01/2019,
recante "Indirizzi di prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualitd ambientale
definiti dai Piani di gestione delle Acque delle autorita di Distretto Idrografico ricadenti nel
territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione
dei canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualita 2018 e successive delibere di
aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

CONSIDERATO che con domanda in data 01/10/2023 al numero protocollo 0447258 la richiedente
societa agricola, come meglio identificata nell'allegato al presente atto per farne parte integrante e
sostanziale (allegato A), ha fatto richiesta di variante sostanziale alla pratica in regime di
concessione preferenziale di acqua da un pozzo e da due sorgenti, ad uso agricolo, ubicati nel
Comune di Bucine (AR) e contraddistinti al N.C.T. al foglio n. 7, particella n. 129 (Pozzo Feriale,
Localita Mercatale Valdarno - Casa della Feriale), al foglio n. 16, particella n. 28 (Sorgente Lecceta,
Localita Mercatale Valdarno - Lecceta), al foglio n. 16, particella n. 191 (Sorgente Costa, Localita
Mercatale Valdarno - Casa Costa);

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono
essere cosi sintetizzate:

- la quantita di acqua da derivare, sulla quale ¢ calcolato il canone di concessione, ¢ fissata in
misura della portata media di 0,13 1/s, per un fabbisogno di 4.000 metri cubi annui, destinati ad uso
agricolo;

CONSIDERATO CHE Ia societa richiedente ha versato in data 12/12/2023 la somma di € 90,31
(euro novanta virgola trentuno centesimi) tramite bonifico su C/C bancario IBAN IT41 X 07601
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02800 001031581018 intestato a Regione Toscana, a titolo di cauzione a garanzia del pagamento
del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della D.P.G.R.
61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di concessione,
somma che sara restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo;

DATO ATTO CHE il legale rappresentante della societa richiedente ha sottoscritto il Disciplinare
conservato agli atti e allegato al presente decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato
A), contenente gli obblighi e le condizioni cui ¢ vincolata la concessione di acque pubbliche di cui
all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione ¢ conforme allo schema tipo approvato con
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA l’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
s.m.i., ¢ il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico autorizzative in
materia di acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE I’imposta di bollo relativa al presente atto ¢ stata regolarmente assolta;

Tutto cio premesso e considerato
DECRETA

1. di approvare, entro i limiti di disponibilita dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, la variante alla
concessione in regime preferenziale alla richiedente societa agricola come meglio identificata
nell'allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), tramite un
pozzo e due sorgenti, ubicati nel Comune di Bucine (AR) e contraddistinti al N.C.T. al foglio n.
7, particella n. 129 (Pozzo Feriale, Localitda Mercatale Valdarno - Casa della Feriale), al foglio n.
16, particella n. 28 (Sorgente Lecceta, Localita Mercatale Valdarno - Lecceta), al foglio n. 16,
particella n. 191 (Sorgente Costa, Localita Mercatale Valdarno - Casa Costa), per uso agricolo,
per una portata media di 0,13 1/s di acqua sulla base della quale sara calcolato il canone di
concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui ¢
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei
canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo ¢ stabilito nella
misura di € 90,31 (euro novanta virgola trentuno centesimi),

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilita in dipendenza
dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa
verificare, durante 1’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprieta pubblica e privata,
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Bucine.

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso nei confronti dell’autorita giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE




mercoledi, 27 dicembre 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 275

45

Allegati

A

n.1

Disciplinare di concessione
5d08f792fca56f82e446e04c9196cd7f60e5b2d625748e53ed4d3fdbeOcOea70
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

Responsabile di settore Francesco PISTONE
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26402 - Data adozione: 14/12/2023

Oggetto: L.R. 80/2015 e R.D. 523/1904 - PRATICA SIDIT n. 9702/2023 - Concessione per
utilizzo del demanio idrico con contestuale autorizzazione idraulica per l’attraversamento in
subalveo del Fiume Cecina con condotta acquedotto in loc. Puretta nel Comune di Volterra
(PD).

Richiedente: ASA S.p.A.

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 15/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029747
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95, 96, 97 € 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014 n.
56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del Demanio idrico e
dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla Lr. 80/2015 e alla L.r.
65/2014”, nel suo testo vigente;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”, ed in particolare 1’art. 2 lett. 1);

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla l.r.
69/2008 e alla L.r. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTO il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione di cui alla L.R. 79/2012, nel suo aggiorna-

mento vigente;

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attivita di polizia
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena”;

VISTO il Decreto dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi di
decreto per I’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTA la L.R.T. n. 57 del 13 ottobre 2017 “Disposizioni in materia di canoni per 1’'uso del demanio
idrico e per I’utilizzazione delle acque. Modifiche alla L.R. 77/2016”;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto: “Determinazione dei canoni per 1’uso
del Demanio Idrico — revoca della D.G.R.T. n. 1138 del 15/11/2016” con la quale sono stati rideter-
minati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per ’utilizzo delle aree demaniali,
sia 1 nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalita di pagamento e riscos-
sione;

VISTA la D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018 con la quale, fatte salve le diverse disposizioni
richiamate, sono stati confermati i canoni determinati con la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017;

VISTA la D.G.R.T n. 229 del 24/02/2020 “Determinazione dei canoni in materia di concessioni del
demanio idrico” in cui, al punto 7, si ¢ stabilito di confermare per I’anno 2020 la determinazione dei
canoni e i contenuti di cui alla D.G.R.T. n.1035 del 5 agosto 2019;
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VISTA la Legge regionale 27 novembre 2020, n. 93 “Interventi normativi collegati alla terza
variazione al bilancio di previsione finanziario 2020-2022. Modifiche alla l.r. 73/2005 e alla Lr.
19/2019”

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 avente ad oggetto “Aggiornamento dei canoni per 1’uso
del demanio idrico ai sensi della L.R. n. 80/2015 e del D.P.G.R. n. 60/R/2016” che sostituisce alle-

gato A della D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 e che richiama, per quanto non diversamente disposto,
il contenuto delle delibere n. 1414 del 17/12/2018 e n. 229 del 24/02/2020;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1 della suddetta legge regionale 27 novembre 2020, n.
93, ¢ previsto che, a decorrere dal 2021, all’imposta sulle concessioni statali per 1’occupazione e

I’uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato si applica 1’aliquota di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R. 2/1971;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 avente ad oggetto “Regolamento in attuazione
dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo,
tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disciplina del rilascio
delle concessioni per 1’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, d’ora
in poi denominato “Regolamento”;

VISTA la L.R. n. 77 del 11/11/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio
idrico”;

VISTA la D.GR.T. 1636 del 23/12/2019 “Linee guida per la determinazione degli obblighi
ittiogenici modalita applicative dell'art.14 L.R. 7/2005”;

VISTA la Legge 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi”

VISTA I’istanza di concessione presentata da ASA S.p.a., C.F./P.iva 01177760491, con sede legale
in Via del Gazometro, 9 nel Comune di Livorno (LI), acquisita agli atti del Genio Civile Valdarno
Inferiore con prot. n. 324475 del 05/07/2023, corredata dalla seguente documentazione progettuale:

- Relazione tecnica;
- Tav.1 contenente: Documentazione fotografica, estratto mappa catastale;

- Tav. 2 contenente: Planimetria stato attuale, progetto e sovrapposto, Profili trasversali attuale, pro-
getto e sovrapposto;

DATO ATTO che il presente provvedimento €& relativo esclusivamente alla realizzazione
dell’attraversamento in subalveo del Fiume Cecina con condotta acquedotto in loc. Puretta nel
Comune di Volterra (PI). I1 Fiume Cecina sara attraversato da n°1 tubazione in Pead Del80 pnl6
RC multistrato per posa senza letto di sabbia, posato in opera con il metodo della trivellazione
orizzontale controllata, T.O.C. Tale tubazione verra tirata all’interno di un tubo camicia in Pead
de355 RC pnl6 multistrato per posa senza letto di sabbia, che risultera interrata al di sotto della
quota di scorrimento del Fiume Cecina di circa 3,00m.

CONSIDERATO che I’intervento oggetto del presente provvedimento consiste nell’utilizzo di area
appartenente al Demanio Idrico, interessando le proprieta censite al Catasto di Pisa - Particelle 8-9-
16 - Foglio 252 del Comune di Volterra (PI);
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PRESO ATTO che il Responsabile del Procedimento ¢ il titolare di incarico di elevata qualificazio-
ne “ Gestione attivita e procedure tecnico autorizzative per la difesa del suolo Valdarno Inferiore”;

DATO ATTO che ¢ abilitato ad emanare il provvedimento finale il Dirigente del Genio Civile Val-
darno Inferiore competente per territorio;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si pud procedere ad assegnazione diretta in
quanto le opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che, in virtu di quanto previsto dall’articolo 24 comma 6 del sopra citato Re-
golamento, la concessione ¢ rilasciata senza il corredo di un disciplinare di concessione, dando
atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto
giuridico tra la Regione Toscana, in qualita di Amministrazione concedente (di seguito denomi-
nata “Concedente”) ed il Concessionario;

PRESO ATTO che I’autorizzazione richiesta comporta occupazione di aree del Demanio idrico del-
lo Stato per le quali € necessaria, cosi come previsto dall’articolo 6 del Regolamento sulle Conces-
sioni Demaniali n.60/R, il rilascio di un unico decreto di concessione;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, che descrivono 1’esecuzione dei
lavori in argomento, ed ai quali si riferisce il seguente atto, sono quelli sopra ricordati;

CONSIDERATO che :

- il progetto delle opere in argomento, verificata la compatibilita idraulica di cui all'art. 3 del
L.r. 41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato con prescrizioni;

- la realizzazione dei lavori in argomento ¢ disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla nor-
mativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che nella realizzazione delle opere sopracitate dovranno essere osservate tutte prescri-
zioni, generali e tecniche, contenute ed elencate nel presente decreto dirigenziale:

PRESCRIZIONI TECNICHE:

- I’estradosso superiore della condotta dovra essere posizionato ad una profondita di almeno 1,50 m
rispetto al fondo alveo della sezione del corso d’acqua; in presenza di argine la profondita deve es-
sere maggiore di 2 m dal piede d’argine;

- I’esecuzione di pozzetti di spinta dovra essere realizzata ad una distanza non inferiore a 10 m
dall’estradosso del corso d’acqua;

-in fase di esecuzione dei lavori si dovra fare la massima attenzione per salvaguardare tutti i ma-
nufatti gia esistenti nell’area d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sara effettuato a completa
cura e spesa del richiedente;

- durante 1'esecuzione dei lavori non dovra essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso del-
le acque né essere mai ridotta l'officiosita idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori;

- durante I’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni
necessarie affinché I’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idrauli-
co ed in generale pericolo per I’incolumita delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

- tutte le opere provvisionali occorrenti per 1’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile I’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e co-
munque prima del sopraggiungere delle piene;
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- ogni opera, manufatto o altro non rappresentato negli elaborati e oggetto del presente atto non
potra essere realizzato nella fascia di 10 metri dal ciglio di sponda del corso d’acqua;

- 1 lavori che in qualsiasi modo interesseranno 1’alveo del corso d’acqua siano eseguiti in condizioni
meteorologiche favorevoli ed in conformita alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna con-
tenute nella normativa Statale e Regionale e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari
al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;

- durante ’esecuzione dei lavori il cantiere non dovra ostacolare eventuali operazioni di
manutenzione da eseguire sul corso d’acqua. Pertanto se necessario dovra essere messo in sicurezza
e garantito il transito ai mezzi addetti a tale operazione;

- 1 lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le
linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalita realizzative. Le opere finite
dovranno risultare conformi ai disegni esaminati; se in sede di esecuzione dei lavori venissero
apportate lievi modifiche che non ne variano la sostanza il Concessionario alla fine dell’intervento
deve presentare alla Concedente una tavola “As Built” con le opere effettivamente eseguite;

- la manutenzione ordinaria e straordinaria dei manufatti installati, comprese le opere di
rivestimento, sono a carico del Concessionario;

- dovra essere consentito in qualsiasi momento, a proprie spese, I’accesso al personale di vigilanza
idraulica incaricato dalla Concedente e dal Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa, che potra in ogni
momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire I’ordine di
effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio del Concedente;

- 1 lavori dovranno essere eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli;
PRESCRIZIONI GENERALI:

- la concessione e 1’autorizzazione di cui al presente atto riguardano esclusivamente gli interventi
indicati in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attivitd non indicata negli
elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovra essere sottoposta ad ulteriore
esame del Genio Civile Valdarno Inferiore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro

esecuzione;

- i lavori dovranno iniziare entro 12 (dodici) mesi dalla data di rilascio del presente atto, pena
la perdita di validita dello stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro
tale scadenza, 1’autorizzazione deve essere considerata automaticamente decaduta senza ulte-

riore comunicazione da parte di questo Ufficio;

- il presente atto ha validita di 24 mesi dalla data di inizio dei lavori, a pena di decadenza del
presente atto senza ulteriori comunicazioni da parte di questo Settore;

- il richiedente dovra comunicare a questo Settore la data di inizio lavori con un anticipo di
almeno 15 (quindici) giorni, e quella di fine lavori entro 60 (sessanta) giorni dal termine delle
attivita , attestando che le opere e gli interventi sono stati realizzati ed ultimati in conformita
al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel provvedimento autorizzativo, con rife-
rimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti;

- l'autorizzazione non pud avere una durata superiore a tre anni dalla data del presente atto;
tale atto potra essere prorogato e/o rinnovato per giustificati motivi a richiesta del soggetto in -
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teressato, previa constatazione dei lavori eseguiti da parte di questa Amministrazione con
domanda da presentarsi almeno trenta giorni prima della sua scadenza;

- il Concessionario esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riporta-
te nel presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attivita cui
essi sono destinati, in modo che non debbano costituire criticita per lo stato della sponda e
I’officiosita idraulica;

- le opere saranno eseguite ¢ mantenute a totale cura e spese del richiedente. In merito agli interven-
ti manutentivi ordinari e straordinari con il presento Decreto si intendono autorizzati, per tutta la du-
rata della concessione, tutti gli interventi manutentivi, ordinari e straordinari, che si rendano neces-
sari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al mo-
mento;

Il Concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati
alla proprieta privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo inden-
ne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilita, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o
molestie che potessero derivare dai lavori di cui trattasi;

- ¢ obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904, ad eseguire a proprie spese € non appena rice-
vutane intimazione, tutte quelle varianti ¢ modifiche che, a giudizio insindacabile dell’Autorita
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamen-
to di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro
pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovra provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle ope-
re idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformita
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorita idraulica;

- ¢ tenuto all’osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, non-
ché delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle ac-
que pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolu-
mita;

- ¢ edotto che, in caso di accertata incompatibilita idraulica dei manufatti oggetto della presente
concessione, ovvero dei manufatti preesistenti (tratto tombato) da parte dell’ Autorita competen -
te, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il Concessionario
si obbliga a rimuovere oppure adeguare i manufatti in concessione, a propria cura e spese, entro
i termini stabiliti dall’Amministrazione concedente, con 1’avvertenza che la mancata ottempe-
ranza costituisce causa di decadenza della concessione;

- ¢ obbligato a custodire ’atto concessorio al fine della sua esibizione agli organi preposti al con-
trollo del rispetto di quanto in esso previsto;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:
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- il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle
attivita, ¢ tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso,
comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti;

Il Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

- ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione, oltre che delle opere realizzate,
mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilitd nel tempo dei manufatti,
anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua, previo ottenimento
dell’autorizzazione dell' Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a
pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli
utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

- a consentire 1’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potra in ogni
momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire 1’ordine
di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente,
per garantire il buon regime delle acque, oltre che, in ogni momento, 1’accesso ¢ il transito, per le
opportune operazione di vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di
piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilita per qualsiasi danno
derivante alle persone ed alla proprieta pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione
o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del
risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla
inosservanza di essi;

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sara tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico,
oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri della
manutenzione delle strutture realizzate;

- a non cedere n¢ sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi
in cui ¢ previsto il subentro ai sensi del regolamento regionale in materia, dovra essere
presentata apposita istanza, nei tempi e con le modalita stabiliti dal regolamento stesso; resta
fermo che gli obblighi del Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avra
ottenuto la concessione;
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DURATA DELLA CONCESSIONE:

- la concessione avra la durata di anni 19 (diciannove) decorrenti dalla data del Decreto di
concessione e sara rinnovabile, nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalita dal
medesimo stabilite, a seguito di espressa istanza da presentarsi alla Concedente almeno 30 giorni
prima della scadenza del termine di concessione;

REVOCA- DECADENZA- CESSAZIONE DELLA CONCESSIONE:

- la concessione pud essere revocata, sospesa o modificata, anche parzialmente, in qualsiasi
momento dalla Concedente per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e comunque al verificarsi
di quegli eventi che a suo tempo avrebbero determinato il diniego dell’istanza; sono fatte salve le
previsioni di legge per i miglioramenti ambientali costituiti;

- la revoca della concessione ¢ notificata al Concessionario con espresso atto con il quale gli ¢
contestualmente assegnato un congruo termine per l’esecuzione dei lavori di rimozione
dell’occupazione e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati;

- il provvedimento di revoca interviene anche quando una domanda di concessione risulti
incompatibile con una concessione, precedentemente rilasciata, per un’utilizzazione di minore
rilevanza sotto il profilo del pubblico interesse;

- la concessione decade, fermo restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale, nei
seguenti casi di:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative,
regolamentari o nel presente atto di concessione;

b) mancato pagamento di due annualita del canone;
¢) non uso protratto per due anni delle are e e delle relative pertinenze;

d) mancata realizzazione dei manufatti, ove previsti, nei tempi e con le modalita prescritti dalla

concessione;
e) violazione del divieto di cessione o sub concessione a terzi, compresi gli enti pubblici;
f) esecuzione dei lavori in difformita del progetto autorizzato;

- la decadenza ¢ dichiarata con apposito Decreto e, in presenza dell’accertamento di una delle fatti-
specie di cui sopra, ¢ immediata; prima di dichiararla comunque I’Amministrazione Concedente as-
segnera al Concessionario un termine, non inferiore a 30 giorni, entro il quale egli potra presentare

le proprie deduzioni;

- al Concessionario dichiarato decaduto non spettera alcun rimborso sia per gli interventi/opere ese-
guite, sia per le spese sostenute sia per il canone gia pagato per 1’anno di riferimento;

- fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto €
obbligato al ripristino dell’area;

- alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca,
rinuncia, decadenza, la concessione si risolve automaticamente col conseguente obbligo del
Concessionario di ripristino dell’area e degli spazi occupati entro i termini assegnati;
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- qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si procedera d’ufficio all’esecuzione
in danno del Concessionario, salvo che, su istanza di questi, I’Amministrazione concedente
ritenga di non procedere; in questo caso il Concessionario non avra diritto a compensi od
indennizzi di sorta, e verra fatta comunque salva la facolta della Concedente di far acquisire le
opere al Demanio, senza oneri ulteriori per I’Amministrazione;

CANONE - IMPOSTA REGIONALE:

- il primo canone annuo ¢ versato dal Concessionario anticipatamente alla data del Decreto di
Concessione;

- I’'importo annuale del canone per le opere in argomento calcolato per 12 mesi, in base a quanto
previsto dalla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 (Allegato A, punto 11), corrisponde ad euro
268,80 (duecentosessantotto/80 euro) considerata la riduzione nella misura del 20% spettante ex
articolo 29, 5°comma del Regolamento;

- il suddetto importo annuale ¢ corrisposto a titolo di acconto e quanto effettivamente dovuto come
canone 2023 sara eventualmente compensato o corrisposto nei tempi indicati con apposita Delibera
da parte della Giunta Regionale;

- il canone & aggiornato annualmente sulla base del tasso d’inflazione programmato e che quindi
il suo importo potra essere oggetto di ulteriore rivalutazione nel tempo, ai sensi del regolamento
D.P.G.R 60/R/2016 € s.m.i.;

- il canone dovra essere corrisposto anche se il Concessionario non possa o non voglia fare uso, in
tutto o in parte, della concessione; il canone annuo potra essere soggetto a revisione e rivalutato
secondo legge;

- I’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualita in corso alla data di ricezione
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualita in corso alla data di effettivo
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia;

- il mancato pagamento del canone da parte del concessionario entro il termine fissato comporta la
sua automatica messa in mora (c.d. mora ex prevista dall’articolo 1219 c.c. commi 2 e 3) da parte
dell’ Amministrazione concedente;

- sulle somme comunque versate in ritardo sono dovuti gli interessi, calcolati al tasso legale,
con decorrenza dal giorno successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento;

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 1 della L.R.T. n. 93 del 27 novembre 2020, a
decorrere dal 2021 sull’imposta regionale sulle concessioni statali demaniali si applica
I’aliquota di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R.T. n. 2/1971 e ss.mm.ii.,
commisurata al 50% del canone di concessione e, ai sensi dell’art 28, c.1 del Regolamento n.
60/R, come modificato dal D.P.G.R. 19 febbraio 2020 n. 9/R, il versamento non ¢ piu
necessariamente contestuale al pagamento del primo canone concessorio, ma deve avvenire, ai
sensi dell'art 2 della L.R.T. n. 2/1971 e ss.mm.ii., entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve
essere versato il canone di concessione.

CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito agli adempimenti
relativi a tale imposta saranno prontamente comunicate dall’Amministrazione Regionale,
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rimanendo comunque ferma la validita dell’impegno assunta dal Concessionario in merito a tale
versamento per tutta la durata della concessione;

SANZIONI:

- ai sensi dell’articolo 9, comma 1 della L.R. 80/2015, cosi come stata modificata da articolo 27
L.R. 70/2018, ove non diversamente sanzionate, le violazioni agli obblighi ed alle prescrizioni
stabilite dal presente decreto di concessione comportano l'applicazione della sanzione
amministrativa da euro 300,00 a euro 3.000,00;

- fermo restando quanto previsto dagli articoli 27 e 35 del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia),
le violazioni che alterano lo stato dei luoghi con pregiudizio del regime idraulico, fatte salve le
sanzioni penali, sono punite con sanzione pecuniaria da euro 2.000,00 a euro 20.000,00;

CAUZIONE:

- a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali, ai sensi dell'art. 31 del d.p.g.r.
60/R/2016, il Concessionario costituisce deposito cauzionale a garanzia del regolare pagamento
del canone dovuto per I’attraversamento del Fosso Pian di Laghetto mediante il versamento
della somma pari a euro 268,80 (duecentosessantotto/80 euro) corrispondente ad una annualita
del canone calcolato in base alla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022;

- la somma corrisposta a titolo di deposito cauzionale verra restituita al Concessionario, con
apposito Decreto del Dirigente Responsabile, al termine della concessione e dopo aver verificato
I’esatto adempimento, da parte del Concessionario, degli obblighi ed oneri assunti con il presente
atto;

- le somme corrisposte a titolo di deposito cauzionale sono infruttifere;

VISTO che con nota n. prot. 0507494 del 08/11/2023 questo Settore ha richiesto al soggetto istante
di effettuare i seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:

- versamento dell’importo di euro 44,80 (quarantaquattro/80 euro), a titolo di anticipo della prima
annualita del canone concessorio per I’anno 2023, pari a 2 mensilita;

- versamento dell’importo di euro 268,80 (duecentosessantotto/80 euro), a titolo di deposito
cauzionale ai sensi dell’art. 22, 1 c. e art. 31 del Regolamento;

- versamento dell’importo di euro 22,40 (euro ventidue/40) a titolo di imposta sulle concessioni
statali dei beni del demanio per 1’anno 2023;

CONSIDERATO che il Concessionario si impegna, cosi come previsto dall’articolo 28 del
Regolamento, a corrispondere per tutta la durata della concessione sia il canone che 1’Imposta
Regionale sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello
Stato, istituita dalla L.R.T. n. 2/1971,

CONSIDERATO che le attestazioni dei versamenti effettuati (prima annualita del canone, depo-
sito cauzionale) sono conservate agli atti di questo Settore;

DATO ATTO che il richiedente ha assolto all'obbligo di pagamento del bollo virtuale di euro
16,00 a favore della Regione Toscana per il rilascio del presente provvedimento mediante mo -
dello F23 in data 07/12/2023;
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CONSIDERATO che I’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per 1’intera durata della
concessione risulta inferiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2 , parte II della
Tariffa del D.P.R. 131/1986, il presente decreto non ¢ soggetto ad obbligo di registrazione fi-
scale. Resta ferma comunque la possibilita da parte del Concessionario, in caso d’uso, ai sensi
del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione;

CONSIDERATO che per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto si applicano
le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque nonché I’igiene e la sicurezza pub-
blica, 1’edilizia e ’'urbanistica vigenti nel territorio ove i beni sono ubicati;

RILEVATO che I’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui ¢ vincolato il presente prov-
vedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comportera denuncia all’ Autorita giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F,
oltre le sanzioni di cui all’articolo 9 della L.R. 80/2015;

DECRETA

1. il rilascio ad ASA S.p.a, C.F./P.iva 01177760491, con sede legale in Via del Gazometro n. 9 nel
Comune di Livorno (LI), della concessione per utilizzo del demanio idrico per I’attraversamento in
subalveo del Fiume Cecina con condotta acquedotto in loc. Puretta nel Comune di Volterra (PI);

2. di autorizzare 1’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art.2,
comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904,
cosi come sopra descritte e rappresentate negli elaborati sopra elencati, e pertanto fa salvi e
impregiudicati i diritti di terzi. I1 destinatario ¢ tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e
atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 (diciannove), decorrenti dalla data del presente
decreto di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche
e generali individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in
premessa;

7. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento al competente Settore Regionale per
gli adempimenti relativi alla riscossione del canone, anche coattiva, in ottemperanza a quanto
disposto all’art. 27, c. 1 lett. ¢) del Regolamento n. 60/R, cosi come modificato con D.P.G.R. 8
agosto 2017 n. 45/R;

8. il richiedente ¢ a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori.
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Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso nei confronti dell’Autorita Giudiziaria

competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

Responsabile di settore Gennarino COSTABILE
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26408 - Data adozione: 14/12/2023

Oggetto: R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Approvazione della variante
sostanziale alla concessione di derivazione di acque sotterranee pubbliche nel Comune di
Bucine (AR), Localita Montebenichi, per uso agricolo. Approvazione del Disciplinare di
concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 5754/2022-2601/2020 (Codice locale n.
CSA2002 00037).

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 15/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029760
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere ¢) ed f) della
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei
volumi dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica e delle modalita di trasmissione dei
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per 1'uso di
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n. 58, pubblicata nel Burt il 30/01/2019,
recante "Indirizzi di prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualitd ambientale
definiti dai Piani di gestione delle Acque delle autorita di Distretto Idrografico ricadenti nel
territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione
dei canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualita 2018 e successive delibere di
aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

RICHIAMATA la concessione di derivazione di acqua sotterranea relativa ad un pozzo ubicato in
Comune di Bucine (AR), Localita Montebenichi, nel territorio individuato al N.C.T. nel foglio n.
102, particella 86, rilasciata alla Azienda Agricola Casa Cornacchi s.r.l. dalla Provincia di Arezzo
con Determinazione dirigenziale n. 69/AD del 15/05/2014 ad uso consumo umano, irrigazione
verde privato ed attrezzature sportive, successivamente riclassificata ad uso agricolo a seguito
dell’entrata in vigore del D.P.G.R. 61/R/2016, per un fabbisogno annuo pari a 1.900 metri cubi
annui;

CONSIDERATO che con domanda in data 25/10/2022 al numero protocollo 405276, la richiedente
Azienda Agricola Casa Cornacchi s.r.l.,, con sede legale in Bucine (AR), C.F. 01501150518, ha
presentato domanda di variante sostanziale alla concessione sopra richiamata, consistente nella
realizzazione di una nuova opera (denominata pozzo 2) su terreno individuato nel N.C.T. del
Comune di Bucine (AR), Localita Montebenichi, al foglio 102, particella 69, con conseguente
istituzione di un campo pozzi comprendente 1’opera preesistente (pozzo 1) e quella di nuova
realizzazione (pozzo 2);
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CONSIDERATO che nell’istanza suddetta, al fine di consentire la prosecuzione dell’attivita della
struttura ricettiva di proprieta della ditta concessionaria, ubicata in area non servita dalla rete SII,
veniva richiesta 1’attivazione della procedura d’urgenza ai sensi dell’Art. 69 comma 9 del D.P.G.R.
61/R/2016, in quanto I’opera attualmente oggetto di concessione aveva subito un consistente calo
della produttivita;

CONSIDERATO che la ditta richiedente ha provveduto, con versamento in data 15/10/2022 sul ccp
IBAN IT89 O 07601 02800 001031575820, alla costituzione della garanzia di cui agli artt. 62 e 63
DPGR 61/R/2016 pari all’importo stimato dal tecnico incaricato per il ripristino dei luoghi, per un
importo pari a € 1.250,00;

RICHIAMATO il Decreto Dirigenziale n. 21376 del 27/10/2022 della Regione Toscana, con il
quale ¢ stata autorizzata ai sensi dell’art. 95 del R.D.1775/1933 e dell’art. 69 comma 9 del D.P.G.R.
61/R/2016 la ricerca di acque sotterranee;

VISTA la relazione di fine lavori acquisita dalla Regione Toscana con prot. 0389013 del
16/08/2023;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono
essere cosi sintetizzate:

- la quantita di acqua da derivare, sulla quale ¢ calcolato il canone di concessione, ¢ fissata in
misura della portata media di 0,06 1/s, per un fabbisogno di 1.900 metri cubi annui, destinati ad uso
agricolo;

DATO ATTO che non sono emersi elementi ostativi alla realizzazione dell’opera e non risultano
necessarie ulteriori specifiche prescrizioni da applicare all’esercizio della derivazione e che,
pertanto, ¢ possibile procedere allo svincolo della garanzia di cui agli artt. 62 e 63 DPGR
61/R/2016;

CONSIDERATO CHE la societa richiedente ha versato in data 20/11/2023 la somma di € 83,22
(euro ottantatré virgola ventidue centesimi) tramite bonifico su C/C bancario IBAN 1T41 X 07601
02800 001031581018 intestato a Regione Toscana, a titolo di cauzione a garanzia del pagamento
del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della D.P.G.R.
61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il disciplinare di concessione,
somma che sara restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo;

DATO ATTO CHE il legale rappresentante della societa richiedente ha sottoscritto il Disciplinare
conservato agli atti e allegato al presente decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato
A), contenente gli obblighi e le condizioni cui ¢ vincolata la concessione di acque pubbliche di cui
all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione ¢ conforme allo schema tipo approvato con
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA I’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
s.m.i., € il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico autorizzative in
materia di acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE I’imposta di bollo relativa al presente atto ¢ stata regolarmente assolta;

Tutto cio premesso e considerato
DECRETA

1. di accogliere la richiesta di variante sostanziale alla concessione di derivazione di acque
sotterranee rilasciata dalla Provincia di Arezzo con Determinazione dirigenziale n. 69/AD del
15/05/2014, relativa all’utilizzo di un pozzo (denominato pozzo 1) ubicato nel Comune di
Bucine (AR), Localita Montebenichi, su terreno individuato al N.C.T. al foglio 102, particella
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86, consistente nella realizzazione di un nuovo pozzo (denominato pozzo 2), individuato al
N.C.T. del Comune di Bucine (AR) al foglio 102, particella 69, con conseguente istituzione di un
campo pozzi comprendente le due opere di presa, con un fabbisogno annuo pari a 1.900 mc,
destinato ad uso agricolo;

. di svincolare la garanzia di cui agli artt. 62 ¢ 63 DPGR 61/R/2016, costituita in data 15/10/2022,

e di provvedere con successivo atto alla restituzione della somma versata;

3. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;

8.

. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto

per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui €
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel

Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 4;

. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei

canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo ¢ stabilito nella
misura di € 83,22 (euro ottantatré virgola ventidue centesimi);

. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilita in dipendenza

dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa
verificare, durante 1’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprieta pubblica e privata,
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Bucine.

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso nei confronti dell’autorita giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Allegati

A

n.1

Disciplinare di concessione
f43399cc96c090a71df92294cd783505f81f41d4ff6elbecd37b05831c04ba79
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

Responsabile di settore Renzo RICCIARDI
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26518 - Data adozione: 15/12/2023

Oggetto: Oggetto: Pratica SIDIT n. 2035/2019 - T.U. 11/12/1933 n. 1775 - Concessione di
derivazione di acque pubbliche sotterranee mediante un pozzo in Localita Podere Quadroni-
San Donato nel Comune di Orbetello (GR) per uso agricolo.

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 18/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029775
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IL DIRIGENTE
VISTI:

« ilR.D. 11/12/1933, n. 1775;

+ il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;

+ la legge n. 241 del 1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo”, come modificata
dalla legge n. 69 del 2009 e s.m.i.;

« il D. Lgs. del 03/04/2006 n. 152, “Norme in materia ambientale”, artt. 95 e 96;

* la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;

+ i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 e al
D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 ¢ il successivo D.P.G.R. n. 46/R/2017 che approva modifiche
ai Regolamenti 60/R/2016, 61/R/2016 ¢ 51/R/2015;

* JlaL.R. n. 80 del 28/12/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

* la D.GR. n. 1341 del 29/12/2015 “Indirizzi operativi per lo svolgimento delle funzioni
amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R.
22/20157;

* la D.G.R. 23/02/2016 n 122 per il subentro nei procedimenti ai sensi dell'art. 11bis comma 2
della L.R. 22/2015 in materia di difesa del suolo;

* la Delibera n 1035 del 05/08/2019 “ Disposizioni in materia di concessioni per I’utilizzo delle
acque”;

* laL.R.n.45del 29/12/2022 "Legge di stabilita per 1'anno 2023".

VISTA T’istanza presentata al protocollo della Regione Toscana in data 04/05/2020 con prot. 160161
dal richiedente (i cui dati identificativi sono esplicitati nell’allegato disciplinare facente parte
integrante e sostanziale del presente atto), con la quale viene chiesta la concessione per derivare
acqua pubblica da un pozzo in Localita Podere Quadroni-San Donato nel Comune di Orbetello per
uso agricolo - Pratica SIDIT n. 2035/2019;

VISTO il disciplinare, contenente gli obblighi e le condizioni cui ¢ vincolato il rapporto di
concessione di derivazione di acqua pubblica, firmato dal richiedente, allegato al presente atto sotto
la lettera A, facente parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO CHE:

* D’emungimento interessa un pozzo in Localita Podere Quadroni-San Donato individuato
catastalmente nel Comune di Orbetello (GR), al Foglio 21 particella 20;

* il volume annuale ¢ di 7200 (settemiladuecento) metri cubi;

» laportata di acqua massima richiesta ¢ di 10 litri al secondo e la portata media di concessione &
pari a 0,23 litri al secondo;

* a seguito degli accertamenti effettuati ¢ possibile stabilire che le condizioni locali
corrispondono a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di
concessione;

ACCERTATA la regolarita tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

DATO ATTO:
* che I’imposta di bollo ¢ stata assolta ai sensi del DPR 642/72;
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che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi volti a determinare un
provvedimento di diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;

dell’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6 bis
della L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
s.m.i., ¢ il sottoscritto Dirigente;

Tutto cio premesso e considerato:

7.

DECRETA

di rilasciare al richiedente (i cui dati identificativi sono esplicitati nell’allegato disciplinare
facente parte integrante e sostanziale del presente atto), entro i limiti di disponibilita dell’acqua e
fatti salvi i diritti di terzi, la Concessione demaniale idrica, per la derivazione di acque pubbliche
sotterranee mediante un pozzo nel Comune di Orbetello (GR) Localita Podere Quadroni-San
Donato, su terreno contraddistinto al N.C.T. al Foglio 21 particella 20, Pratica SIDIT n.
2035/2019;

di concedere il prelievo per una portata massima di 10 (dieci) litri al secondo e una portata
media annua di 0,23 (zero virgola ventitre) litri al secondo per un volume massimo di 7200
(settemiladuecento) metri cubi/anno per un periodo di utilizzo dell’acqua compreso dal 1
Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno;

di stabilire la durata della concessione in anni 5 (cinque) successivi e continui decorrenti dalla
data del presente atto;

di dare atto che la concessione ¢ subordinata alla corresponsione di canone annuale;

di dare atto che I’esercizio della derivazione di acque pubbliche sara conforme al contenuto
degli elaborati progettuali presentati a corredo dell’istanza e avverra secondo le prescrizioni
contenute nel disciplinare allegato al presente atto sotto la lettera A, facente parte integrante e
sostanziale; redatto in conformita allo schema approvato con Delibera G.R. n. 194 del
16/03/2016 e sottoscritto dal richiedente;

di dare atto che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilita in dipendenza
dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa
verificare, durante 1’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprieta pubblica e privata,
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

di trasmettere il presente atto al richiedente;

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso nei confronti dell'autorita giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Allegati

A

n.1

DISCIPLINARE
b70315dfc233fb7c407772edab884aaea87630c528586af62cf7490ac4fa94ee
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

Responsabile di settore Francesco PISTONE
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26523 - Data adozione: 15/12/2023

Oggetto: L.R. 80/2015 - R.D. 523/1904. Pratica Sidit n. 9442/2023. Rilascio di concessione di
area demaniale con contestuale autorizzazione idraulica per la demolizione dell’esistente
tombatura, la realizzazione di un nuovo attraversamento e la sistemazione del corso d’acqua
censito nel reticolo idrografico con il codice identificativo TC1321 in localita Calafuria nel
Comune di Livorno (LI).

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato B nel rispetto dei limiti
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 18/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029784
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle Regioni ed agli Enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 07 aprile 2014
n. 56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del Demanio idri-
co e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla Lr. 80/2015 e alla L.r.
65/2014”, nel suo testo vigente;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri”, ed in particolare 1’art. 2 lett. 1);

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.r.
69/2008 e alla L.r. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTI il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione di cui alla L.R. 79/2012, nel loro ultimo ag-
giornamento vigente ai sensi della D.C.R.T. n. 103 del 06/12/2022: "Modifiche al reticolo idrografi-
co e di gestione di cui alla legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del
Consiglio regionale 28 luglio 2021, n.81";

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attivita di polizia
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena”;

VISTO il Decreto dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli schemi di
decreto per I’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della costa;

VISTA la L.R. n. 57 del 13 ottobre 2017 “Disposizioni in materia di canoni per 1’'uso del demanio
idrico e per I’utilizzazione delle acque. Modifiche alla L.R. 77/2016”;

VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 avente ad oggetto: “Determinazione dei canoni per 1’uso
del Demanio Idrico — revoca della D.G.R.T. n. 1138 del 15/11/2016” con la quale sono stati rideter-
minati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per 1’utilizzo delle aree demaniali,
sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalita di pagamento e
riscossione;

VISTA la D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018 con la quale, fatte salve le diverse disposizioni
richiamate, sono stati confermati i canoni determinati con la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1035 del 05/08/2019 con la quale viene stabilito 1’aggiornamento del canone
per I’utilizzo delle acque e per I’occupazione del Demanio idrico sulla base del tasso di inflazione;

VISTA la D.G.R.T n. 229 del 24/02/2020 “Determinazione dei canoni in materia di concessioni del
demanio idrico” in cui, al punto 7, si € stabilito di confermare per ’anno 2020 la determinazione dei
canoni e i contenuti di cui alla D.G.R.T. n.1035 del 5 agosto 2019;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per 1'uso del demanio idrico
ai sensi della L.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016” e il relativo allegato A che stabilisce i cano-
ni di concessione da applicare alle aree del demanio idrico a partire dall'annualita 2023, in sostitu-
zione dell'allegato A della D.G.R.T. n. 888/2017, confermando per quanto non diversamente dispo-
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sto il contenuto delle delibere n.1414 del 17/12/2018 e n. 229 del 24 febbraio 2020;

VISTA la Legge regionale 27 novembre 2020, n. 93 “Interventi normativi collegati alla terza
variazione al bilancio di previsione finanziario 2020-2022. Modifiche alla Lr. 73/2005 e alla l.r.
19/20197;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 avente ad oggetto “Regolamento in attuazione dell'arti-
colo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela
delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disciplina del rilascio delle
concessioni per I’utilizzo del Demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni” d’ora in poi
denominato “Regolamento”;

VISTA la L.R. n. 77 dell’11/11/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del Demanio
idrico”;

VISTA la Legge 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi’;

VERIFICATO che per la tombatura esistente sussistono i presupposti di cui all’art. 40 del
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 che, nel caso di utilizzo di aree demaniali senza
titolo concessorio, prevede il pagamento di un indennizzo per ciascun anno di occupazione senza
titolo, pari all'importo del canone determinato ai sensi dell'articolo 35;

VISTA P’istanza di concessione presentata dal soggetto la cui denominazione ¢ riportata in Allegato A,
ulteriormente identificato nell’ Allegato B, entrambi parte integrante e sostanziale del presente atto, ac-
quisita agli atti del Genio Civile Valdarno Inferiore con protocollo regionale n. 363360 del 26/07/2023 e
corredata dalla seguente documentazione progettuale:

- Relazione tecnica descrittiva;
- Relazione idraulica;

-Relazione integrativa 28/08/2023;

- Estratto mappa catastale scala 1:2.000;
- Planimetrie di progetto con sezioni tipo e particolari costruttivi;

DATO ATTO che la richiesta ¢ volta al rilascio di concessione di area demaniale con contestuale au-
torizzazione idraulica la realizzazione di un nuovo attraversamento del corso d’acqua censito nel re-
ticolo idrografico con il codice identificativo TC1321 in loc. Calafuria nel Comune di Livorno e la
sistemazione dello stesso con opere di difesa spondale finalizzate alla realizzazione dell’attraversa-
mento stesso nonché ’autorizzazione per la demolizione dell’esistente tombatura;

PRESO ATTO che il Responsabile del Procedimento ¢ il Titolare di posizione di Elevata Qualifica-
zione “Gestione attivita e procedure tecnico autorizzative per la difesa del suolo Valdarno Inferio-

CLN

re”;

DATO ATTO che ¢ competente ad emanare il provvedimento finale di questo procedimento il Diri-
gente del Genio Civile Valdarno Inferiore;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si pud procedere ad assegnazione diretta in
quanto le opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del
Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che, in virtd di quanto previsto dall’articolo 24 comma 6 del Regolamento
sulle concessioni demaniali n. 60/R e ss.mm.ii, la concessione ¢ rilasciata senza il corredo di un
disciplinare di concessione, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Regione Toscana, in qualitd di Amministrazio-
ne concedente (di seguito denominata “Concedente”) ed il Concessionario;
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RILEVATO che gli elaborati progettuali, nella loro stesura finale, che descrivono 1’esecuzione dei
lavori ed ai quali si riferisce il seguente atto, sono quelli sopra ricordati;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in argomento, verificata la compatibilita idraulica di cui all'art. 3 del
L.R. 41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato con prescrizioni;

- la realizzazione dei lavori ¢ disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa regio-
nale di riferimento;

DATO ATTO che, nell’installazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e
generali, che vengono di seguito specificate;

PRESCRIZIONI TECNICHE:

1. durante I'esecuzione dei lavori non dovra essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso
delle acque né essere mai ridotta I'officiosita idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai la-
vori;

2. durante I’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzio-
ni necessarie affinché 1’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio
idraulico ed in generale pericolo per I’incolumita delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

3. tutte le opere provvisionali occorrenti per 1’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile I’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e co-
munque prima del sopraggiungere delle piene;

4. tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e
le linee guida esistenti per i materiali da costruzione ¢ le modalita;

5. durante 1’esecuzione dei lavori dovranno essere rispettate le prescrizioni stabilite nel proprio pa-
rere dal Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa e precedentemente richiamate;

6. al termine dei lavori eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali dovranno essere
allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali e dovra essere ripristinato lo stato dei
luoghi;

7. dovra essere sempre garantito 1’accesso all’alveo al personale di vigilanza incaricato dalla Conce-
dente e del Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del
corso d’acqua;

8. 1 lavori che in qualsiasi modo interesseranno 1’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti
in condizioni meteorologiche favorevoli mentre in condizioni di meteo avverse che interessano
I’area oggetto di intervento ( in particolare con codice allerta arancione o rosso del Centro Funzio-
nale Regionale) dovranno essere interrotti per tutta la durata dell’avviso;

9. 1 lavori dovranno essere svolti in conformita alle direttive regionali per la manutenzione dei corsi
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano approvate con D.G.R.T. n.
1315 del 28/10/2019;

10. al termine dei lavori dovra essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dall’eventuale can-
tiere e da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei
mezzi, sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilita di accesso;

11. ad ultimazione dei lavori, I’alveo, le sponde e le pertinenze idrauliche eventualmente interessati
dall’esecuzione degli stessi dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte;

12. la riparazione di eventuali danni arrecati a condotte, attrezzature ed ogni altro bene, prodotti nel
corso dei lavori autorizzati con il presente atto, saranno a carico del soggetto richiedente in solido
con il soggetto esecutore;
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PRESCRIZIONI GENERALI:
a) in merito all’atto di Autorizzazione Idraulica :

l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente 1’esecuzione delle opere indicate
in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attivita non indicata negli elabora-
ti progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovra essere sottoposto ad ulteriore esa-
me di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

l'autorizzazione non puo avere una durata superiore a tre anni dalla data del presente atto, puo
essere rinnovata una sola volta, per un ulteriore periodo di anni tre, con domanda da presentarsi
almeno trenta giorni prima della sua scadenza;

la Struttura Regionale valuta i presupposti per il rinnovo dell’autorizzazione e adegua le prescri-
zioni idrauliche in relazione alle eventuali modificazioni dell’assetto idrogeologico del territorio
di riferimento, alla tutela idraulica, ambientale e nel rispetto ed in coerenza con le vigenti nor-
mative di settore. Con il provvedimento di rinnovo sono ridefinite le condizioni e prescrizioni,
nonché le garanzie finanziarie;

- per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, sulla base di nuovi presupposti o di una nuova
valutazione delle originarie circostanze di fatto, la Struttura Regionale pud, con decreto motiva-
to, revocare, sospendere o modificare anche parzialmente, in qualunque momento il presente atto
autorizzatorio per ragioni di pubblica utilita o pubblico interesse;

- ferme restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale di riferimento, 1’autorizzazio-
ne decade, con provvedimento motivato, nei seguenti casi:

a) Violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in norme legislative, regola-
mentari o nel decreto di autorizzazione.

b) Esecuzione dei lavori in difformita del progetto autorizzato.

le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

b) in merito agli interventi manutentivi ordinari e straordinari finalizzati al corretto esercizio del
bene concesso ¢ interventi ad esso correlati:

- con il presento Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli in-
terventi manutentivi,ordinari e straordinari, che si rendano necessari al corretto esercizio del bene
concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento;

- in merito al rivestimento di sponda e gli interventi di sistemazione del corso d’acqua, essendo gli
stessi connessi alla realizzazione dell’attraversamento, la manutenzione ordinaria e 1 straordinaria
sara a cura del richiedente, cosi come previsto per 1’attraversamento;

- il concessionario dovra comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data d’inizio
dei predetti lavori manutentivi e dovra altresi presentare, a corredo di tale comunicazione, docu-
mentazione tecnica esplicativa;

¢) in merito al Decreto finale di Concessione :

- il Concessionario dovra comunicare a questa Amministrazione ed al Consorzio di Bonifica 5 To-
scana Costa la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 15 giorni e quella di fine lavori entro
60 giorni , trasmettendo copia della dichiarazione di rispondenza delle opere stesse a quanto oggetto
di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute nel presente Decreto;

- il Concessionario dovra rispettare in ogni sua parte quanto qui sotto elencato;

I1 Concessionario inoltre:
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- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arreca-
ti alla proprieta pubblica e privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilita, anche giudiziale, per eventuali dan-
ni, reclami o molestie che potessero derivare dalle attivita in argomento;

- ¢ obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904, ad eseguire a proprie spese € non appena ri-
cevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche che, a giudizio insindacabile dell’Autorita
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamen-
to di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro
pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovra provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle ope-
re idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformita
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorita idraulica;

- ¢ tenuto all’osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, non-
ché delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle ac-
que pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica inco-
lumita;

concessione, ovvero dei manufatti preesistenti da parte dell’ Autorita competente, gli stessi po-
tranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il Concessionario si obbliga a ri-
muovere oppure adeguare i manufatti in concessione, a propria cura e spese, entro i termini
stabiliti dall’Amministrazione concedente, con I’avvertenza che la mancata ottemperanza costi-
tuisce causa di decadenza della concessione;

ONERI E OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere e dell’esercizio delle attivi-
ta, ¢ tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso comunque
denominati previsti dalle leggi vigenti;

Il Concessionario si obbliga a:

- assumere, a propria cura e spese, la custodia delle aree demaniali in concessione e delle opere
realizzate, mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o
danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non
autorizzati;

- consentire, a proprie spese, 1’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che
potra in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e im-
partire I’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

- sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilita per qualsiasi danno deri-
vante alle persone ed alla proprieta pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di
inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- rispettare le leggi, i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché
la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904, nel R.D. 1775/1933,
tenendo fin d’ora indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

- non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Concedente, prendendo atto che
tutte le opere addizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al Demanio senza che il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi. Qualora il Concessionario esegua le
predette opere senza autorizzazione sara tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese,
salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; sara tenuto
inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

- non cedere né sub-concedere, neppure parzialmente, I’area e/o bene oggetto di concessione;
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- provvedere, a proprie spese, alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e
delle aree interessate nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;

DURATA-RINNOVO-SUBINGRESSO:

- la presente concessione ha una durata di anni 9 anni (nove), decorrenti dalla data del presente
Decreto e sara rinnovabile, nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalita dal medesimo
stabilite, a seguito di espressa istanza da presentarsi all’Amministrazione Concedente almeno 30
giorni prima della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalita di cui all’articolo 14 del
Regolamento;

- con il provvedimento di rinnovo della concessione sono ridefinite le condizioni e prescrizioni
mediante il rilascio di un nuovo Decreto Dirigenziale;

- fino al rilascio della nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nei
termini il richiedente puo continuare ad utilizzare 1’area con le medesime modalita e condizioni
della concessione in scadenza, previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo
conguaglio al rilascio della concessione;

- la richiesta di subentro & presentata congiuntamente dal concessionario e dall’interessato al
subentro entro centottanta giorni dall’evento che ne ¢ causa; resta fermo che gli obblighi del
Concessionario perdureranno fino a che non verra emesso il provvedimento finale di conclusione
del relativo procedimento di subentro;

REVOCA:

- I’Amministrazione Concedente puod, con provvedimento motivato, revocare, sospendere o
modificare, anche parzialmente, in qualsiasi momento la concessione, qualora intervengano ragioni
di disciplina idraulica del corso d’acqua interessato o per sopravvenute o mutate esigenze di di
pubblica utilitd o di interesse pubblico, stabilendo I’eventuale indennizzo o i criteri per il suo
riconoscimento; sono fatte salve le previsioni di legge per i miglioramenti ambientali costituiti,

- con la revoca parziale della concessione si concede al concessionario la possibilita di continuare il
rapporto, con un’adeguata riduzione del canone, proporzionale agli effetti del mancato godimento
della porzione di demanio idrico revocato;

\

- la revoca della concessione ¢ notificata al concessionario con espresso atto con il quale gli ¢
contestualmente assegnato un congruo termine per I’esecuzione dei lavori di rimozione
dell’occupazione e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati;

- il provvedimento di revoca interviene anche quando una domanda di concessione risulti
incompatibile con una concessione, precedentemente rilasciata, per un’utilizzazione di minore
rilevanza sotto il profilo del pubblico interesse;

DECADENZA:

I’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’articolo 38 del
Regolamento n. 60/R e ss.mm.ii, ¢ dal presente decreto costituisce causa di revoca o decadenza,
che si verifica in particolare nei casi di:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative,
regolamentari o nel presente decreto di concessione;
b) mancato pagamento, totale o parziale, di due annualita del canone;

¢) esecuzione dei lavori in difformita dal progetto autorizzato;

d) non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;

e) violazione del divieto di cessione o sub-concessione a terzi compresi gli enti pubblici;

f) ragioni di disciplina idraulica del corso d'acqua interessato o ragioni di pubblica utilita o di
pubblico interesse;

- prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la concedente assegnera al concessionario
un termine, non inferiore a 30 giorni, entro il quale egli potra presentare le proprie deduzioni,
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- al Concessionario dichiarato decaduto non spettera alcun rimborso sia per gli interventi/ opere
eseguite, sia per le spese sostenute sia per il canone gia pagato per I’anno di riferimento;

- fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto €
obbligato al rilascio dell’immobile e al rilascio delle aree ed al ripristino dei luoghi;

CESSAZIONE:

- alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca,
rinuncia, decadenza, la concessione si risolve automaticamente col conseguente obbligo del
concessionario di ripristino dell’area e degli spazi occupati entro i termini assegnati;

- qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si fara luogo all’esecuzione d’ufficio in
danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi I’Amministrazione concedente non ritenga
di esonerarlo; nel qual caso il Concessionario non avra diritto a compensi od indennizzi di sorta,
fatta salva la facolta della concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per
I’ Amministrazione;

SANZIONI:

- ai sensi dell’articolo 9, comma 1 della L.R.T. n. 80/2015, cosi come modificata dall’ articolo 27,
comma 1 della L.R. 70/2018, ove non diversamente sanzionate, le violazioni agli obblighi ed alle
prescrizioni stabilite dal presente decreto di concessione comportano l'applicazione della sanzione
amministrativa da euro 300,00 a euro 3.000,00;

-ai sensi dell’articolo 9, comma 2 della L.R.T. n. 80/2015, cosi come modificata dall’ articolo 27,
comma 2 della L.R.T. n. 70/2018, fermo restando quanto previsto dagli articoli 27 e 35 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia), le violazioni che alterano lo stato dei luoghi con pregiudizio del
regime idraulico, fatte salve le sanzioni penali, sono punite con sanzione pecuniaria da euro
2.000,00 a euro 20.000,00;

ULTERIORI OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:
Il Concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero
arrecati alla proprieta privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilita, anche giudiziale, per eventuali
danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in argomento;

- & obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n.523/1904, ad eseguire a proprie spese € non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche I’eventuale demolizione
delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei Iuoghi, che, a giudizio insindacabile
dell’ Autorita idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito
all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua
o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovra provvedere a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere

idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformita
alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorita idraulica;
- ¢ tenuto all’osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche nonché
delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque
pubbliche, dell’agricoltura, della fauna ittica, dell’industria, dell’igiene e della pubblica
incolumita;
VISTO che con nota n.0518899 del 15/11/2023 ¢ stato richiesto al soggetto istante di effettuare i
seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:

- versamento importo di € 1.680,00 (euro milleseicentottanta /00) a titolo di indennita, calco-
lato dall’anno 2018 al 2022;
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- versamento importo di € 280,00 (euro duecentottanta/00) a titolo di indennita extra contrat-
tuale 10 mensilita 2023 per ’occupazione di demanio idrico perpetrata mediante tombatura
esistente;

- versamento importo di € 56,00 (euro cinquantasei/00) a titolo di canone 2023 dovuto per I’
attraversamento oggetto del presente provvedimento;

- versamento importo di € 336,00 (euro trecentotrentasei/00) a titolo di deposito cauzionale,
ai sensi dell’art. 22, 1 c. e art. 31 del Regolamento;

CONSIDERATO che con D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 e il relativo allegato A sono stati
aggiornati gli importi dei canoni concessori per 1’occupazione del demanio idrico relativi
all'annualita 2023 (con decorrenza dal 01/01/2023);

CONSIDERATO che pertanto 1’importo annuale dovuto per I’attraversamento, calcolato in base a
quanto previsto dalla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 ALLEGATO A punto 4 “Attraversamenti
sotterranei o utilizzando manufatti esistenti”e spettante ex articolo 29, 5°comma del Regolamento,
ammonta ad € 336,00 (euro trecentotrentasei/00) di cui il Concessionario ha corrisposto 1’importo
di € 56,00 (euro cinquantasei/00) equivalenti a quanto dovuto per le 2 mensilita spettanti per 1’
anno 2023 (ratei mensili pari a un dodicesimo per ciascun mese di validita del provvedimento di
concessione, nello specifico, da novembre a dicembre dell’anno in corso, 2023);

CONSIDERATO che, per quanto concerne il deposito cauzionale, questo Settore, a seguito
d’istruttoria, ha ritenuto di richiedere un importo, nel minimo esigibile, corrispondente ad una
annualita del canone ai sensi della D.G.R.T n. 1414 del 17/12/2018, punto 1;

CONSIDERATO che sono conservate agli atti le attestazioni dei versamenti effettuati negli importi
cosi come sopra indicati;

CONSIDERATO che il Concessionario s’impegna, cosi come previsto dall’articolo 28 del
Regolamento, a corrispondere per tutta la durata della concessione sia il canone che I’Imposta
Regionale sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
istituita dalla L.R.T. n. 2/1971;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 27 novembre 2020, n. 93, ¢
previsto che a decorrere dal 2021 all’imposta sulle concessioni statali per 1’occupazione e 1'uso dei
beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, di cui al punto sopra, si applica
I’aliquota di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R.T. n. 2/1971, pari al 50% dell’importo
del canone di concessione;

PRESO ATTO che il versamento di tale imposta non € piul necessariamente contestuale al
pagamento del primo canone concessorio, ma deve avvenire, ai sensi dell'art 2 della L.R.T. n.
2/1971 e ss.mm.ii., entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di
concessione;

PRESO ATTO che il soggetto concessionario ha provveduto a corrispondere, in data 15/11/2023, a
titolo di imposta sulle concessioni demaniali per I’anno 2023, I’importo di € 28,00 (euro
ventotto/00);

CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito agli adempimenti
relativi a tale imposta saranno prontamente comunicate dall’Amministrazione Regionale, come
un’eventuale conguaglio, rimanendo comunque ferma la validita dell’impegno assunta dal
concessionario in merito a tale versamento per tutta la durata della concessione;

DATO ATTO che, in data 16/11/2023 , il richiedente ha assolto in modo virtuale I'obbligo di paga-
mento dell’imposta di bollo di € 16,00 (euro sedici/00) per il rilascio del presente provvedimento a
favore dell'Agenzia delle Entrate mediante F23, come documentazione presente agli atti;
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CONSIDERATO che ’ammontare dell’imposta proporzionale, dovuta per I’intera durata della
concessione, risulta inferiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2 , parte II della Ta-
riffa del DPR 131/1986 e che pertanto il presente decreto non ¢ soggetto ad obbligo di registra-
zione fiscale. Resta ferma comunque la possibilita da parte del Concessionario, in caso d’uso, ai
sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione;

CONSIDERATO che, per quanto non espressamente previsto dal presente decreto, si applicano le
vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il Codice Civile,
la normativa concernente il buon regime delle acque nonché 1’igiene e la sicurezza pubblica, 1’edili-
zia e I'urbanistica vigenti nel territorio ove i beni sono ubicati;

RILEVATO che I’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui ¢ vincolato il presente provvedi-
mento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. n. 523/1904, compor-
tera denuncia all’ Autorita Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

Tutto cio premesso e considerato,
DECRETA

1. il rilascio alla societa, la cui denominazione ¢ riportata in Allegato A, ulteriormente identificato
nell’Allegato B, entrambi parte integrante e sostanziale del presente atto, della concessione per la
realizzazione di un nuovo attraversamento con il codice identificativo TC1321 in loc. Calafuria nel
Comune di Livorno (LI);

2. di autorizzare la demolizione dell’esistente tombatura, la realizzazione di un nuovo
attraversamento e la sistemazione del sopra citato corso d’acqua ai soli fini idraulici ai sensi e per
gli effetti dell'art.2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98
del R.D. 523/1904, cosi come descritte e rappresentate negli elaborati sopra elencati, e pertanto fa
salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario ¢ tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

3. di stabilire che la concessione ha durata di anni 9 (nove), decorrenti dalla data del presente
decreto di concessione, secondo le condizioni e le clausole espresse in precedenza;

4. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

5. di disporre che la realizzazione delle opere in argomento sia sottoposta alle prescrizioni tecniche
e generali individuate in premessa;

6. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in
premessa;

7. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento al competente Settore Regionale per
gli adempimenti relativi alla riscossione del canone, anche coattiva, in ottemperanza a quanto
disposto all’art. 27, c. 1 lett. ¢) del Regolamento n. 60/R, cosi come modificato con D.P.G.R. 8
agosto 2017 n. 45/R;

8. il richiedente ¢ a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

9. il presente atto sara inviato al Richiedente, al Comune di Livorno (LI) ed al Consorzio Bonifica
Toscana Costa.

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso nei confronti dell’Autorita Giudiziaria
competente, nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Allegati

A

n.2

ALL.A denominazione Sidit 9442-23
dac9f2b648c70bbb9143d683c5eb4cddc6dc0d7e82b50e6858b87c2ccObf9877

AllB ulteriori dato Sidit 9442-23
ad03f003808934a7ab2f526a7e25b47710b373bfcf0al52c4c65b6d10fd24668
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Allegato A

Oggetto: Denominazione della Societd Semplice relativa a Pratica Sidit n. 9442/2023 . L.R. 80/2015
—R.D. 523/1904 Rilascio di concessione di area demaniale con contestuale autorizzazione idraulica
per la demolizione dell’esistente tombatura, la realizzazione di un nuovo attraversamento e la siste-
mazione del corso d’acqua censito nel reticolo idrografico con il codice identificativo TC1321 in loc.
Calafuria nel Comune di Livorno (LI).

UXMAL Societa Semplice dell’Ing. Sergio Pucciarini & C.
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

Responsabile di settore Fabio MARTELLI
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26524 - Data adozione: 16/12/2023

Oggetto: R.D. 523/1904 - L.R. 80/2015 - L.R. 77/2016 - concessione per scarico di acque
piovane nel T.Chiosina nel comune di Calenzano (FI) - n.Prat. 4566 - Pratica SIDIT
9717/2023 - Procedimento SIDIT 11913/2023

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 18/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029809
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 2 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa
e degli abitati costieri", ed in particolare I’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la L.R. 68/2016 art. 17 comma 1 punto a), nel quale I'imposta regionale sulle concessioni statali
dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile prevista dall'articolo 2 della legge 16/05/1970, n.
281 ¢ commisurata al 50% del canone di concessione;

VISTA la L.R. 77/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico”;

VISTA la L.R. 57 del 13/10/2017, art 12 comma 1, con il quale per gli anni 2017 e 2018 l'imposta
regionale sulle concessioni statali di beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, ¢
stata ridotta del 100 per cento;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa
alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.r. 80/2015 e alla L.r. 65/2014”;

VISTA la D.C.R.T. n. 81/2021 con cui, ai sensi della L.R. 79/12, sono stati approvati il reticolo
idrografico e il reticolo di gestione;

VISTE la L.R. 79/2012 “Disposizioni urgenti in materia di difesa dal rischio idraulico e tutela dei corsi
d’acqua” e la D.C.R.T. n. 101 del 21/12/2016 con cui ¢ stato individuato il reticolo idrografico e di gestione,
aggiornato con D.C.R.T. n. 28 del 29/04/2020“Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79”;

VISTO il decreto del direttore della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile della Regione Toscana n.
463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto per I’esercizio delle funzioni in materia
di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n. 194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da
DGR 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del
28/12/2015”, e successive modifiche;

VISTO il D.P.G.R. n. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attivita di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28
dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e
degli abitati costieri)”;

VISTA la D.G.R. n.1138 del 15/11/2016 "Determinazione dei canoni per l'uso del demanio idrico - revoca
D.G.R. 813/2016";

VISTA la D.G.R. n.35 del 24/01/2017 "Prime disposizioni per la determinazione del canone 2017 in materia
di concessioni acqua e suolo";

VISTA la D.G.R. n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per 1'uso del demanio idrico”;

VISTA la D.G.R. n. 1414 del 17/12/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per l'occupazione del
demanio idrico - Modifiche alla d.g.r.t. 888/2017”;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1
I'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
prevista dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, ¢ commisurata al 50% del canone di
concessione;
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VISTA la L.R. n. 74/2018 “Legge di stabilita per l'anno 2019”, in particolare 1’art. 5, con cui si conferma la
riduzione del 100% dell’imposta regionale sui beni del demanio idrico anche per I’anno 2019;

VISTA la L.R. n.93 del 27/11/2020 art. 1 con cui si conferma la riduzione del 100% dell’imposta regionale
sui beni del demanio idrico anche per I’anno 2020 e ne stabilisce 1’aliquota per 1’anno 2021 in misura pari al
100% del canone annuo ai sensi della l.r. 2/1971 art. 1, comma2, lettera a);

VISTA la D.G.R.T n. 1035 del 5/08/2019 “Disposizioni in materia di concessioni per l'utilizzo delle acque e
per l'occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione”;

VISTA la Dec. G.R.T. n. 4 del 07/01/2020 Imposta regionale sulle concessioni per 'occupazione e 'uso dei
beni del demanio - indirizzi agli uffici per ’applicazione dell’art.2 della L.r. 30 dicembre 1971 n.2 (imposta
regionale);

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 2/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e degli
indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per 1’annualita 2022, ai sensi dell'articolo 6,
comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 28/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai sensi
della L.R. n. 80/2015 e del D.P.G.R. n. 60R del 12/08/2016;

VISTA I’istanza regolarizzazione ai sensi della LR 77/2016 avanzata dalla ditta richiedente tramite il legale
rappresentante, cosi come identificati nell’allegato disciplinare (Allegato A) parte integrante del presente
atto, acquisita al protocollo della Regione Toscana in data 06/11/2023 al n.502570 avente ad oggetto
I’occupazione di area tramite scarico di acque piovane nel Torrente Chiosina MV30007 nel Comune di
Calenzano (FI);

CONSIDERATO che I’istanza suddetta attiene ai casi previsti dalla L.R. 77/2016;

VISTA la documentazione allegata all’istanza presentata per PEC:

- domanda di regolarizzazione ai sensi della L.R.77/2016;

- due marche da bollo da 16€ cartacee e attestazione del versamento degli oneri istruttori;

-copia documento di identita del legale rappresentante della Ditta richiedente in corso di validita;
- attestazione versamento imposta regionale 2016 , 2021, 2022 ¢ 2023;

- attestazione versamento dei canoni dall’anno 2016 al 2023 incluso;

- attestazione versamento del deposito cauzionale;

PRESO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento degli oneri istruttori di Euro 75 e
corrisposto n. 2 marche da bollo cartacee per Euro 32,00;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento ¢ l'incaricato di elevata qualificazione denominata “
concessioni demanio suolo -Valdarno Centrale-“ il cui nominativo ¢ indicato nell’Allegato B al presente atto
unitamente al nome dell’istruttore della pratica;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all’istanza ¢ stato
assegnato il numero locale di pratica 4566 (ex 1013 1), n.pratica SIDIT 9717/2023, n. di
procedimento SIDIT 11913/2023;

PRESO ATTO che la concessione concerne 1’occupazione di area tramite scarico di acque piovane nel
Torrente Chiosina MV30007 nel Comune di Calenzano (FI) presso la particella catastale 134 del foglio 63
e che la documentazione di cui al nulla osta ai fini idraulici rilasciato dalla Provincia di Firenze in data
07/08/2012 n.prat.idraulica 39417/2012, costituisce parte integrante del presente atto, ancorché non
materialmente allegata.
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DATO ATTO altresi che le opere interessano il Torrente Chiosina appartenente al reticolo idrografico e
di gestione di cui alla L.R. 79/2012, individuato con D.C.R.T. 101/2016 aggiornato con D.C.R.T. n.
1061/2023 e nello stesso risulta censito col codice MV30007;

DATO ATTO:
della regolarita dei pagamenti per:

- versamento della maggiorazione degli indennizi 2011-2015 pari al 20% riferita agli stessi anni, per
Euro 262,90 di cui al I’art. 1 comma 9 della L.R. 77/2016, come da attestazioni di pagamento
conservate agli atti ;

- del versamento dei canoni per le annualita dal 2016 al 2023 come da attestazioni di pagamento
conservate agli atti ;

- del versamento della imposta regionale, pari al 50% del canone, per gli anni 2016, 2021, 2022 e
2023 come da attestazioni di pagamento conservate agli atti ;

RILEVATO che ¢ stato effettuato con Bonifico Bancario in data 31/10/2023, ai fini del rilascio della
concessione, il pagamento della cauzione di Euro 112,00 (in conformita all’art. 31 del Regolamento 60/
R/2016);

DATO ATTO che il canone per l'annualita 2024, determinato ai sensi dell’Allegato A alla D.G.R.T. n.
1555 del 27/12/2022 ¢ s.m.i. ¢ pari a 112,00 euro (uso 6.1 —Scarichi acque piovane) salvo
aggiornamento annuale sulla base del tasso di inflazione programmato, ed ¢ oggetto di riscossione da
parte del settore competente secondo il calendario regionale dei pagamenti;

DATO ATTO che nella gestione dei manufatti oggetto di concessione dovranno essere osservate le
prescrizioni tecniche e generali, che vengono di seguito specificate

PRESCRIZIONI TECNICHE:

11 concessionario si impegna a:

- assumere, a propria cura e spese, la custodia della relativa area demaniale in concessione, oltreché
delle opere realizzate, mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o
danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

- porre in essere, a propria cura e spese, tutte le misure necessarie a garantire la stabilita nel tempo del
manufatto, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua, previo ottenimento
dell’autorizzazione dell'amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a
pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso all’opera oggetto di concessione ed agli
utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

- consentire 1’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potra in ogni momento
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire I’ordine di effettuare gli
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon
regime delle acque e la stabilita di arginature e sponde;

- sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilitd per qualsiasi danno derivante alle
persone ed alla proprieta pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904, nel R.D. 1775/1933, tenendo
fin d’ora indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

- non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a
rimborsi o indennizzi, e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sara
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni comunque causati;

- non cedere né subconcedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione; nei casi in cui €
previsto il subentro ai sensi del regolamento regionale in materia, dovra essere presentata apposita
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istanza, nei tempi e con le modalita stabiliti dal regolamento stesso, fermo restando che gli obblighi del
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avra sottoscritto il disciplinare di
concessione. Qualora l'area oggetto di concessione sia stata data in affitto dal concessionario,
I’affittuario, ai sensi dell’art. 36 comma 6 bis del R/60/2016 e s.m.i., rimane obbligato insieme al
concessionario nei confronti della amministrazione concedente per tutto il periodo di validita del
contratto stipulato con il concessionario medesimo. L'affittuario ¢ obbligato nei modi e nei termini del
concessionario;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare
interventi di varia natura riguardanti i corpi idrici in argomento, che possano in qualunque modo
interessare le opere eseguite oggetto della presente concessione, la societa richiedente apportera, a
propria cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorita idraulica, ivi compreso
I’eventuale ripristino dello stato dei luoghi;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle
opere idrauliche esistenti, oppure da interventi idraulici urgenti eseguiti dall'Ente competente, il
richiedente non avra niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da
eseguirsi;

-il richiedente € tenuto ad eseguire la manutenzione dei manufatti in modo che essi non costituiscano criticita
per I’efficienza idraulica, anche a seguito di eventi meteorici;

- per le attivita di manutenzione straordinaria si deve presentare preventivamente specifica istanza di
autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904;

- per quanto riguarda gli interventi di manutenzione ordinaria che dovessero rendersi necessari, il richiedente
dovra attenersi alle prescrizioni sotto impartite:

le attivita di manutenzione ordinaria sui manufatti in concessione sono soggette a comunicazione
presso questo Ufficio, con preavviso di almeno 15 (quindici) giorni;

durante I’esecuzione dei lavori non dovra essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle
acque né essere mai ridotta 1’officiosita e la sezione utile del corso d’acqua interessato dai lavori;

dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie affinché 1’interferenza
con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed in generale pericolo per
I’incolumita delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

i lavori dovranno essere eseguiti nel piu breve tempo possibile, verificando costantemente le previsioni
meteorologiche sul sito web: http://www.cfr.toscana.it/ o http://www.lamma.rete.toscana.it/ ed in caso
di previsioni meteorologiche avverse il cantiere dovra essere costantemente presidiato;

tutti 1 lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali
da costruzione e le modalita realizzative;

al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato
lo stato dei luoghi;

dovra essere sempre garantito 1’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla
vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua;

al termine dei lavori dovra essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere ¢ da
occupazioni temporanee;

PRESCRIZIONI GENERALI:

la concessione di cui al presente atto riguarda esclusivamente I’opera indicata in premessa, per cui ogni
variazione od ogni ulteriore opera o attivita non indicata nella documentazione inoltrata, od altro comunque
non previsto, dovra essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione/concessione prima della loro esecuzione;

le opere dovranno essere periodicamente ispezionate al fine di accertarsi che non influiscano negativamente
sull’assetto dell’alveo;
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ogni responsabilita ed onere circa la custodia e le modalita di utilizzo in condizioni di sicurezza delle opere
oggetto della presente concessione, sono di competenza e a carico del solo Concessionario;

11 soggetto richiedente inoltre:
si assume gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;

rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla
proprieta privata, a cose o persone per effetto di quanto concessionato e comunque tenendo indenne la
Regione Toscana da qualsiasi responsabilita, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative vigenti
anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o molestie che
potessero derivare dai lavori in oggetto;

¢ obbligato, ai sensi ai sensi dell’art. 38, comma 1, del Regolamento 60/R/2016 ad eseguire a proprie spese e
non appena ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche I’eventuale
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio insindacabile
dell’Autorita idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito
all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni
altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

dovra provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformita alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorita idraulica;

¢ tenuto alla osservanza delle disposizioni della L.r. 80/2015, del Reg.60/r/2016 sulle opere idrauliche,
nonché delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, quali quelle concernenti la tutela
delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica
incolumita;

RILEVATO che I’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui ¢ vincolato il presente provvedimento, al
pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comportera denuncia
all’ Autorita Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F;

VISTO I’allegato Disciplinare di Concessione, redatto secondo quanto disposto dalla citata D.G.R.T.
n. 194 del 16/03/2016, parte integrante e sostanziale del presente atto, inoltrato con PEC prot. n.
0553395 del 06/12/2023 contenente i dati identificativi del medesimo, che integra i diritti e gli
obblighi, nonché la disciplina delle modalita di attuazione delle attivita oggetto di Concessione ed
ogni altro termine, modo e condizione accessoria a suo tempo stabiliti nella Autorizazione idraulica
rilasciata dalla Provincia di Firenze in data 07/08/2012 n.prat.Idraulica 39417/2012.

Tutto cio premesso e considerato
DECRETA

1. di rilasciare alla ditta richiedente nella persona del suo legale rappresentante, meglio identificati
nell’allegato disciplinare (Allegato A), parte integrante del presente atto, la concessione per I’occupazione di
area demaniale tramite scarico di acque piovane nel Torrente Chiosina nel Comune di Calenzano (FI), come
meglio specificato in premessa, per la durata di nove anni a decorrere dal 01/01/2016 ai sensi della LR
77/2016 art. 1 comma 5 ;

2. di approvare I’allegato Disciplinare di Concessione conservato agli atti di questo Ufficio, parte integrante
e sostanziale della presente concessione, redatto in conformita allo schema di Disciplinare approvato con
Delibera G.R. n 194 del 16/03/2016, contenente i dati identificativi del Concessionario e sottoscritto dal
medesimo in data 05/12/2023, con l'impegno di osservarne ogni condizione (allegato “A”);

3.di dare atto che I’allegato “B” contenente i riferimenti del responsabile del procedimento
amministrativo e I’istruttore della pratica € parte integrante del presente decreto;

4 di dare atto che gli obblighi derivanti dalla presente concessione (con particolare ma non esclusivo
riferimento alla custodia delle superfici demaniali occupate) sono regolati come stabilito nel disciplinare di
concessione richiamato ed approvato al precedente punto 2) e dalle prescrizioni tecniche e generali
individuate in premessa;

5. di dare atto che il presente provvedimento ¢ rilasciato ai soli fini dell'utilizzo del demanio idrico e di
tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto I’art. 2 del R.D. 523/1904,
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e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi;

6. di dare, altresi, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il
presente atto pud essere proposto ricorso all’Autorita Giudiziaria competente o, in alternativa, al
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Allegati

A

n.2

Disciplinare
a615f024c28ebd8b5bcf1e8799627da0fde5bf1ffa65bd558d56e56e01a2d5d7

Referenti
932e41a3015ee12285ad416da7458f77e3428a45a458d8clee754al73a252¢c65
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Referenti

Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Cecilia Nannicini
Istruttore della pratica: Geom. Riccardo Berni

Casella di posta elettronica: riccardo.berni@regione.toscana.it
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

Responsabile di settore Renzo RICCIARDI
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26528 - Data adozione: 15/12/2023

Oggetto: Oggetto: Pratica SIDIT n. 2792/2021 - T.U. 11/12/1933 n. 1775 - Concessione di
derivazione acqua da un pozzo in Localita Olmini, individuato catastalmente nel Comune di
Roccastrada (GR), per uso agricolo.

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 18/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029880
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IL DIRIGENTE
VISTI:

« ilR.D. 11/12/1933, n. 1775;

+ il D.L.vo 31/03/1998, n. 112;

+ la legge n. 241 del 1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo”, come modificata
dalla legge n. 69 del 2009 e s.m.i.;

« il D. Lgs. del 03/04/2006 n. 152, “Norme in materia ambientale”, artt. 95 e 96;

* la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;

+ i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 e al
D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 ¢ il successivo D.P.G.R. n. 46/R/2017 che approva modifiche
ai Regolamenti 60/R/2016, 61/R/2016 ¢ 51/R/2015;

* JlaL.R. n. 80 del 28/12/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

* la D.GR. n. 1341 del 29/12/2015 “Indirizzi operativi per lo svolgimento delle funzioni
amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R.
22/20157;

* la D.G.R. 23/02/2016 n 122 per il subentro nei procedimenti ai sensi dell'art. 11bis comma 2
della L.R. 22/2015 in materia di difesa del suolo;

* la Delibera n 1035 del 05/08/2019 “ Disposizioni in materia di concessioni per I’utilizzo delle
acque”;

* laL.R.n.45del 29/12/2022 "Legge di stabilita per 1'anno 2023".

VISTA [D’istanza presentata al protocollo della Regione Toscana in data 03/08/2021 prot. 314942
dalla ditta richiedente (i cui dati identificativi sono esplicitati nell’allegato disciplinare, facente parte
integrante e sostanziale del presente atto), con la quale viene chiesta la concessione per derivare
acqua pubblica da un pozzo in Localitd Olmini nel Comune di Roccastrada per uso agricolo -
Pratica SIDIT n. 2792/2021;

VISTO il disciplinare, contenente gli obblighi e le condizioni cui ¢ vincolato il rapporto di
concessione di derivazione di acqua pubblica, firmato digitalmente dal richiedente, allegato al
presente atto sotto la lettera A, facente parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO CHE:

* D’emungimento interessa un pozzo in Localita Olmini individuato catastalmente nel Comune di
Roccastrada (GR), al Foglio 252 particella 21;

* il volume annuale ¢ di 1620 (milleseicentoventi) metri cubi;

» la portata di acqua massima richiesta & di 2 litri al secondo e la portata media di concessione €
pari a 0,05 litri al secondo;

* a seguito degli accertamenti effettuati ¢ possibile stabilire che le condizioni locali
corrispondono a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di
concessione;

ACCERTATA la regolarita tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

DATO ATTO:
» che I’imposta di bollo ¢ stata assolta ai sensi del DPR 642/72;
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che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi volti a determinare un
provvedimento di diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;

dell’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6 bis
della L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
s.m.i., ¢ il sottoscritto Dirigente;

Tutto cio premesso e considerato:

7.

DECRETA

di rilasciare alla ditta richiedente (i cui dati identificativi sono esplicitati nell’allegato
disciplinare, facente parte integrante e sostanziale del presente atto), entro i limiti di disponibilita
dell’acqua e fatti salvi i diritti di terzi, la Concessione demaniale idrica, per la derivazione di
acque pubbliche sotterranee mediante un pozzo nel Comune di Roccastrada (GR) Localita
Olmini, su terreno contraddistinto al N.C.T. al Foglio 252 particella 21, Pratica SIDIT n.
2792/2021;

di concedere il prelievo per una portata massima di 2 (due) litri al secondo e una portata media
annua di 0,05 (zero virgola zerocinque) litri al secondo per un volume massimo di 1620
(milleseicentoventi) metri cubi/anno per un periodo di utilizzo dell’acqua compreso dal 1
Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno;

di stabilire la durata della concessione in anni 5 (cinque) successivi e continui decorrenti dalla
data del presente atto;

di dare atto che la concessione ¢ subordinata alla corresponsione di canone annuale;

di dare atto che I’esercizio della derivazione di acque pubbliche sara conforme al contenuto
degli elaborati progettuali presentati a corredo dell’istanza e avverra secondo le prescrizioni
contenute nel disciplinare allegato al presente atto sotto la lettera A, facente parte integrante e
sostanziale; redatto in conformita allo schema approvato con Delibera G.R. n. 194 del
16/03/2016 e sottoscritto dal richiedente;

di dare atto che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilita in dipendenza
dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa
verificare, durante 1’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprieta pubblica e privata,
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

di trasmettere il presente atto alla ditta richiedente;

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso nei confronti dell'autorita giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Allegati

A

n.1

DISCIPLINARE
0f12033ffca2523161feeb01dd1dd643785ff69281655614265108833634feb6
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

Responsabile di settore Francesco PISTONE
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26538 - Data adozione: 15/12/2023

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R.T. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Pratica SIDIT n. 3282/2023.
Procedimento di rilascio di concessione di area demaniale con contestuale rilascio di
autorizzazione idraulica- Realizzazione di uno scarico di acque, assimilate a domestiche,
provenienti dalla piscina comunale, nel corso d’acqua denominato “fosso di Campo alle
Sughere”, censito al numero TC15676 del reticolo idraulico di cui alla Legge Regionale
79/2012, in localita “Campo alle Sughere”, nel comune di Piombino (LI). Richiedente:
Comune di Piombino.

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 18/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029930
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95, 97 ¢ 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge in-
torno alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. n. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali, dei fiumi, torrenti,
laghi e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997,
n. 59;

VISTA la L.R.T. n. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi
d’acqua in attuazione del Decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva
2007/60/CE relativa alla valutazione ad alla gestione dei rischi di alluvioni) . Modifiche alla l.r.
80/2015 e alla L.r. 65/2014”;

VISTA la L.R.T. n. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7
aprile 2014 n. 56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione
del demanio idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R.T. n. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”, ed in particolare I’art. 2 lett. i) e n);

VISTA la L.R.T. n. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche
alla L.r. 69/2008 e alla L.r. n. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTO il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione di cui alla L.R.79/2012, nel loro ultimo
aggiornamento vigente;

VISTA la D.G.R.T n. 1315 del 28/10/2019 “Direttive regionali per la manutenzione dei corsi
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano. Art. 24 bis Lr. 80/2015-
art.22 comma 2 lettera b) l.r. 79/2012. sostituzione d.g.r. 293/2015”;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli sche-
mi di decreto per 1’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della
costa;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 avente ad oggetto “Regolamento in attuazione
dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del
suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri) e ss.mm.ii. recante
disciplina del rilascio delle concessioni per 1'utilizzo del demanio idrico e criteri per la
determinazione dei canoni”, d’ora in poi denominato “Regolamento”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per
I’occupazione del demanio idrico- Modifiche alla d.g.r.t. 888/2017”;

VISTA la L.R.T. n. 57 del 13 ottobre 2017 * Disposizioni in materia di canoni per 1’uso del
demanio idrico e per I’utilizzazione delle acque. Modifiche alla L.R.T. n. 77/2016”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per 1'uso del demanio
idrico ai sensi della Lr. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016” e il relativo allegato A che
stabilisce i canoni di concessione da applicare alle aree del demanio idrico a partire
dall'annualita 2023, in sostituzione dell'allegato A della D.G.R.T. n. 888/2017, confermando
per quanto non diversamente disposto il contenuto delle delibere n. 1414 del 17/12/2018 ¢ n.
229 del 24 febbraio 2020;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
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VISTO il D.P.G.R.T. n. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attivita di polizia
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R.T. 28
dicembre 2015 n. 80” (Norme in materia di difesa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela
della costa e degli abitati costieri);

VISTA la richiesta di autorizzazione idraulica e concessione presentata dal Comune di
Piombino per la realizzazione di uno scarico di acque, assimilate a domestiche, provenienti
dalla piscina comunale, nel corso d’acqua denominato “Fosso di Campo alle Sughere” codice
TC15676, nel comune di Piombino (LI), in localita “Campo alle Sughere”, pervenuta il
01/06/2023 prot. 253684;

VISTO che nello specifico il progetto prevede la realizzazione di uno scarico di acque
provenienti dalla piscina comunale “Marchino Balestri” di Piombino (LI); le acque di scarico
provengono esclusivamente da acque di contro lavaggio dei filtri della piscina e da acque di
svuotamento periodico delle vasche con frequenza annuale. In entrambi i casi trattasi di acque
provenienti esclusivamente da acquedotto comunale ed assimilate, dopo I’utilizzo, a
domestiche ;

PRESO ATTO che I’autorizzazione richiesta comporta occupazione di aree del Demanio
idrico dello Stato per le quali ¢ necessaria, cosi come previsto dall’articolo 6 del Regolamento
sulle Concessioni Demaniali n.60/R, il rilascio di un unico Decreto di Concessione;

PRESO ATTO che la concessione oggetto del presente Decreto ¢ rilasciata senza procedura di
assegnazione in concorrenza perché rientrante nella fattispecie descritta all’art. 13, comma 1 al
punto ¢ del Regolamento sulle concessioni demaniali n. 60/R del 12/08/2016 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che, in virtu di quanto previsto dall’articolo 24 comma 6 del Regolamento
sulle concessioni demaniali n. 60/R/2016 e ss.mm.ii, il Settore competente ha valutato di
poter procedere al rilascio della presente concessione demaniale senza il disciplinare di con-
cessione dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che
regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualita di Amministrazione conce-
dente ( di seguito denominata “Concedente”) ed il Concessionario;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento ¢ il titolare d’incarico di Elevata Qualifi-
cazione “Gestione attivita e procedure tecnico autorizzative per la difesa del suolo. Valdarno
Inferiore”;

DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della concessione, rispettando le
prescrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 ¢
dalla normativa nazionale e regionale di riferimento;

RILEVATO che, valutata la documentazione tecnica presentata, ai fini della presente autorizza-
zione rilevano i seguenti elaborati:

-N.prot. 253684 del 01/06/2023 Relazione tecnico illustrativa;

-N.prot. 253684 del 01/06/2023 Tavola UNICA,;

-N.prot. 253684 del 01/06/2023 Dich. Articolo 3 comma 3 Regolamento Regionale DPGR
42r 2018;

-N.prot. 253684 del 01/06/2023 Documentazione cartografica;

-N.prot. 253684 del 01/06/2023 Elenco allegati;

-N.prot. 253684 del 01/06/2023 Documentazione fotografica;

-N.prot. 253684 del 01/06/2023 Ubicazione al 5000:

CONSIDERATO che in corso di istruttoria ¢ stata ritenuta sufficientemente esaustiva la
documentazione prodotta dal tecnico incaricato e pertanto non ¢ stato necessario richiedere
documentazione integrativa;,
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CONSIDERATO che ¢ stata accertata, ai sensi dell’art. 3 del D.P.G.R.T. n. 42/R/2018, la
compatibilita idraulica delle opere in progetto;

CONSIDERATO il parere interno, favorevole con prescrizioni , rilasciato dall’Ufficio in data
30/08/2023 a seguito d’istruttoria tecnica;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in argomento presenta i requisiti per essere autorizzato con le
prescrizioni riportate nel presente atto;

- la realizzazione dei lavori in argomento ¢ disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 ¢
dalla normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate tutte le prescri-
zioni, generali e tecniche, contenute ed elencate nel presente Decreto Dirigenziale;

PRESCRIZIONI TECNICHE:

1. durante l'esecuzione dei lavori non dovra essere mai impedito o ostacolato il regolare
deflusso delle acque né essere mai ridotta 1'officiosita idraulica del tratto di corso d'acqua
interessato dai lavori;

2. durante I’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le
precauzioni necessarie affinché I’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio
di rischio idraulico ed in generale pericolo per I’incolumita delle persone e danni ai beni
pubblici e privati;

3. tutte le opere provvisionali occorrenti per I’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il
meno possibile 1’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori
ultimati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

4. tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le
specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalita;

5. durante I’esecuzione dei lavori si dovra ottemperare alle seguenti prescrizioni impartite
dall’Ufficio, all’esito della verifica di compatibilita idraulica delle opere e contenute nel
rapporto istruttorio tecnico:
-in merito alle lavorazioni previste di realizzazione dello scarico e rivestimento di sponda
ad esso connesso si prescrive che, a conclusione degli stessi, il richiedente ripristini la
sezione d’alveo senza restringimenti e/o dislivelli, rispettando I'andamento morfologico del
corso d’acqua in continuita con la sezione, a monte e a valle, dell’area oggetto di
intervento;
- il rivestimento di sponda dovra essere realizzato per I’intera sezione del fosso per una
lunghezza di almeno un metro e mezzo a valle e un metro e mezzo a monte del punto di
ubicazione dello scarico;
- per la posa in opera della tubazione, ubicata nella fascia di rispetto dei 10 m dal ciglio di
sponda del fosso, dovranno essere posti in opera tutti gli accorgimenti costruttivi utili per
essere carrabile, al fine di consentire il passaggio di qualsiasi mezzo;
- nelle pertinenze idrauliche la nuova tubazione dovra essere un unico tubo, privo di
qualsiasi giuntura;
- in merito al rivestimento di sponda, essendo lo stesso connesso alla realizzazione dello
scarico, la manutenzione ordinaria e la manutenzione straordinaria sara a cura del
richiedente, cosi come previsto per lo scarico;
- la manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere autorizzate sara a carico del
richiedente, anche in caso di danni dipendenti dal regime idraulico del corso d'acqua;
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6. al termine dei lavori eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali dovranno
essere allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali e dovra essere ripristinato lo
stato dei luoghi;

7. dovra essere sempre garantito I’accesso all’alveo al personale di vigilanza incaricato dalla
Concedente e del Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa, addetto alla vigilanza e alla manu-
tenzione del corso d’acqua;

8.1 lavori che in qualsiasi modo interesseranno 1’alveo del corso d’acqua dovranno essere
eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli mentre in condizioni di meteo avverse che
interessano ’area oggetto di intervento ( in particolare con codice allerta arancione o rosso del
Centro Funzionale Regionale) dovranno essere interrotti per tutta la durata dell’avviso;

9. 1 lavori dovranno essere svolti in conformita alle direttive regionali per la manutenzione dei
corsi d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano approvate con
D.G.R.T. n. 1315 del 28/10/2019;

10. al termine dei lavori dovra essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dall’eventuale
cantiere e da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il
passaggio dei mezzi, sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilita di accesso;

11. ad ultimazione dei lavori, ’alveo, le sponde e le pertinenze idrauliche eventualmente
interessati dall’esecuzione degli stessi dovranno essere accuratamente ripristinati a regola
d’arte;

12. la riparazione di eventuali danni arrecati a condotte, attrezzature ed ogni altro bene,
prodotti nel corso dei lavori autorizzati con il presente atto, saranno a carico del soggetto
richiedente in solido con il soggetto esecutore;

13. ¢ vietato il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti;

14. in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero
cedimenti delle opere idrauliche esistenti, oppure da interventi idraulici urgenti eseguiti
dall'Ente competente, il richiedente non avra niente a pretendere, restando a suo completo
carico ogni lavoro di ripristino da eseguirsi;

15. qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo,
effettuare interventi di varia natura riguardanti il corpo idrico in argomento, che possano in
qualunque modo interessare le opere eseguite oggetto della presente concessione, la societa
richiedente apportera, a propria cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie
dall’ Autorita idraulica, incluso lo spostamento della condotta ed il ripristino dello stato dei
luoghi;

PRESCRIZIONI GENERALI:
a) in merito all’atto di Autorizzazione Idraulica:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente 1’esecuzione delle opere
indicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attivita non indicata
negli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovra essere sottoposto
ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro
esecuzione;

- l'autorizzazione non puo avere una durata superiore a tre anni dalla data del presente atto,
puo essere rinnovata una sola volta, per un ulteriore periodo di anni tre, con domanda da
presentarsi almeno trenta giorni prima della sua scadenza;

- la Struttura Regionale valuta i presupposti per il rinnovo dell’autorizzazione e adegua le
prescrizioni idrauliche in relazione alle eventuali modificazioni dell’assetto idrogeologico
del territorio di riferimento, alla tutela idraulica, ambientale e nel rispetto ed in coerenza
con le vigenti normative di settore. Con il provvedimento di rinnovo sono ridefinite le
condizioni e prescrizioni, nonché le garanzie finanziarie.
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- per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, sulla base di nuovi presupposti o di una
nuova valutazione delle originarie circostanze di fatto, la Struttura Regionale puo, con
decreto motivato, revocare, sospendere o modificare anche parzialmente, in qualunque
momento il presente atto autorizzatorio per ragioni di pubblica utilita o pubblico interesse;

- ferme restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale di riferimento, I’autoriz-
zazione decade, con provvedimento motivato, nei seguenti casi:

a) Violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in norme legislative,
regolamentari o nel decreto di autorizzazione;

b) Esecuzione dei lavori in difformita del progetto autorizzato;
- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

b) in merito agli interventi manutentivi ordinari e straordinari finalizzati al corretto esercizio
del bene concesso:

- con il presento Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti
gli interventi manutentivi, ordinari e straordinari, che si rendano necessari al corretto
esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento;

- il Concessionario dovra comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data
d’inizio dei predetti lavori manutentivi e dovra altresi presentare, a corredo di tale comuni-
cazione, documentazione tecnica esplicativa;

¢) in merito al Decreto finale di Concessione:

- il Concessionario dovra comunicare a questa Amministrazione ed al Consorzio di Bonifica
5 Toscana Costa la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 15 giorni e quella di fine
lavori entro 60 giorni , trasmettendo copia della dichiarazione di rispondenza delle opere
stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente Decreto;

- il Concessionario dovra rispettare in ogni sua parte quanto qui sotto elencato;

ONERI E OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere e dell’esercizio delle
attivita, ¢ tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso
comunque denominati previsti dalle leggi vigenti;

I1 Concessionario si obbliga a:

- assumere, a propria cura e spese, la custodia delle aree demaniali in concessione e delle
opere realizzate, mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o
danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni ¢ manomissioni da parte di soggetti non
autorizzati,

- consentire, a proprie spese, 1’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente,
che potra in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione
dell’area e impartire I’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindaca-
bile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

- sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilita per qualsiasi danno
derivante alle persone ed alla proprieta pubblica e privata a seguito di inadeguata manuten-
zione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del
risarcimento;

- rispettare le leggi, i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904, nel R.D.
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1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inos-
servanza di essi;

- non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni
o altro senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Concedente, prendendo
atto che tutte le opere addizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al Demanio
senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi. Qualora il
Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sara tenuto alla rimessa in
pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun
onere a proprio carico; sara tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

- non cedere né sub-concedere, neppure parzialmente, I’area e/o bene oggetto di concessione;
- provvedere, a proprie spese, alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dei
beni e delle aree interessate nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;

DURATA-RINNOVO-SUBINGRESSO:

- la presente concessione ha una durata di anni 19 anni ( diciannove) decorrenti dalla data
del presente Decreto e sara rinnovabile, nei soli casi previsti dal Regolamento e con le
modalita dal medesimo stabilite, a seguito di espressa istanza da presentarsi
all’Amministrazione Concedente almeno 30 giorni prima della scadenza della concessione, ai
sensi e con le modalita di cui all’articolo 14 del Regolamento;

- con il provvedimento di rinnovo della concessione sono ridefinite le condizioni e prescrizioni
mediante il rilascio di un nuovo Decreto Dirigenziale;

- fino al rilascio della nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo
nei termini il richiedente puo continuare ad utilizzare 1’area con le medesime modalita e
condizioni della concessione in scadenza, previo pagamento di un corrispettivo commisurato al
canone, salvo conguaglio al rilascio della concessione;

- la richiesta di subentro ¢ presentata congiuntamente dal concessionario e dall’interessato al
subentro entro centottanta giorni dall’evento che ne ¢ causa; resta fermo che gli obblighi del
Concessionario perdureranno fino a che non verra emesso il provvedimento finale di
conclusione del relativo procedimento di subentro;

REVOCA:

- ’Amministrazione Concedente puo, con provvedimento motivato, revocare, sospendere o
modificare, anche parzialmente, in qualsiasi momento la concessione, qualora intervengano
ragioni di disciplina idraulica del corso d’acqua interessato o per sopravvenute o mutate
esigenze di di pubblica utilita o di interesse pubblico, stabilendo 1’eventuale indennizzo o i
criteri per il suo riconoscimento; sono fatte salve le previsioni di legge per i miglioramenti
ambientali costituiti;

- con la revoca parziale della concessione si concede al concessionario la possibilita di
continuare il rapporto, con un’adeguata riduzione del canone, proporzionale agli effetti del
mancato godimento della porzione di demanio idrico revocato;

- la revoca della concessione ¢ notificata al concessionario con espresso atto con il quale gli &
contestualmente assegnato un congruo termine per l’esecuzione dei lavori di rimozione
dell’occupazione e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati.

- il provvedimento di revoca interviene anche quando una domanda di concessione risulti
incompatibile con una concessione, precedentemente rilasciata, per un’utilizzazione di minore
rilevanza sotto il profilo del pubblico interesse;

DECADENZA:

- I’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’articolo 38 del
Regolamento n. 60/R e ss.mm.ii, ¢ dal presente decreto costituisce causa di revoca o
decadenza, che si verifica in particolare nei casi di:
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a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative,

regolamentari o nel presente decreto di concessione;

b) mancato pagamento, totale o parziale, di due annualita del canone;

¢) esecuzione dei lavori in difformita dal progetto autorizzato;

d) non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;

e) violazione del divieto di cessione o sub-concessione a terzi compresi gli enti pubblici;

f) ragioni di disciplina idraulica del corso d'acqua interessato o ragioni di pubblica utilita

o di pubblico interesse;
- prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la concedente assegnera al
concessionario un termine, non inferiore a 30 giorni, entro il quale egli potra presentare le
proprie deduzioni;
- al Concessionario dichiarato decaduto non spettera alcun rimborso sia per gli interventi/
opere eseguite, sia per le spese sostenute sia per il canone gia pagato per 1’anno di riferimento;
- fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario
decaduto ¢ obbligato al rilascio dell’immobile e al rilascio delle aree ed al ripristino dei luoghi;

CESSAZIONE:

- alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca,
rinuncia, decadenza, la concessione si risolve automaticamente col conseguente obbligo del
concessionario di ripristino dell’area e degli spazi occupati entro i termini assegnati,

- qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si fara luogo all’esecuzione d’ufficio
in danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi I’ Amministrazione concedente non
ritenga di esonerarlo; nel qual caso il Concessionario non avra diritto a compensi od
indennizzi di sorta, fatta salva la facolta della concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per I’ Amministrazione;

SANZIONI:

- ai sensi dell’articolo 9, comma 1 della L.R.T. n. 80/2015, cosi come modificata dall’ articolo
27, comma 1 della L.R. 70/2018, ove non diversamente sanzionate, le violazioni agli obblighi
ed alle prescrizioni stabilite dal presente decreto di concessione comportano l'applicazione
della sanzione amministrativa da euro 300,00 a euro 3.000,00;

- ai sensi dell’articolo 9, comma 2 della L.R.T. n. 80/2015, cosi come modificata dall’ articolo
27, comma 2 della L.R.T. n. 70/2018, fermo restando quanto previsto dagli articoli 27 ¢ 35 del
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia), le violazioni che alterano lo stato dei luoghi con
pregiudizio del regime idraulico, fatte salve le sanzioni penali, sono punite con sanzione
pecuniaria da euro 2.000,00 a euro 20.000,00;

ULTERIORI OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:
Il Concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero
arrecati alla proprieta privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilita, anche giudiziale, per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in argomento;

- ¢ obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n.523/1904, ad eseguire a proprie spese € non
appena ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche ’eventuale
demolizione delle opere stesse ¢ la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio
insindacabile dell’Autorita idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime
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idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovra provvedere a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in
conformita alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorita idraulica;

- ¢ tenuto all’osservanza delle disposizioni del R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche nonché
delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle
acque pubbliche, dell’agricoltura, della fauna ittica, dell’industria, dell’igiene e della
pubblica incolumita;

VISTO che con nota n. 0404666 dell’01/09/2023 ¢ stato richiesto al soggetto istante di effet-
tuare i seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:

- versamento importo di € 68,53 (euro sessantotto/53)a titolo di canone 2023 dovuto per
lo scarico oggetto del presente provvedimento;;

CONSIDERATO che con D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 e il relativo allegato A sono stati
aggiornati gli importi dei canoni concessori per I’occupazione del demanio idrico relativi
all'annualita 2023 (con decorrenza dal 01/01/2023);

CONSIDERATO che pertanto 1’importo annuale dovuto per lo scarico , calcolato in base a
quanto previsto dalla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 Allegato A punto punto 6 “Scarichi
acque” 6.2.”Acque reflue domestiche”e considerata la riduzione del canone nella misura del
20%, spettante ex articolo 29, 5°comma del Regolamento, in quanto Ente Pubblico Territoria-
le, ammonta ad € € 205,60 (euro duecentocinque/60) di cui il Concessionario ha corrisposto
I’importo di € 68,53 (euro sessantotto/53) equivalenti a quanto dovuto per le 4 mensilita spet-
tanti per 1’ anno 2023 (ratei mensili pari a un dodicesimo per ciascun mese di validita del prov-
vedimento di concessione, nello specifico, da settembre a dicembre dell’anno in corso, 2023);

CONSIDERATO CHE da parte del concessionario, in quanto Ente Pubblico Territoriale, in
ottemperanza a quanto statuito all’art. 31, 4bis del Regolamento, cosi come modificato con
D.G.R.T. n. 829 del 31/07/2017, il pagamento della cauzione non ¢ dovuto.

CONSIDERATO che sono conservate agli atti le attestazioni dei versamenti effettuati, (prima
annualita canone 2023 ) negli importi cosi come indicati precedentemente;

CONSIDERATO che il Concessionario s’impegna, cosi come previsto dall’articolo 28 del
Regolamento, a corrispondere per tutta la durata della concessione sia il canone che I’Imposta
Regionale sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello
Stato, istituita dalla L.R.T. n. 2/1971;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 27 novembre 2020, n. 93,
¢ previsto che a decorrere dal 2021 all’imposta sulle concessioni statali per 1’occupazione e
’uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, di cui al punto sopra, si
applica I’aliquota di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R.T. n. 2/1971, pari al 50%
dell’importo del canone di concessione;

PRESO ATTO che il versamento di tale imposta non & piu necessariamente contestuale al
pagamento del primo canone concessorio, ma deve avvenire, ai sensi dell'art 2 della L.R.T. n.
2/1971 e ss.mm.ii., entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di
concessione;

PRESO ATTO che il soggetto concessionario ¢ stato notiziato di questo specifico
adempimento a suo carico e della relativa modalita di corresponsione, con la nota n. 0404666
dell’01/09/2023, richiamata nei punti precedenti;
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PRESO ATTO che il soggetto concessionario ha provveduto a corrispondere, in data
20/11/2023, a titolo d” imposta sulle concessioni demaniali per 1’anno 2023, I’importo di €
34,26 (euro trentaquattro/26);

CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito agli adempimenti
relativi a tale imposta saranno prontamente comunicate dall’Amministrazione Regionale, come
un’eventuale conguaglio, rimanendo comunque ferma la validita dell’impegno assunta dal
concessionario in merito a tale versamento per tutta la durata della concessione;

DATO ATTO che il richiedente & esente in modo assoluto dal versamento dell’imposta di bol-
lo, ai sensi dell’art. 16 della Tabella-Allegato B del D.P.R n. 642/1972;

CONSIDERATO che I’ammontare dell’imposta proporzionale, dovuta per I’intera durata della
concessione, risulta inferiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2 , parte II della
Tariffa del DPR 131/1986 e che pertanto il presente decreto non & soggetto ad obbligo di
registrazione fiscale. Resta ferma comunque la possibilita da parte del Concessionario, in caso
d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione;

CONSIDERATO che, per quanto non espressamente previsto dal presente decreto, si applicano
le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il Codice
Civile, la normativa concernente il buon regime delle acque nonché 1’igiene e la sicurezza
pubblica, I’edilizia e I’urbanistica vigenti nel territorio ove i beni sono ubicati;

RILEVATO che [I’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui ¢ vincolato il presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D.
523/1904, comportera denuncia all’Autoritd Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L.
2248/1865 allegato F,

DECRETA

1. il rilascio al Comune di Piombino, con sede legale in via Ferruccio 4, 57025, P.IVA/C.F. :
00290280494, della concessione per occupazione di area demaniale mediante realizzazione
di uno scarico di acque reflue domestiche nel corso d’acqua denominato “Fosso di Campo
alle Sughere,” censito al numero TC15676 del reticolo idraulico di cui alla L.R. 79/2012,
nel comune di Piombino (LI);

2. di autorizzare, ai soli fini idraulici, I’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art.
2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D.
523/1904 cosi come sopra descritte e rappresentate negli elaborati indicati in premessa e
agli atti del Settore;

3. che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali,
individuate in premessa;

4. che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel
presente Decreto di Concessione;

5. che la presente concessione avra la durata di anni 19 (diciannove) a decorrere dalla data del
presente decreto;

6. che la concessione di cui al presente atto ¢ rilasciata ai soli fini di tutela delle opere
idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto I’art. 2 del R.D. 523/1904, e
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi; il presente provvedimento ¢ rilasciato ai
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soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime, il destinatario ¢ tenuto a munirsi
di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti,

7. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento al competente Settore Regionale
per gli adempimenti relativi alla riscossione del canone, anche coattiva, in ottemperanza a
quanto disposto all’art. 27, c. 1 lett. ¢) del Regolamento n. 60/R/2016 e ss.mm.ii.;

8. che il richiedente ¢ a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche
del Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i
lavori;

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso nei confronti dell’ Autorita Giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

Responsabile di settore Enzo DI CARLO
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26542 - Data adozione: 15/12/2023

Oggetto: R.D. n. 1775/33 - concessione derivazione acqua pubblica sotterranea prelevata
mediante un pozzo nel Comune di Massa (MS) ad uso civile (lavaggio attrezzature balneari e
irrigazione aree verdi), pratica Sidit n. 408572/2020 C.L. n. PC 1101/36-166.

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 18/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029814
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Visti:

IL DIRIGENTE

il R.D. 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

il D.P.R. 18.2.1999 n°238;

la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25.01.2005 “Approvazione
del piano di tutela delle acque”;

il D.Lgs. del 03/04/2006 n°® 152, artt. 95 e 96;

la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7
aprile 2014 n. 56”;

il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 21/04/2015 n. 51/R “Regolamento
di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere ¢) ed f) della legge regionale 28 dicembre
2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei prelievi e
delle restituzioni di acqua pubblica e delle modalita di trasmissione dei risultati delle
misurazioni”, cosi come modificato dal DPGRT n. 46/R del 11/08/2017;

la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

la delibera della Giunta regionale 23 febbraio 2016 n. 122 “Delibera per il subentro nei
procedimenti ai sensi dell'art.11 bis comma 2 della L.R.22/2015 in materia di difesa del
suolo”;

la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016 “Concessioni di acque pubbliche e di aree del demanio
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 dicembre 2015 n.
1341, ed ulteriori disposizioni per I’istruttoria ed il rilascio”;

il decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 16 agosto 2016, n. 61/R
(pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 37 parte I del 19/08/2016), cosi come modificato dal
DPGRT n. 46/R del 11/08/2017, “Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2,
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela
delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per
l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei
titoli concessori e autorizzatori per 1'uso di acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015”;

la L.R.11/11/2016 n.77 “disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico”
art. 3;

il DPGRT n. 46/R del 11/08/2017 pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 34 Parte I del
11/08/2017 “modifiche al DPGRT n. 61/R/2016 e al DPGRT n. 51/R/2015”;

le deliberazioni di Giunta Regionale di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle
acque n. 1068 del 01/10/2018, n. 1035 del 05/08/2019, n. 938 del 13/09/2021, n. 1219 del
02/11/2022 e n. 1208 del 23/10/2023;

la delibera della Giunta Regionale del 21.01.2019 n. 58, pubblicata nel BURT il 30.01.2019,
recante “Indirizzi di prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle
derivazioni idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di
qualitd ambientale definiti dai Piani di Gestione delle Acque delle Autorita di Distretto
Idrografico ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

Vista I’istanza del 25/05/2007 prot. 16612 presentata alla Provincia di Massa Carrara da Bagno
Haiti, intesa ad ottenere la concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea nel Comune di
Massa (MS) loc. Poveromo via Lungomare di Levante n. 146;

Considerato che:
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- l'iter istruttorio non ¢ stato concluso con la sottoscrizione del disciplinare né con la redazione del
decreto di concessione;

- nel corso degli anni, sono avvenute modifiche societarie, fino alla denominazione ultima (prot. n.
387970 del 11/08/2023), indicata nell'allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto, a
cui viene intestata, con questo decreto, la concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea nel
Comune di Massa (MS), FG 160 Mappale 167, loc. Poveromo via Lungomare di Levante n. 146, ad
uso civile (lavaggio attrezzature balneari e irrigazione aree verdi), pratica Sidit n. 408572/2020 C.L.
n. PC 1101/36-166;

Considerato che a seguito degli accertamenti effettuati & possibile stabilire che le condizioni locali
corrispondono a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di
concessione;

Dato atto che in data 11/08/2023 sono state versate le spese di istruttoria di Euro 75,00, codice
IBAN 1T8900760102800001031575820 ed in data 27/11/2023 sul conto IBAN
1T41X0760102800001031581018, i versamenti relativi: al canone anno 2023 di Euro 258,37, alla
cauzione di Euro 258,37, al contributo idrografico di Euro 40,00, ai canoni anni 2018/2022 di
complessivi Euro 1.172,92;

Considerata altresi la conclusione dell'iter istruttorio, con esito favorevole, per il rilascio della
concessione, come risulta dalla relazione del Genio Civile Toscana Nord sede di Massa, Ufficio
Procedure Tecnico Autorizzative in Materia di Acque, conservata agli atti della prat. Sidit n.
408572/2020 C.L. n. PC 1101/36-166;

Dato atto che a seguito dell'esperita istruttoria ¢ possibile concedere al Richiedente (di cui
all'istanza prot. n. 387970 del 11/08/2023), la derivazione di acqua pubblica sotterranea prelevata
mediante un pozzo nel Comune di Massa (MS), FG 160 Mappale 167, loc. Poveromo via
Lungomare di Levante n. 146, ad uso civile (lavaggio attrezzature balneari e irrigazione aree verdi),
stabilendo la durata della concessione in 15 (quindici) anni a decorrere dalla data di approvazione
del presente decreto, per 365 gg/a; i quantitativi del prelievo sono i seguenti: la portata di acqua
massima ¢ fissata in misura non superiore a 0,1 1/s, la portata media su cui calcolare il canone ¢ 0,03
1/s, pari a 950,0 mc/a, pratica Sidit n. 408572/2020 C.L. n. PC 1101/36-166;

Preso atto che ¢ stato sottoscritto in data 04/12/2023 il disciplinare contenente gli obblighi e le
condizioni cui ¢ vincolata la concessione di acqua pubblica;

Visto l'allegato disciplinare di concessione sottoscritto in data 04/12/2023, redatto in conformita alla
delibera di Giunta Regionale n. 194 del 16/03/2016, parte integrante e sostanziale del presente atto
(All. A), contenente 1 diritti e gli obblighi delle Parti, nonché la disciplina delle modalita di
esecuzione delle attivita oggetto di concessione ed ogni altro termine, modo e condizione
accessoria;

Dato atto che ¢ dovuto il canone anno 2024 da versare entro la scadenza annuale del 31/12/2023;
Dichiarata l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990;

Tutto cid premesso e considerato
DECRETA

1. di concedere al Richiedente, i cui dati identificativi sono indicati nell'allegato A parte
integrante e sostanziale del presente atto, la derivazione di acqua pubblica sotterranea
prelevata mediante un pozzo nel Comune di Massa (MS), FG 160 Mappale 167, loc.
Poveromo via Lungomare di Levante n. 146, ad uso civile (lavaggio attrezzature balneari e
irrigazione aree verdi), stabilendo la durata della concessione in 15 (quindici) anni a
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decorrere dalla data di approvazione del presente decreto, per 365 gg/a; i quantitativi del
prelievo sono i seguenti: la portata di acqua massima ¢ fissata in misura non superiore a 0,1
1/s, la portata media su cui calcolare il canone ¢ 0,03 I/s, pari a 950,0 mc/a, pratica Sidit n.
408572/2020 C.L. n. PC 1101/36-166;

di approvare il disciplinare, redatto in conformita allo schema di cui alla Delibera G.R.
n.194 del 16/03/2016, sottoscritto in data 04/12/2023, contenente gli obblighi e le condizioni
cui ¢ vincolato il rapporto di concessione di derivazione acqua pubblica, allegato al presente
decreto e costituente parte integrante e sostanziale (All. A);

di dare atto che sono stati effettuati i versamenti di cui al 5° capoverso della narrativa;

di dare atto che ¢ dovuto il canone anno 2024 da versare entro la scadenza annuale del
31/12/2024;

di dare atto che per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso il
Comune di Massa (MS);

di dare atto che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilitd in
dipendenza dell'attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si
possa verificare, durante I’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprieta pubblica
e privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

di trasmettere il presente atto al Richiedente;

di dare atto che avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso all’Autorita
Giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Allegati

A

n.1

disciplinare
49aba4904689c28ef750e553e304135325ab492a6208a5fc170173ebebc9f467
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

Responsabile di settore Enzo DI CARLO
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26555 - Data adozione: 15/12/2023

Oggetto: R.D. 523/1904 - L. 37/1994 - L.R. 41/2018 - Pratica idraulica n. 4222 - SIDIT
9715/2023. Concessione idraulica per la regolarizzazione di uno scarico esistente nel
corso d’acqua denominato Fosso del Prete (TN37279) dell’Impianto ERSU S.p.A. sito in Loc.
Pioppogatto nel Comune di Massarosa (LU)

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. Sono esclusi dalla pubblicazione gli allegati A, B, C nel rispetto
dei limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 18/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029882
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e
altre acque pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R.
69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare I’art. 2 lett. i);

RICHIAMATO il DPGR 60/R del 12/08/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della
Legge Regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idrica e tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per
I’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, come modificato dal DPGR
45/R dell’8/8/2017;

VISTA la L.R. 41 del 24/07/2018 "Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi
d’acqua in attuazione del Decreto Legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva
2007/6 O/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni)". Modifiche alla L.R.
80/2015 e alla L.R. 65/2014;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attivita di
polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della Legge
Regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica
e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018 — Disposizioni in materia di concessioni per
I’occupazione del Demanio idrico — Modifiche alla D.G.R.T. 888/2017 “Determinazione dei canoni
per ’uso del demanio idrico”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 del 11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla
legge regionale 27 dicembre 2012 n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6
dicembre 2022, n. 103" cosi come modificata dalla D.G.R.T. n. 1061 del 11/09/2023;

VISTA la D.G.R.T. n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e degli indennizzi del
demanio idrico al tasso di inflazione programmata per I’annualita 2022, ai sensi dell'articolo 6,
comma 2 della L.R. 28 dicembre2015 n. 80 ”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico
ai sensi della L.r. n. 80/2015 e del D.P.G.R. n. 60/R/2016 ”;

VISTA I’istanza di Concessione idraulica presentata dalla Societa ERSU S.p.A. avente sede legale
in via Pontenuovo n. 22 - Pietrasanta, c.f. / P.iva 00269090460, per la richiesta della concessione per
’uso a titolo esclusivo e temporaneo dell’area appartenente al Demanio dello Stato Ramo Idrico di
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pertinenza del corso d’acqua denominato Fosso del Prete (TN37279) relativa alla regolarizzazione
di uno scarico esistente nel corso d’acqua denominato Fosso del Prete (TN37279) facente parte
dell’Impianto ERSU S.p.A. sito in Loc. Pioppogatto nel Comune di Massarosa (LU), recepita al
protocollo Regionale AOOGRT al n. 501935 del 06/11/2023 con la quale é stata trasmessa la
documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati a firma del tecnico incaricato iscritto
all’Albo dei Geometri della Provincia di Firenze al n. 3844/12:

* Relazione tecnica;

* Inquadramento generale;

¢ Planimetria reti idriche;

DATO ATTO che la richiesta & volta ad ottenere I’uso a titolo esclusivo e temporaneo dell’area
appartenente al Demanio dello Stato — Ramo idrico di pertinenza del corso d’acqua denominato
Fosso del Prete (TN37279) relativa alla regolarizzazione di uno scarico esistente nel corso
d’acqua denominato Fosso del Prete (TN37279) facente parte dell’Impianto ERSU S.p.A. sito in
Loc. Pioppogatto nel Comune di Massarosa (LU), individuati al NCEU sul Foglio 33 nei pressi del
mappale 204 del Comune di Massarosa (LU);

PRESO ATTO che il richiedente ha provveduto al versamento di € 75,00 (euro settantacinque/00)
del 03/11/2023 su c/c postale n. 1031575820 intestato alla Regione Toscana ed aver assolto
I’imposta di bollo per la domanda per oneri istruttori di €16,00 (euro sedici/00) con marca da bollo
Id. n. 01220417553971 del 16/11/2023;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento & stato nominato con Ordine di servizio n. 23
del 25/11/2022;

CONSIDERATO che le condizioni di cui all’art. 3 comma 5 della L.R. 41/18 sono state verificate
dal tecnico progettista;

DATO ATTO che la concessione dell’area demaniale puo essere assentita con assegnazione diretta
in quanto rientra tra quelle previste dall’art. 13 del Regolamento 60/R/2016 e successiva modifica;

VISTO in particolare l'art. 24 comma 6 del succitato Regolamento, ai sensi del quale la
Concessione é rilasciata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli
elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione Toscana, in qualita
di Amministrazione concedente e Concessionario;

RILEVATO che gli elaborati progettuali nella loro stesura finale, quelli che descrivono I’esecuzione
delle opere per la richiesta in oggetto, ed ai quali si riferisce il seguente atto sono quelli sopra
riportatie che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, é stato assegnato
alla Pratica idraulica il n. 4222 - SIDIT 9715/2023;

CONSIDERATO che:

- gli interventi previsti rientrano tra quelli autorizzabili ai sensi dell’art. 3 comma 2 della L.R.

41/2018;

- il progetto delle opere in oggetto presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni di

seguito riportate;

- la realizzazione dei lavori in oggetto € disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla
normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni generali
di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del RD. 523/1904 e dalla normativa
nazionale e regionale di riferimento
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PRESCRIZIONI GENERALI:

11 Concessionario:

* rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero
arrecati alla proprieta privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilita, anche giudiziale, per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

* ¢ obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche 1’eventuale
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio
insindacabile dell’ Autorita idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

* dovra provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato
alle opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente
autorizzazione, in conformita alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente
autorita idraulica;

* e tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche,
nonché delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la
tutela delle acque pubbliche, dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e
della pubblica incolumita;

* dovra provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell’area demaniale e delle
opere autorizzate anche in caso di danni dipendenti dal regime idraulico del fosso
interessato;

* ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate,
mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

* a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilita nel tempo dei manufatti,
anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua, previo ottenimento
dell’autorizzazione dell'’Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver
nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

* anon mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o
altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sara tenuto alla rimessa in pristino, a propria
cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sara tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

* a non cedere la Concessione né subconcedere, anche parzialmente, il bene oggetto di
concessione;

e il Concedente potra disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente
concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di
regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che 1’opera stessa sia in seguito
giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni
di pubblica utilita o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

* D’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente Decreto di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare nei casi di:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative,
regolamentari e nel presente Decreto;
b) violazione del divieto di cessione della Concessione e di sub-concessione anche parziale
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dell’area;

c) esecuzione dei lavori in difformita del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la
decadenza con apposito decreto, la Concedente comunichera un termine non inferiore a 30
giorni entro il quale il Concessionario potra presentare le proprie deduzioni;

* Al Concessionario dichiarato decaduto non spettera alcun rimborso per le opere realizzate e
per le spese sostenute;

* Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato,
revoca, rinuncia, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di
ripristinare, a proprie spese, i luoghi, nel termine assegnato;

* Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si fara luogo all’esecuzione
d’ufficio in danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi 1’Amministrazione
concedente non ritenga di esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avra diritto a
compensi od indennizzi di sorta, e fatta salva la facolta della Concedente di acquisire le
opere al demanio, senza oneri per I’amministrazione;

* Per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le
vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché 1’igiene e la sicurezza
pubblica, I’edilizia e I'urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

DATO ATTO che I’inadempimento da parte dei Concessionari degli obblighi previsti dal presente
Decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di:

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;

b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale
dell’immobile;

¢) esecuzione dei lavori in difformita del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con
apposito decreto, il Concedente comunichera un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale i
Concessionari potrnno presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:
al Concessionario dichiarato decaduto non spettera alcun rimborso per le opere realizzate e
per le spese sostenute;
fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario
decaduto é soggetto all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi;
nel caso di mancato rilascio é eseguito lo sfratto in via amministrativa;
per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le
vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice
civile, la normativa concernente il buon regime delle acque, nonché 1’igiene e la sicurezza
pubblica, I’edilizia e I’urbanistica vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

DATO ATTO che il Concedente potra disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della
presente concessione in qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni
di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che 1’opera stessa sia in seguito giudicata
incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o ragioni di pubblica utilita
o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 9 (nove) la durata della
concessione che potra essere rinnovata nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalita nel
medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni prima della
scadenza del termine di concessione;

RICHIAMATO I’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, che istituisce l'imposta regionale sulle
concessioni statali per 1'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
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dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di
concessione;

PRESO ATTO della documentazione tecnica, allegata al presente atto quale parte integrante e
sostanziale, consistente in: Relazione Tecnica (All. A), Inquadramento generale (All. B),
Planimetria reti idriche (All. C);

DATO ATTO che il canone demaniale annuo per la tipologia d'uso richiesta - (4.2 Attivita
produttive Attraversamento con Guado), determinato secondo D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018
"Disposizioni in materia di concessioni per 'utilizzazione strumentale di aree del demanio idrico -
Modifiche alla D.G.R.T. n. 888/2017" ed aggiornata dalla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022, ¢
determinato in € 112,00 (euro centododici/00) per un totale del canone demaniale per 1’anno 2023
pari ad € 112,00 (euro centododici/00);

CONSIDERATO che con nota protocollo n. 0523871 del 17/11/2023 e stato richiesto al soggetto
istante, per il rilascio della Concessione, di effettuare il versamento di € 112,00 (euro
centododici/00) per il Canone Demaniale anno 2023, il versamento di € 112,00 (euro
centododici/00) quale deposito cauzionale, il versamento di € 56,00 (euro cinquantasei/00) quale
imposta regionale per I’anno 2023, il versamento di € 108,94 (euro centootto/94) quale imposta
regionale pregressa (anni 2021-2022), di effettuare il versamento di € 536,36 (euro
cinquecentotrentasei/36) quale indennita occupazione pregressa anni dal 2018 al 2022 compreso
quota interessi nonché le due marche da bollo da € 16,00 (euro sedici/00) per I’imposta di bollo
dovuta sia per I’istanza che per il rilascio del presente atto;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto in data 21/11/2023 ad effettuare il versamento su
conto IBAN IT41 X076 0102 8000 0103 1581 018 di:
* € 112,00 (euro centododici/00) per il Canone Demaniale anno 2023;
e € 112,00 (euro centododici/00) quale deposito cauzionale;
* € 536,36 (euro cinquecentotrentasei/36) quale indennita occupazione pregressa anni dal
2018 al 2022 compreso quota interessi;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto in data 21/11/2023 ad effettuare il versamento su
conto IBAN ITIT70 J 0760102800 000011899580 di:

* € 56,00 (euro cinquantasei/00) quale imposta regionale per 1’anno 2023;

* €108,94 (euro centootto/94) quale imposta regionale pregressa (anni 2021-2022);

DATO ATTO che I’imposta di bollo di € 16,00 (euro sedici/00) da apporre sul presente atto € stata
assolta con marca da bollo n. Ident. 01220417553960 del 16/11/2023;

DATO ATTO che il presente decreto € sostanzialmente conforme allo schema approvato con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016;

RILEVATO che [I’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui é vincolato il presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comportera denuncia all’ Autorita Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F);

DECRETA
1. DI RILASCIARE a favore della Societa ERSU S.p.A. avente sede legale in via

Pontenuovo n. 22 - Pietrasanta, c.f. / P.iva 00269090460, la concessione per I’uso a titolo
esclusivo e temporaneo dell’area appartenente al Demanio dello Stato Ramo Idrico di
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pertinenza del corso d’acqua denominato Fosso del Prete (TN37279) relativa alla
regolarizzazione di uno scarico esistente nel corso d’acqua denominato Fosso del Prete
(TN37279) facente parte dell’Impianto ERSU S.p.A. sito in Loc. Pioppogatto nel Comune
di Massarosa (LU), individuati al NCEU sul Foglio 33 nei pressi del mappale 204 del
Comune di Massarosa (LU), cosi come sopra descritto e rappresentato negli elaborati sopra
elencati allegati alla Pratica idraulica n. 4222 - SIDIT 9715/2023;

DI PRENDERE ATTO di tutta la documentazione tecnica, allegata al presente atto quale
parte integrante e sostanziale, consistente in: Relazione Tecnica (All. A), Inquadramento
generale (All. B), Planimetria reti idriche (All. C);

DI DISPORRE che l'occupazione del demanio idrico sia sottoposta alle prescrizioni,
condizioni e clausole previste in premessa e nessuna variazione potra essere introdotta senza
la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;

DI STABILIRE che la concessione & accordata per anni 9 (nove) a decorrere dalla data di
adozione del presente atto, verso il pagamento del canone demaniale (per I’annualita 2023)
pari a € 112,00 (euro centododici/00), salvo adeguamento ISTAT, secondo quanto riportato
al p.to 6.1 dell’allegato a della D.G.R. 1555/2022, per uso scarico acque piovane;

DI DARE ATTO che:

¢ il presente provvedimento é rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del
buon regime delle acque pubbliche, giusto ’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa
salvi e impregiudicati i diritti di terzi;

e 1l destinatario € tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso
previsti dalle leggi vigenti;

e il richiedente é a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche
del Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare
le lavorazioni;

6. DI NOTIFICARE il presente atto tramite PEC al soggetto richiedente;

7. DI DARE ATTO che avverso il presente provvedimento & ammesso ricorso davanti

all'autorita giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Allegati

A

n.3

Relazione Tecnica
7f42875¢5899da2f61a68d65f6d98cdc21249e51fe3ac87525038a3329d56b3b

Inquadramento Generale
4e91e3f3209b3f00f934c49f8e88e9593523815b0876bee94dd5b2d466e361b4

Planimetria reti idriche
57712c52affd2e96c76e38f498b8dd413e40bbael9b2f82d3df02609b410ec2d
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

Responsabile di settore Gennarino COSTABILE
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26556 - Data adozione: 15/12/2023

Oggetto: R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Concessione di derivazione di acqua
pubblica sotterranea da n. 1 pozzo ubicato in Comune di Montepulciano (SI), localita
Abbadia. Approvazione del Disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n.
12001/2023-9782/2023 (Codice locale n. CSA2023 00051).

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 18/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029897




mercoledi, 27 dicembre 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 275

117

IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei
volumi dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica e delle modalita di trasmissione dei
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per 1'uso di
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n. 58, pubblicata nel Burt il 30/01/2019,
recante "Indirizzi di prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualitd ambientale
definiti dai Piani di gestione delle Acque delle autorita di Distretto Idrografico ricadenti nel
territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione
dei canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualita 2018 e successive delibere di
aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

CONSIDERATO che con domanda in data 09/11/2023 la Re.Tra. s.r.l., con sede legale nel Comune
di Montepulciano (SI) - C.F. 00788380525 - ha fatto richiesta di concessione da acque sotterranee
tramite un pozzo ubicato nel Comune di Montepulciano, localita Abbadia, nel terreno individuato al
N.C.T. nel foglio n. 47, particella n. 403, ad uso produzione di beni e servizi;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono
essere cosi sintetizzate:

- la quantita di acqua da derivare, sulla quale ¢ calcolato il canone di concessione, ¢ fissata in
misura della portata media di 0,029 1/s, per un fabbisogno di 900 metri cubi annui, destinati ad uso
produzione di beni e servizi;

CONSIDERATO CHE la societa richiedente ha versato in data 11/12/2023 la somma di € 2.039,85
(euro duemilatrentanove virgola ottantacinque centesimi) tramite bonifico su C/C bancario IBAN
IT41 X 07601 02800 001031581018 intestato a Regione Toscana, a titolo di cauzione a garanzia del
pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art. 60 della
D.P.G.R. 61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 ¢ degli obblighi assunti con il disciplinare di
concessione, somma che sara restituita alla scadenza della concessione senza rinnovo;
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DATO ATTO CHE il legale rappresentante della societa richiedente ha sottoscritto il Disciplinare
conservato agli atti e allegato al presente decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato
A), contenente gli obblighi e le condizioni cui ¢ vincolata la concessione di acque pubbliche di cui
all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione ¢ conforme allo schema tipo approvato con
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA I’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
s.m.i., € il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico autorizzative in
materia di acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE I’imposta di bollo relativa al presente atto ¢ stata regolarmente assolta;

Tutto cio premesso e considerato
DECRETA

1. di rilasciare, entro i limiti di disponibilita dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, a Re.Tra. s.r.L,
con sede legale nel Comune di Montepulciano (SI) - C.F. 00788380525 - la concessione di acque
sotterranee tramite un pozzo ubicato al foglio n. 47, particella n. 403 in Comune di
Montepulciano (SI), localita Abbadia, per uso produzione di beni e servizi, per una portata media
di 0,029 I/s di acqua sulla base della quale sara calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui &
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei
canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo ¢ stabilito nella
misura di € 2.039,85 (euro duemilatrentanove virgola ottantacinque centesimi);

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilita in dipendenza
dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa
verificare, durante 1’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprieta pubblica e privata,
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Montepulciano.

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso nei confronti dell’autoritda giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Allegati

A

n.1

Disciplinare di concessione
8852ecb6693a87c5618ab7¢c48100f62ac4ab34002371290253eacf90eef27792
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

Responsabile di settore Gennarino COSTABILE
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26571 - Data adozione: 15/12/2023

Oggetto: RD nr. 523/1904 - LR nr. 80/2015. Concessione porzione di area demaniale del corso
d'acqua denominato Rio di Cese, in loc. Terontola del Comune di Cortona, lungo via F.
Petrarca, per l'esecuzione di n. 7 opere di scarico acque piovane nel corso d'acqua. Pratica
SiDIT 9932/2023

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 18/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029926
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IL DIRIGENTE

VISTO P’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla Lr. 69/2008 e alla l.r.
91/1998. Abrogazione della L.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 55 dell'11/07/2023: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27
dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n.103";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare ’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.r. 80/2015 e alla L.r. 65/2014”;

RICHIAMATO il DPGR 60/R del 12/08/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28
dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati
costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per 1’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione
dei canoni, come modificato dal DPGR 45/R dell’8/8/2017;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio
idrico ai sensi della L.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

RICHIAMATO il D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attivita di polizia idraulica,
polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme
in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA [l’istanza di concessione del demanio idrico di cui alla pratica SiDIT n. 9932/2023, acquisita agli atti di questo
Settore con prot. n. 533875 del 23-11-2023 presentata dal Comune di Cortona, e l'allegata documentazione progettuale a
firma del tecnico comunale, costituita dai seguenti elaborati in formato digitale:

¢ Relazione tecnica;
* Tav. 1 - Inquadramento Territoriale, Sezioni e Piante Tipo, Planimetria Generale;
PRESO ATTO che il progetto prevede:

 lavori nelle pertinenze del corso d'acqua denominato Rio di Cese, loc. Terontola in Comune di Cortona, lungo
via F. Petrarca, per l'esecuzione dell'opera n. 17456 - realizzazione di n. 7 scarichi di acque piovane nel corso
d'acqua, cosi come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento ¢ l'incaricato di elevata qualificazione delle procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

CONSIDERATO che le opere e attivita sopra descritte comportano 1’utilizzo di porzione di area del demanio idrico del
suddetto corso d'acqua;

DATO ATTO che le suddette opere rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 comma 1 del Regolamento
60/R/2016 e s.m.i e pertanto si puo procedere ad assegnazione diretta dell'area demaniale senza procedura in
concorrenza;

RICORDATO che ai sensi dell'art. 24 comma 6 del Regolamento 60/R, la concessione puo essere rilasciata senza il
disciplinare;

DATO ATTO che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra
questa Amministrazione e il concessionario;

DATO ATTO che la documentazione progettuale che descrive l’esecuzione dei lavori e le caratteristiche piu
significative delle opere con evidenziate le aree demaniali impegnate e la finalita dell'occupazione, ¢ quella agli atti del
procedimento n. 12205/2023;

ACCERTATO che:
« il progetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate in quanto:
* non altera il buon regime delle acque;

* non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilita e manutenzione del corso d'acqua
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ed ¢ compatibile con la presenza di opere idrauliche;
* non interferisce con la stabilita del fondo e delle sponde del corso d'acqua;
* non vi ¢ aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento;
* non vi ¢ aggravio del rischio per le persone;

la realizzazione dei lavori non ¢ in contrasto con la disciplina dal Capo VII del R.D 523/1904 e con la normativa
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione e gestione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e
generali, che vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE

durante 1’esecuzione dei lavori non dovra essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque né
essere mai ridotta I’officiosita idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori;

durante ’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni necessarie
affinché D’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed in generale
pericolo per I’incolumita delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

tutte le opere provvisionali occorrenti per 1’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile 1’alveo
del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene;

tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche ¢ le linee guida
esistenti per i materiali da costruzione e le modalita realizzative;

le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio;

al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo stato
dei luoghi;

dovra essere sempre garantito 1’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua;

i lavori che in qualsiasi modo interesseranno 1’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in condizioni
meteorologiche favorevoli;

i lavori dovranno essere svolti in conformita alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna e dovranno
essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla
fauna ittica;

al termine dei lavori dovra essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei che
sulle viabilita di accesso;

non ¢ consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti;

PRESCRIZIONI GENERALI:

l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente 1’esecuzione delle opere indicate in premessa, per
cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attivita non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovra essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
autorizzazione prima della loro esecuzione

i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validita dello
stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, I’autorizzazione deve essere
considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente Ufficio;

l'autorizzazione di cui al presente atto ha validita di anni tre dalla data del presente atto a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente Ufficio salvo richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30
giorni prima della scadenza;

le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

il richiedente dovra comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno 5
giorni cio al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e quanto
realizzato e trasmettere, entro sessanta giorni dal termine dei lavori, copia della dichiarazione di rispondenza
delle opere stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni contenute
nel presente atto;

il Richiedente, ai fini dell’esecuzione delle opere, ¢ tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e
degli atti di assenso, comunque denominati, previsti dalle leggi vigenti;
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con il presente Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli interventi
manutentivi ordinari che si rendessero necessari al corretto esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque
delle normative vigenti al momento;

il concessionario dovra comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data d’inizio dei predetti
lavori manutentivi e dovra altresi presentare, a corredo di tale comunicazione, documentazione tecnica
esplicativa;

STABILITO che ai sensi dell’art. 22 del DPGR 60/R del 12/08/2016, il Concessionario si obbliga:

ad assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltreché delle opere realizzate, mantenendole in
buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e
manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilita nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza
del mutevole regime del corso d’acqua, previo ottenimento dell’autorizzazione dell'Amministrazione
Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle
opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

a consentire 1’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potra in ogni momento
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire 1’ordine di effettuare gli
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime
delle acque;

a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilita per qualsiasi danno derivante alle persone ed
alla proprieta pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene
demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento

a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo fin d’ora
indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza la
preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di miglioria
autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o
indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sara tenuto alla rimessa
in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio
carico; sara tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, il bene oggetto di concessione;

a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree pubbliche
specificamente coinvolte dagli interventi di installazione ¢ manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree
medesime nei tempi stabiliti;

a consentire, in ogni momento 1’accesso /o il transito, per le opportune operazione di vigilanza, al personale del
Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

a ripristinare, a proprie spese i luoghi alla scadenza della concessione per decorrenza del termine di durata sotto
indicato e in caso di revoca o rinuncia, fatta salva la facolta della Concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per I’Amministrazione;

11 Concessionario inoltre:

rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla proprieta
privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione Toscana da
qualsiasi responsabilita, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai
lavori in oggetto;

¢ obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese € non appena ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche I’eventuale demolizione delle opere stesse ¢ la
messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorita idraulica, si rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire

dovra provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere idrauliche ed
al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformita alle prescrizioni che saranno
impartite dalla competente autorita idraulica;

¢ tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, nonché delle
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,
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dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumita;

DATO ATTO che I’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dal presente Decreto di
concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica anche nei casi di.

a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari;
b) violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione anche parziale dell’immobile;

¢) esecuzione dei lavori in difformita del progetto autorizzato. Prima di dichiarare la decadenza con apposito
decreto, la Concedente comunichera un termine non inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potra
presentare le proprie deduzioni;

RICORDATO che:

» al Concessionario dichiarato decaduto non spettera alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese
sostenute;

» fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto ¢ soggetto
all’obbligo di rilascio dell’immobile e al ripristino dei luoghi;

* nel caso di mancato rilascio ¢ eseguito lo sfratto in via amministrativa;

e per quanto non espressamente previsto dal presente Decreto di Concessione si applicano le vigenti disposizioni,
di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa concernente il buon
regime delle acque, nonché I’igiene e la sicurezza pubblica, I’edilizia e I’urbanistica vigenti nel territorio dove i
beni sono ubicati;

DATO ATTO che il Concedente potra disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua
interessato o che 1’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua
interessato o ragioni di pubblica utilita o per qualsiasi ragione di pubblico interesse;

RILEVATO che I’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui ¢ vincolato il presente provvedimento, fatte salve le
sanzioni penali per I’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporta il pagamento di una
sanzione, nel rispetto dei limiti minimo e massimo previsto dall’articolo 9 della 1.r.80/2015;

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 19 la durata della concessione e potra essere rinnovata
nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalita nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da
presentare almeno 30 giorni prima della scadenza del termine della concessione;

DATO ATTO che nel periodo di validita della concessione, il canone dovra essere corrisposto anche se il Concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che, in caso di rinuncia, il pagamento del canone ¢
dovuto fino alla data di presentazione della relativa richiesta;

RICHIAMATO I’articolo 1 della L.R. 30/12/1971 n. 2, cosi come modificato dall’art.1 della L.R. 74/2018, che istituisce
I'imposta regionale sulle concessioni statali per 'occupazione e I'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato, situati nell'ambito territoriale della Regione commisurandola al 50% del canone di concessione;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 28 comma 6 del Regolamento regionale 12 agosto 2016, n. 60/R per le concessioni di
durata superiore ad un anno il canone sara aggiornato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato;

RITENUTO di commisurare a una annualita del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del Regolamento, versato
dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo di rimborso delle spese eventualmente
sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme, nel
corso della concessione;

DATO ATTO che il presente atto ¢ sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del Direttore n. 463
del 12/02/2016;

DATO ATTO che il presente provvedimento ¢ rilasciato in esenzione di bollo ex art. 16 Tab. Allegato B, D.P.R. n.
642/1972;

DATO ATTO infine che il richiedente ha provveduto al versamento a favore della Regione Toscana dei seguenti
importi:

e € 52,27 atitolo di primo canone concessorio, corrispondente a un dodicesimo del canone annuale di € 627,20
riferito al 2023 mediante versamento presso la Tesoreria Unica acceso c/o Banca d’Italia n. 30938 sez. 311,
codice IBAN IT 29 Q 01000 03245 311300030938;

e €26,13 atitolo di imposta regionale sul canone di concessione sul conto della Tesoreria Unica acceso c/o Banca
d’Ttalia n. 30938 sez. 311, codice IBAN IT 29 Q 01000 03245 311300030938;

Tutto cio premesso e considerato,
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DECRETA

1. di autorizzare 1’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della
L.R. 80/2015 e dell’ art. 93 del R.D. 523/1904 cosi come sopra descritto ¢ rappresentato negli elaborati sopra
elencati;

2. di stabilire che 'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validita di anni 3 dalla data del presente atto, fatta
salva la possibilita di motivata richiesta di rinnovo da parte del richiedente;

3. di accordare al Comune di Cortona, la Concessione per I'occupazione di:

» porzione di area demaniale del corso d'acqua denominato Rio di Cese, loc. Terontola in Comune di
Cortona, lungo via F. Petrarca, con I'opera n. 17456 realizzazione di n. 7 opere di scarico acque piovane
nel corso d'acqua;

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 19 dalla data del presente atto e che il canone di concessione ¢
pari a € 627,20, secondo quanto riportato al p.to 6.1 dell’Allegato A della D.G.R. 1555/2022, soggetto ad
aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni emanate dalla Regione Toscana, da pagarsi entro il 31
Dicembre dell'anno di riferimento, sino alla scadenza della presente concessione anche se il concessionario non
voglia 0 non possa fare uso in tutto o in parte della concessione;

5. di disporre che la realizzazione dell'opera e la gestione dell'area demaniale siano sottoposte alle prescrizioni
tecniche e generali individuate in premessa e nessuna variazione potra essere introdotta senza la preventiva
autorizzazione da parte di questo Settore;

6. di non procedere alla registrazione fiscale del presente provvedimento, considerato che I’ammontare
dell’imposta proporzionale dovuta per I’intera durata della concessione risulta inferiore alla misura fissa di Euro
200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R. 131/1986. Resta ferma comunque la possibilita da
parte del concessionario, in caso d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione;

7. di dare atto che:

il presente provvedimento ¢ rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime delle
acque pubbliche, giusto I’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. I
destinatario ¢ tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi
vigenti.

+ il Concessionario ¢ a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente autorizzazione non possono iniziare i lavori.

8. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento all’indirizzo pec:
protocollo@pec.comune.cortona.ar.it.

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso davanti all'autorita giudiziaria competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016
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Oggetto: Pratica Sidit n. 1572-2023 - GCVI-Acque. Concessione di derivazione di acque
pubbliche sotterranee nel territorio del Comune di San Vincenzo (LI). Richiedente:
ARRANGER CONSULTING S.r.l. - Pozzin. 10541- 20151-20153-10539-10540-10543-10544-
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1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
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IL DIRIGENTE

Vista la legge n. 241 del 1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo”, come modificata
dalla legge n. 69 del 2009 e s.m.i.;

Visto il T.U. il R.D. 11/12/1933, n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici”;

Visto il D.P.R. 18/12/1999 N. 238;

Visto I’art.9 del D.Lgs. 12/07/1993 n.275, ‘Riordino in materia di concessione di acque pubbliche’;
Visto il D. Lgs. Del 03/04/2006 n. 152, “Norme in materia ambientale”, artt. 95 e 96;

Vista la L.R. 02/12/1994 n.92;

Vista la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;

Vista la D.G.R. 269/2009 che recepisce la decisione n. 2 del 16/02/2007 del Comitato Tecnico di
Bacino Toscana Costa, relativa all’individuazione dei corpi idrici a criticita e alla valutazione delle
disponibilita della risorsa per corpi idrici omogenei con conseguenti limiti d’uso in riferimento
all’obiettivo di equilibrio del bilancio idrico”, con la quale si definiscono tra 1’altro i criteri per il
rilascio delle concessioni, per 1’utilizzo di acqua pubblica, da parte delle Autorita competenti,

Visti i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2015 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;

Vista la L.R. n. 80 del 28/12/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche
e tutela della costa e degli abitati costieri”;

Vista la D.G.R. n. 1341 del 29/12/2015 “Indirizzi operativi per lo svolgimento delle funzioni
amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R.
22/20157;

Vista la D.G.R. 23/02/2016 n 122 per il subentro nei procedimenti ai sensi dell'art. 11bis comma 2
della L.R. 22/2015 in materia di difesa del suolo;

Vista la D.G.R. n. 194 del 16/03/2016 “Concessioni di acque pubbliche ¢ di aree del demanio
fluviale. Approvazione degli schemi tipo di disciplinare, come da DGR 29 Dicembre 2015 n.1341,
ed ulteriori disposizioni per I’istruttoria ed il rilascio”;

Vista la D.G.R 815 del 01/08/2016, ‘Regolamento di attuazione dell'articolo 11 della legge
regionale 28 dicembre 2015 n.80 (Disposizioni per 1'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la
disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso dell'acqua).
Approvazione definitiva’;

Visto il Regolamento D.P.G.R. 61/R/2016 del 16/08/2016 recante ‘Disposizioni per 1’utilizzo
razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e
autorizzatori per 1’uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015’, cosi come modificato dalla D.G.R
n. 830 del 31/07/2017;
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Vista la D.G.R n. 830 del 31/07/2017, ‘Norme per il razionale utilizzo della risorsa idrica, per la
semplificazione ed il coordinamento dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori
per l'uso delle acque pubbliche e per la determinazione dei canoni di concessione. Modifiche al
d.p.gr. 61/R/2016 e al d.p.g.r. 51/R/2015’;

Vista la D.G.R n. 889 del 07/08/2017 ‘Delibera di determinazione dei canoni sulle utilizzazioni
delle Acque Pubbliche’e il DGR 1219 del 02/11/2022;

Vista la Direttiva Derivazioni della Autorita di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale
approvata in Conferenza Istituzionale Permanente con Delibera n. 3 del 14/12/2017, pubblicata sulla
G.U. n. 43 del 21/02/2018;

Vista la D.G.R. n. 58 del 21/01/2019 “Indirizzi di prima applicazione per la valutazione ambientale ex
ante delle derivazioni idriche e I’individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di
qualita ambientale definiti dai Piani di Gestione delle Acque delle Autorita di Distretto Idrografico
ricadenti nel territorio della Regione Toscana”;

Vista la L.R. 19 marzo 2015, n. 30 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla L. 24/1994, alla L.R. 65/1997, alla L.R. 24/2000
ed alla L.R. 10/2010;

Vista I’istanza acquisita al protocollo della Regione Toscana con n. 325544 in data 27/06/2017 da
Lazzi Vi.Tur. S.p.A. - Codice Fiscale e P. .LV.A. 00143650497 sede legale e amministrativa (c/o

Arranger Consulting S.r.l.) in Via G. Pico della Mirandola, 8 Firenze (FI), con la quale veniva
richiesta la riattivazione dell’istanza di concessione, gia inoltrata alla Provincia di Livorno, per la
derivazione di acqua pubblica sotterranea dai pozzi identificati come 10539 (1R), 10540 (2R), 10541
(3R), 15899 (5R), 15900 (6R), 10543 (7R), 10544 (8R), 20151 (11R), 20152 (9R), 20153 (10R) ad
uso civile/potabile, pratica Sidit n. 1572-2023;

Visto che in data 4-12-2017 la soc. ARRANGER CONSULTING S.r.l. con sede legale in VIA G.P.
DELLA MIRANDOLA 8 — FIRENZE (FI), C.F. 06141820487, ¢ subentrata nella titolarita
dell’istanza alla Lazzi Vi.Tur S.p.a,;

Visto che i pozzi sopra indicati sono ubicati nel territorio del Comune di San Vincenzo (LI), in localita
Riva degli Etruschi, su terreni di proprieta di Riva degli Etruschi S.p.A, CF 06553730489 con sede in
VIA G PICO DELLA MIRANDOLA, 8 FIRENZE, contraddistinti al N.C.T. di detto Comune al
Foglio 14 particelle 45 (pozzi 10541- 20151-20153) e 54 (pozzi 10539-10540-10543-10544-15899-
15900), con le seguenti coordinate:

10539 (1R): Coordinate Gauss Boaga EST 1.625.401,23 NORD 4.770.131,43
10540 (2R): Coordinate Gauss Boaga EST 1.625.278,00 NORD 4.770.242,75

10541 (3R): Coordinate Gauss Boaga EST 1.625.201,48 NORD 4.769.895,16
10543 (7R): Coordinate Gauss Boaga EST 1.625.456,84 NORD 4.770.018,78
10544 (8R): Coordinate Gauss Boaga EST 1.625.442,66 NORD 4.770.175,3

15899 (5R): Coordinate Gauss Boaga EST 1.625.385,39 NORD 4.770.286,54

15900 (6R): Coordinate Gauss Boaga EST 1.625.447,19 NORD 4.770.222,91
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20151 (11R): Coordinate Gauss Boaga EST 1.625.181,34 NORD 4.769.657,14

20153 (10R): Coordinate Gauss Boaga EST 1.625.128,24 NORD 4.770.450,54

Considerato che a seguito dell’esperita istruttoria il volume annuale concedibile ¢ di 190.000
(centonovantamila) metri cubi, dei quali 45000 (quarantacinquemila) a uso potabile e 145000
(centoquarantacinquemila) a uso civile e che la portata massima di acqua in concessione ¢ fissata in
misura non superiore a 21,6 (ventuno virgola sei) I/s; la portata media di concessione su cui calcolare
il canone ¢ pari a 6,02 (sei virgola zero due) 1/s medi annui;

Considerato che 1’acqua cosi prelevata viene richiesta esclusivamente ad uso civile/potabile, per gli
utilizzi del Centro Turistico ‘Riva degli Etruschi’;

Visto il parere favorevole della Autorita di Bacino Distrettuale dell’ Appennino Settentrionale ricevuto
con Prot. n. 0348852 del 18/07/2023, per il quantitativo annuo massimo richiesto, con la condizione
che venga attuato sia il monitoraggio piezometrico che dei parametri chimico fisici, al fine del
controllo del fenomeno dell’intrusione salina, e che il provvedimento non superi i 5 anni, al termine
dei quali verra rivalutata anche alla luce dei dati di monitoraggio e di riduzione dei prelievi;

Visto il parere della Autorita Idrica Toscana, ricevuto con 0368095 del 28/07/2023, in cui viene
segnalato che il pozzo 9R (20152), facente parte del campo pozzi nella originaria istanza alla
Provincia di Livorno, ricade all’interno dell’area di rispetto - individuata col criterio geometrico del
cerchio con raggio di 200 metri intorno al punto di captazione - del Pozzo ad uso acquedottistico SAN
LUIGI 2, gestito da A.S.A. S.p.A., pertanto si dovra procedere al suo allontanamento al di fuori
dell’area di salvaguardia ai sensi dell’Art. 94 del D.Lgs. 152/2006;

Visto il contributo tecnico di ASA s.p.a, ricevuto con Prot. 0449879 del 02/10/2023;

Valutata la compatibilita del prelievo previsto ai sensi della Direttiva Derivazioni della Autorita di
Bacino Distrettuale dell’ Appennino Settentrionale approvata in Conferenza Istituzionale Permanente
con Delibera n. 3 del 14/12/2017, pubblicata sulla G.U. n. 43 del 21/2/2018;

Considerato che il prelievo previsto risulta ubicato all’esterno di SIC o di siti della Rete Natura 2000 e
non sussistendo possibili incidenze negative sugli stessi siti, come da valutazioni contenute nella
relazione istruttoria, 1’istanza ¢ esclusa dalle procedure di valutazione di incidenza (art. 88 comma 2
della L.R. 30/2015);

Considerato che il richiedente ha corrisposto gli importi dei seguenti pagamenti:

. bollo per la presentazione dell’istanza pari a € 16,00 mediante bonifico sul c¢/c bancario
intestato a Regione Toscana, IBAN: IT 70 J 07601 02800 000011899580 in data 22/03/2018;

. spese d’istruttoria pari a € 300,00 mediante bonifico sul c¢/c bancario intestato a Regione
Toscana, IBAN: IT 8900760102800001031575820 effettuato in data 22/03/2018;

. canone per I’anno 2023 pari a € 2319 per mezzo di bonifico bancario su conto corrente
intestato a Regione Toscana, IBAN: IT41X0760102800001031581018 in data 01/12/2023;

. deposito cauzionale pari a € 2319,00 per mezzo di bonifico bancario su conto corrente
intestato a Regione Toscana, IBAN: IT41X0760102800001031581018 in data 01/12/2023;

. bollo per I’emissione del presente atto, ai sensi del D.P.R 642/72 ss.mm.ii. pari a € 16,00 con

marca da bollo Identificativo: 01220968974412 del 4/12/2023;

Preso atto della conclusione dell’iter istruttorio, con esito favorevole al rilascio della concessione;
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Visto il disciplinare n. 51/2023, denominato Allegato A, contenente gli obblighi e le condizioni cui ¢
vincolato il rapporto di concessione di derivazione di acqua pubblica, redatto in conformita allo
schema approvato con D.G.R. n. 194 del 16/03/2016, firmato digitalmente in data 4/12/2023 dal
richiedente, allegato al presente atto, unitamente al rapporto di verifica della firma, denominato
Allegato B, e che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Accertata la regolarita tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente atto che
con la sottoscrizione del disciplinare viene attestata;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ¢ il “titolare di incarico di Elevata Qualificazione” per
le procedure tecnico autorizzative in materia di acque del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore;

Dichiarata ’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6 bis
della L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190;

Tutto cio premesso e considerato
DECRETA

1. di rilasciare alla societd ARRANGER CONSULTING S.r.l. con sede legale in VIA G.P. DELLA
MIRANDOLA 8 — FIRENZE (FI), C.F. 06141820487, la Concessione Demaniale Idrica per la
derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso civile/potabile mediante n. 9 pozzi ubicati nel
territorio del Comune di San Vincenzo (LI), in localita Riva degli Etruschi, su terreni di proprieta
di Riva degli Etruschi S.p.A, CF 06553730489 con sede in VIA G PICO DELLA MIRANDOLA,
8 FIRENZE, contraddistinti al N.C.T. di detto Comune al Foglio 14 particelle 45 (pozzi 10541-
20151-20153) e 54 (pozzi 10539-10540-10543-10544-15899-15900), pratica Sidit n. 1572-2023;

2. di stabilire che 1’esercizio della derivazione di acque pubbliche sara conforme al contenuto degli
elaborati progettuali presentati a corredo dell’istanza e avverra secondo le prescrizioni contenute
nel disciplinare, denominato Allegato A, redatto in conformita allo schema approvato con D.G.R.
n. 194 del 16/03/2016, allegato al presente atto, unitamente al rapporto di verifica della firma,
denominato Allegato B, ¢ che ne costituisce parte integrante e sostanziale, sottoscritto dal
richiedente in data 04/12/2023; in particolare si avranno le seguenti condizioni:

- il volume annuale concesso ¢ di 190.000 (centonovantamila) metri cubi, dei quali 45000
(quarantacinquemila) a uso potabile e 145000 (centoquarantacinquemila) a uso civile;

- la portata massima di acqua in concessione ¢ fissata in misura non superiore a 21,6 (ventuno
virgola sei) litri al secondo;

- la portata media di concessione su cui calcolare il canone ¢ pari a 6,02 (sei virgola zero due) I/s
medi annui;

- il periodo di utilizzo dell’acqua ¢ compreso dal 1 Gennaio al 31 Dicembre (estremi inclusi) di
ogni anno e la durata della concessione ¢ stabilita in anni 5 (cinque) dalla data del presente atto;

3. di ordinare la messa in sicurezza del pozzo 9R (20152), mediante chiusura. Il tombamento dovra
avvenire previo invio di documentazione progettuale ai sensi dell’Art. 78 del D.P.G.R.
61/R/2016.

4. per ogni effetto di legge, il richiedente elegge il proprio domicilio presso la sede legale;

5. la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilita in dipendenza dell’attingimento,
inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa verificare, durante 1’esercizio
della derivazione, alle persone ed alla proprieta pubblica e privata, che saranno in ogni caso posti a
carico del Concessionario;
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6. L'utilizzazione di acque destinate al consumo umano ¢ concessa nel rispetto delle norme di tutela
previste dalla normativa vigente. Il concessionario ¢ responsabile per il rispetto di tali norme, con
particolare riferimento al giudizio di idoneita all’uso potabile, reso dalla competente Autorita
sanitaria ai sensi del d.1gs. n. 23/2/2023 n. 18;

7. di trasmettere il presente atto al richiedente e al gestore del S.LI., ASA. S.p.a.

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso nei confronti dell'autorita giudiziaria compe-
tente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Allegati n.2

A DISCIPLINARE
ef67478164e1037c601db1c82c0344fc73aeaced4978924865bbc2eccadc2803

B DATI ANAGRAFICI-CERTIFICAZIONE
cd4886f6d9c09bdb7f2e5253d8fac725d10f29487781b4e5b5c0eOade770f0d5




mercoledi, 27 dicembre 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 275

133

REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

Responsabile di settore Renzo RICCIARDI
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26612 - Data adozione: 15/12/2023

Oggetto: Pratica SiDIT n. 10049/2023 - Proc. n. 12361/2023 - Cod. loc. n. 2528 O.I. -
Concessione demaniale per cinque attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti
esistenti (tip. 11) degli affluenti (TS18838 e TS18943) del Fosso di Pratoriando e
dell'Abbadia, del Fosso Collicioni (TS19414 e TS19468) e del Fosso dei Noprilli (TS19467),
per la realizzazione di un’infrastruttura di rete a banda ultra larga, in loc. Ciciano nel
Comune di Chiusdino (SI). Concessionario: Open Fiber S.p.A.

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 18/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029823
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito 1'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e I'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato entro il 31
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”’;

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTO il D.Lgs. 1 agosto 2003, n. 259 “Codice delle comunicazioni elettroniche”;

VISTA la L.R. 23 luglio 2009 n. 40 “Norme sul procedimento amministrativo, per la
semplificazione e la trasparenza dell’attivita amministrativa”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla Lr. 69/2008 e alla l.r. 91/1998.
Abrogazione della 1.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione toscana della gestione del demanio idrico
e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. 30/2015 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
naturalistico - ambientale regionale. Modifiche alla 1.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla L.r. 24/2000
ed alla l.r. 10/20107;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare I’art. 2, lett. i);

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana n. 60/R del 12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art. 5 della LR 80/2015, recante disciplina per il rilascio delle
concessioni per 1’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, d’ora in
avanti “Regolamento”;
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VISTA la D.G.R.T. n. 888 del 07/08/2017 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Determinazione dei
canoni per I’'uso del Demanio Idrico — revoca della D.G.R.T. n.1138 del 15/11/2016” con cui sono
stati rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per ’utilizzo delle
aree demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalita di
pagamento e riscossione;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1414 del 17/12/2018 con la quale, si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano
per il resto, i canoni per 1’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017,

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.r. 80/2015 e alla Lr.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo svolgimento delle attivita di polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 153 del 19/09/2018 “Accordo di
Programma per la semplificazione procedimentale finalizzata alla realizzazione degli interventi
relativi alla banda ultralarga-Approvazione™;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 125 del 04/02/2019 avente ad oggetto: “Approvazione
dello schema di Accordo di Programma per la semplificazione procedimentale ai fini della
realizzazione degli interventi di banda ultralarga nelle aree a fallimento di mercato”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per 1’annualita 2022, ai sensi
dell'articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80” con la quale si dispone che per
I’annualita 2022 I’aggiornamento dei canoni di concessione sia fatto al tasso di inflazione del 7,1%);

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
I’uso del demanio idrico ai sensi della L.r. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 11 luglio 2023, n. 55 “Modifiche al reticolo
idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27 dicembre 2012, n.79 approvato con
deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n. 103”;

VISTA I’istanza di concessione presentata da Open Fiber S.p.A., con sede legale in Milano (MI),
Viale Certosa 2, C.F. e P.IVA 09320630966, acquisita agli atti del Settore con prot. n. 546806 del
01/12/2023, con la quale ¢ stata trasmessa in allegato la documentazione progettuale costituita dai
seguenti elaborati:

- Elaborato n. 1: Relazione Tecnica Generale;

- Elaborato n. 2: Planimetria Generale (1:25000) e n. 5 Tavole Grafiche (Particolari

Costruttivi e Planimetria Ubicativa);

VISTA la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo, trasmessa al richiedente con
prot. n. 554002 del 06/12/2023;

DATO ATTO che il progetto, redatto dal tecnico incaricato dal richiedente, prevede la realizzazione
di infrastrutture di rete a banda ultra larga in fibra ottica in loc. Ciciano nel Comune di Chiusdino
(SI), con attraversamenti attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti (tip. 11) degli
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affluenti (TS18838 ¢ TS18943) del Fosso di Pratoriando e dell'Abbadia, del Fosso Collicioni
(TS19414 e TS19468) e del Fosso dei Noprilli (TS19467), come da elaborati tecnici allegati
all’istanza;

ACCERTATO che i corsi d’acqua sopraindicati, riportati nel Reticolo Idrografico e di Gestione del
Territorio Toscano di cui alla L.R.T. 79/2012, risultano acqua pubblica ai sensi della DCRT
57/2013 e ss.mm.ii.;

ACCERTATO che la concessione richiesta comporta 1’utilizzo del demanio idrico;

DATO ATTO che nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “A”, quale
parte integrante e sostanziale, sono individuati gli attraversamenti oggetto della presente
concessione;

CONSIDERATO che:
il progetto delle opere da realizzare presenta i requisiti per essere autorizzato con le prescrizioni
di seguito riportate;
la realizzazione dei lavori ¢ disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa regio-
nale di riferimento;

CONSIDERATO che la concessione di cui trattasi ¢ rilasciata senza procedura di assegnazione in
concorrenza, in quanto rientra in uno dei casi previsti dall’art. 13 del Regolamento;

RITENUTO che, ai sensi dell’art. 24, comma 6, del Regolamento la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e concessionario;

DATO ATTO che, ai fini dell’'uso previsto, dell’esercizio delle attivita, il Concessionario ¢ tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;

DATO ATTO inoltre che, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a :

- assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltre che delle opere realizzate, mante-
nendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento, salvaguar-
dandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria cura e spese;

- consentire 1’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potra in ogni mo-
mento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire 1’ordine di
effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per
garantire il buon regime delle acque; consentire, inoltre, I’accesso al personale del Consorzio di
Bonifica di riferimento per espletare le attivita manutentive di competenza;

- sollevare fin d’ora la Concedente e il Consorzio di Bonifica competente da ogni onere e responsa-
bilita per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprieta pubblica e privata a seguito di
inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumen-
dosi gli oneri del risarcimento;

- rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, non-
ché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

- non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali
e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere
diritto a rimborsi o indennizzi, e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza au-
torizzazione sara tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente
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non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico; sara tenuto inoltre al risarcimento
degli eventuali danni;

assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;

non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;

assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali inte-
ressate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;

Inoltre il Concessionario:

si obbliga a porre in essere, a propria cura e spese, tutte le misure necessarie a garantire la stabi-
lita nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua, pre-
vio ottenimento dell’autorizzazione dell'amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di
non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;
rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arre-
cati alla proprieta privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato/concesso ¢ comun-
que tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilita, anche giudiziale, per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori e dall’uso delle opere;
dovra provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto del presente atto, in conformita alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorita idraulica;

¢ obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese € non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche 1’eventuale demoli-
zione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio insindacabi-
le dell’ Autorita idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in se-
guito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso
d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

dovra farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprieta private e/o pubbliche limitrofe;

DATO ATTO che nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche
e generali, che vengono di seguito specificate:

» PRESCRIZIONI TECNICHE:

durante ’esecuzione dei lavori non dovra essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso
delle acque né essere mai ridotta 1’officiosita idraulica delle opere di difesa presenti nel tratto del
corso d’acqua interessato dai lavori;

durante I’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precau-
zioni necessarie affinché I’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di ri-
schio idraulico ed in generale pericolo per 1’incolumita delle persone e danni ai beni pubblici e
privati;
tutte le opere provvisionali occorrenti per 1’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno
possibile I’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e
comunque prima del sopraggiungere delle piene;
tutti gli interventi dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le speci-
fiche e le linee guida esistenti. Gli stessi, una volta terminati, dovranno risultare conformi agli
elaborati tecnici allegati all’ istanza;

al termine di ogni giornata lavorativa eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali,
dovranno essere allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali;

dovra essere sempre garantito 1’accesso all’alveo al personale della Regione Toscana od altro da
tali Enti comandati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua;

i lavori che in qualsiasi modo interesseranno 1’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti
in condizioni meteorologiche favorevoli, mentre in condizioni di meteo avverse, in particolare
con codice allerta giallo, arancione o rosso del Centro Funzionale Regionale — www.cfr.tosca-
na.it, dovranno essere interrotti per tutta la durata dell’avviso;
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i lavori dovranno essere svolti in conformita alle disposizioni per la salvaguardia dell'ittiofauna
contenute nel Piano Ittico Provinciale e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari
al fine di evitare intorbidamenti che possano arrecare danno alla fauna ittica;
prescrizioni sugli interventi di taglio di alberature:
-gli interventi siano effettuati nel rispetto del R.D. 523/1904, con particolare riferimento all’
art. 96 lett. “c”;
«siano richiesti eventuali pareri/nulla osta ad altri Organi competenti in materie ambientali e
di taglio vegetazione e ne siano rispettate le possibili prescrizioni riportate;
«si prenda espressamente atto di quanto riportato nella seguente normativa vigente:

« Delibera della Giunta Regionale della Toscana n. 1315 del 28/10/2019 “Direttive re-
gionali per la manutenzione dei corsi d’acqua e per la protezione e conservazione
dell’ecosistema toscano”;

« L.R. 39/2000 “Legge forestale della Toscana” e ss.mm.ii.;

- L.R. 30/2015 “Norme per la conservazione ¢ la valorizzazione del patrimonio naturali
stico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla Lr.
24/2000 ed alla 1.r. 10/20107;

- D.P.G.R. 48/R/2003 “Regolamento Forestale”;

non devono essere alterate le sezioni idrauliche dei corsi d’acqua presenti nell’area interessata
dai lavori;

al termine dei lavori dovra essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da oc-
cupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi
sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilita di accesso;

divieto di transito per mezzi pesanti in caso di terreno bagnato su sponde, pertinenze idrauliche e
argini;

il Concessionario deve intervenire anche successivamente al completamento delle opere qualora
per effetto di assestamento e/o erosione, si manifestassero avvallamenti, cedimenti e fessurazioni
nell’area interessata dall’intervento;

dovra essere adottata ogni precauzione necessaria affinché 1’opera realizzata non determini inter-
ferenza con la dinamica fluviale;

I’esecuzione dei lavori, dovra avvenire nel rispetto e in conformita a quanto previsto dagli enti
gestori delle altre reti infrastrutturali, quali strade, linee telefoniche etc., i quali non potranno co-
munque condizionare e/o limitare quanto previsto dal presente atto.

> PRESCRIZIONI GENERALL:
la presente autorizzazione riguarda esclusivamente 1’esecuzione dei lavori indicati in premessa,
per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attivita non indicata negli elaborati progettuali
inoltrati, od altro comunque non previsto, dovra essere sottoposto ad ulteriore esame di questo
Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;
la presente autorizzazione ha validita di tre anni dalla data del rilascio, pena la decadenza del pre-
sente atto senza necessita di ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio; la stessa puo
essere rinnovata una sola volta, per un periodo massimo di tre anni, su richiesta dell’interessato
da presentare almeno 30 giorni prima della scadenza;
i lavori saranno eseguiti a totale cura e spese del richiedente;
il richiedente dovra farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occu-
pazione ¢/o interferenza con i terreni e le proprieta private e/o pubbliche limitrofe;
il richiedente ¢ tenuto a comunicare tempestivamente a questo Genio Civile e al Consorzio 6 To-
scana Sud la data di inizio dei lavori e il nominativo del tecnico responsabile dei lavori / direzio-
ne lavori, con relativo recapito telefonico e postale e la ditta esecutrice; inoltre entro 60 giorni dal
termine dei lavori dovra provvedere a comunicarne la data e trasmettere contestualmente anche
I’attestazione dalla quale risulti che le opere o gli interventi siano stati realizzati ed ultimati in
conformita al progetto ed eventuali varianti autorizzate e nel rispetto delle condizioni espresse nel
presente provvedimento autorizzativo;
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DATO ATTO che la concessione demaniale, decorrente dalla data di adozione del presente decreto,
puo essere rilasciata per la durata massima di diciannove anni, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del
Regolamento;

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art. 23 del Regolamento, alla cessazione
della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, rinuncia, revoca o
decadenza, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a
proprie spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’ Amministrazione concedente e
che in caso contrario si fara luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario, salvo
valutare, d’ufficio o su istanza del concessionario, 1’acquisizione al demanio dei manufatti realizzati
dal concessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e senza che possa
essere riconosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione ¢
ammissibile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), ¢) e g) e la concessione non ¢
rinnovabile tacitamente alla scadenza, la domanda di rinnovo deve essere presentata, almeno trenta
giorni prima della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalita di cui all’art. 14 e fino al
rilascio della nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine
predetto il richiedente puo continuare ad utilizzare 1’area con le medesime modalita e condizioni
della concessione in scadenza;

CONSIDERATO che il canone demaniale relativo alla presente concessione non ¢ dovuto ai sensi
dell’art. 93 del D.Lgs. del 1° agosto 2003 n. 259 (“Le pubbliche amministrazioni, le Regioni, le
Province e i Comuni non possono imporre per I’impianto di reti o per I’esercizio dei servizi di
comunicazione elettronica, oneri o canoni che non siano stabiliti per legge”);

DATO ATTO che il soggetto richiedente ha assolto agli obblighi relativi all’imposta di bollo sul
decreto ai sensi del D.P.R. 642/1972, come da documentazione conservata agli atti (marca da bollo
n. 01230410953949 del 23/10/2023 );

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui ¢ vincolato il presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comportera denuncia all’ Autorita Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO ATTO che il presente decreto ¢ sostanzialmente conforme allo schema approvato con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., ¢ il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto cid premesso e considerato
DECRETA

1. dirilasciare a Open Fiber S.p.A. con sede legale in Milano, viale Certosa 2, C.F 09320630966, la
concessione demaniale per cinque attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti
(tip. 11) degli affluenti (TS18838 e TS18943) del Fosso di Pratoriando e dell'Abbadia, del Fosso
Collicioni (TS19414 e TS19468) e del Fosso dei Noprilli (TS19467), per la realizzazione di
un’infrastruttura di rete a banda ultra larga, in loc. Ciciano nel Comune di Chiusdino (SI), cosi
come rappresentato nella cartografia allegata al presente decreto sotto la lettera “A”, quale parte
integrale e sostanziale;
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. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto e che la

stessa avra scadenza in data 30/11/2042, secondo le disposizioni e le clausole espresse in prece-
denza;

. di autorizzare 1’esecuzione delle opere suddette ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti

dell'art. 2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 ¢ 98 del R.D.
523/1904, cosi come sopra descritto e rappresentato negli elaborati indicati in premessa e agli atti
del Settore;

. di dare atto che I’autorizzazione ad eseguire i lavori di cui alla presente concessione ha validita

di tre anni dalla data del rilascio, pena la decadenza senza necessita di ulteriori comunicazioni da
parte dello scrivente ufficio;

. di dare atto che il Concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli

obblighi di cui all’art. 22 del Regolamento, alle prescrizioni generali e tecniche, nonché alle di-
sposizioni in materia di rinnovo e cessazione della Concessione di cui agli articoli 23 e 25 del
Regolamento, distintamente evidenziate in narrativa;

. di dare atto che l'autorizzazione di cui al presente atto ¢ rilasciata ai soli fini di tutela delle opere

idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto 1’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto
fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario € tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori tito-
li abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

. di dare atto che il richiedente ¢ a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbani-

stiche del Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavo-
11;

. di trasmettere telematicamente il presente provvedimento al Concessionario e al tecnico incarica-

to.

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso dinanzi all'Autorita Giudiziaria competente
nei termini di legge.

1l Dirigente
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Allegati

A

n.1

Cartografia
612984f7556¢c32e01f04928f2f9e97ce795cc9a6597f00fb32d04c709a426a35
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Allegato “A”

Pratica SiDIT n. 10049/2023 - Proc. n. 12361/2023 - Cod. loc. n. 2528 O.I. - Concessione demania-
le per cinque attraversamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti (tip. 11) degli affluenti
(TS18838 ¢ TS18943) del Fosso di Pratoriando e dell'Abbadia, del Fosso Collicioni (TS19414 ¢
TS19468) e del Fosso dei Noprilli (TS19467), per la realizzazione di un’infrastruttura di rete a ban-
da ultra larga, in loc. Ciciano nel Comune di Chiusdino (SI). Concessionario: Open Fiber S.p.A.

Scala 1:10,000 668,606.3

EVL6LLY

-, Pratoriando e dell'Abbadia-

o —Pmmmnsmmamm:eﬂ
/ 2

¢ * Affluente (T518943) del Fosso di
g Pratoriando e dell'Abbadia.
3 [y - Posato con scavo a trincea.

Fosso Collicioni (T519414) CoT
ff : X Pnnmsumntmmaema[ﬂﬂamnm "

Fosso Collicioni (T519468) e :

. - Posato su struttura aerea ENEL esistente. .\

4,777,874

666,789.4 EPS5G:25832
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

Responsabile di settore Renzo RICCIARDI
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26728 - Data adozione: 18/12/2023

Oggetto: Pratica SiDIT n. 4367/2019 (Proc. n. 11641/2023) - L.R. 77/2016 - Concessione
demaniale per un attraversamento in subalveo (tip. 11) del fosso Confiente (TS30500), con
condotta di acqua potabile a servizio di civile abitazione, situato in localita Sassone nel
comune di Gavorrano (GR).

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029957
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito I'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e I'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato entro il 31
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”’;

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTA la L.R. 23 luglio 2009 n. 40 “Norme sul procedimento amministrativo, per la
semplificazione e la trasparenza dell’attivita amministrativa”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla Lr. 69/2008 e alla l.r. 91/1998.
Abrogazione della L.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56”, che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. 30/2015 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
naturalistico - ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla L.r. 24/2000
ed alla l.r. 10/20107;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare I’art. 2, lett. i);

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana n. 60/R del 12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art. 5 della LR 80/2015, recante disciplina per il rilascio delle
concessioni per 1’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, di seguito
“Regolamento”;

VISTA la L.R. 77/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico”, che
stabilisce particolari modalita e requisiti per regolarizzare le utilizzazioni demaniali prive di atto di
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concessione valido al momento del subentro della Regione Toscana nella competenza della gestione
amministrativa del demanio idrico;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1138 del 15/11/2016 “Determinazione dei canoni per
I’uso demanio idrico — revoca della DGRT n. 813/2016”, con la quale sono stati determinati i
canoni di concessione per 1’anno 2016;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per
I’uso del Demanio Idrico — revoca della D.G.R.T. n. 1138 del 15/11/2016”, con cui sono stati
rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per 1'utilizzo delle aree
demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalita di
pagamento e riscossione;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1414 del 17/12/2018 con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per 1’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017,

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.r. 80/2015 e alla Lr.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo svolgimento delle attivita di polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTI gli articoli n. 12, c. 1, della L.R. 57/2017, n. 5 della L.R. 74/18 e n. 1 della L.R. 93/2020, che
riducono del 100% I’imposta di cui alla L.R. 2/1971 suddetta, rispettivamente nel biennio 2017-
2018, nel 2019 e nel 2020;

VISTI gli articoli 2 della L.R. 93/2020 e 7 della L.R. 50/2021, con i quali si dispone la rinuncia
all'applicazione dell'aggiornamento sulla base del tasso di inflazione programmato rispettivamente
ai canoni di concessione delle annualita 2019, 2020 e 2021;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per 1’annualita 2022, ai sensi
dell’articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”, con la quale si stabilisce che per
I’annualita 2022 I’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
I’uso del demanio idrico ai sensi della L.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 11 luglio 2023, n. 55 “Modifiche al reticolo
idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27 dicembre 2012, n.79 approvato con
deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n. 103”;

PRESO ATTO che con Determinazione Dirigenziale n. 1998 del 23/05/2005 la Provincia di
Grosseto ha autorizzato la realizzazione di un attraversamento in subalveo del fosso Confiente
(TS30500), con condotta di acqua potabile a servizio di civile abitazione, in localita Sassone nel
comune di Gavorrano (GR);
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PRESO ATTO che la Societa identificata nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del
presente decreto, risulta I’utilizzatrice dell’occupazione demaniale oggetto della presente
regolarizzazione, in qualita di proprietaria dell’immobile a servizio del quale ¢ stata installata la
condotta idrica e realizzato ’attraversamento del fosso Confiente;

ACCERTATO che il corso d’acqua sopraindicato, riportato nel Reticolo Idrografico e di Gestione
del Territorio Toscano di cui alla L.R.T. 79/2012 (C.T.R. tav. n. 342080), risulta acqua pubblica ai
sensi del DCRT 57/2013 e ss.mm.ii;

ACCERTATO che I’attraversamento oggetto della presente concessione risulta compatibile sotto il
profilo idraulico ai sensi dell'art. 3 della D.P.G.R. 42/R/2018 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D.
523/1904;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta I’occupazione del demanio idrico, individuata
nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “B”, quale parte integrante e
sostanziale ;

VERIFICATO che, in ordine al rilascio della concessione in esame, sussistono i presupposti di cui
all’art. 1 della L.R. 77/2016 e che pertanto la stessa pud essere rilasciata con la procedura di
assegnazione diretta di cui all’art. 13 del Regolamento;

CONSIDERATO che sono stati regolarmente versati i corrispettivi richiesti dalla Provincia di
Grosseto ed altresi che sono stati effettuati gli adempimenti richiesti dalla Regione Toscana per
regolarizzare, a partire dal 01/01/2016, I’occupazione demaniale suddetta, come previsto dalla L.R.
77/2016;

RITENUTO che, ai sensi dell’art. 24, comma 6 del Regolamento, la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e concessionario;

VISTA la nota acquisita con protocollo n. 503820 del 06/11/2023 con la quale la Societa suddetta
richiede la riduzione del canone ai sensi della DGRT n. 1414 del 17/12/2018, poiché la condotta
idrica assicura il rifornimento di acqua potabile in assenza di rete di distribuzione pubblica;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa con
prot. n. 510702 del 09/11/2023;

DATO ATTO che, ai fini dell’uso previsto, dell’esercizio delle attivita, il Concessionario € tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:

a) assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltre che delle opere realizzate,
mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

b) consentire 1’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potra in ogni
momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire
I’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque; consentire, inoltre, 1’accesso al personale
del consorzio di bonifica di riferimento per espletare le attivita manutentive di competenza;

c) sollevare fin d’ora la Concedente e il consorzio di bonifica competente da ogni onere e
responsabilita per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprieta pubblica e privata a
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seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione,
assumendosi gli oneri del risarcimento;

d) rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

e) non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi, e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sara tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sara tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

f) assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;

g) non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;

h) assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali
interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti.

Inoltre il Concessionario:

- si obbliga a porre in essere, a propria cura e spese, tutte le misure necessarie a garantire la
stabilita nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua,
previo ottenimento dell’autorizzazione dell'amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora
di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero
arrecati alla proprieta privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato/concesso e
comunque tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilita, anche giudiziale, per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori e dall’uso delle opere, ;

+ dovra provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto del presente atto, in conformita alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorita idraulica;

- ¢ obbligato, ai sensi dell’art.2 del R.D. n. 523/1904, ad eseguire a proprie spese € non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche [’eventuale
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio
insindacabile dell’Autorita idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovra farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprieta private e/o pubbliche limitrofe;

DATO ATTO che la presente concessione demaniale, decorrente dal 01/01/2016 ai sensi della L.R.
77/2016, puod essere rilasciata per la durata massima di nove anni, ai sensi di quanto stabilito
dall’art. 5 del Regolamento;

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art. 23 del Regolamento, alla cessazione
della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, rinuncia, revoca o
decadenza, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a
proprie spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’ Amministrazione concedente e
che in caso contrario si fara luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario. Il settore
competente pud, d’ufficio o su istanza del concessionario, valutare 1’acquisizione al demanio dei
manufatti realizzati dal concessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e
senza che possa essere riconosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione ¢
ammissibile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), ¢) e g) e che la concessione non ¢
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rinnovabile tacitamente alla scadenza. La domanda di rinnovo ¢ presentata, almeno trenta giorni
prima della scadenza della concessione, ai sensi e con le modalita di cui all’art. 14. Fino al rilascio
della nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il
richiedente pud continuare ad utilizzare I’area con le medesime modalita e condizioni della
concessione in scadenza previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo
conguaglio al rilascio della concessione;

CONSIDERATO che il canone demaniale annuo per la concessione di un attraversamento in

subalveo (tip. 11) ammonta:

« per le annualita dal 2016 al 2021 all’importo annuo di € 300,00, determinato in base alle tariffe
approvate dalla Giunta con le D.G.R. n. 1138 del 15/11/2016, per I’annualita 2016 e n. 888 del
07/08/2017, per le annualita successive;

+ per I’anno 2022 a € 321,30, determinato in base alle tariffe approvate dalla Giunta con la d.g.r.t.
n. 888/2017 e rivalutate su base ISTAT ai sensi della d.g.r.t. n. 1219 del 02/11/2022;

- dall’annualita 2023 a € 268,80 importo determinato in base alle tariffe suddette, modificate con
la d.grt n. 1555/2022 e ridotto del 20%per effetto della richiesta prot. n. 503820 del
06/11/2023, effettuata ai sensi della DGRT n. 1414 del 17/12/2018; precisando che lo stesso
potra essere aggiornato annualmente dalla Giunta Regionale sulla base del tasso di inflazione
programmato per 1’anno di riferimento;

CONSIDERATO che il canone dovra essere corrisposto anche se il concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone ¢ dovuto fino e per tutta I’annualita in cui I’istanza ¢ stata presentata;

RITENUTO di commisurare a una annualita del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione ¢ rilasciata a titolo oneroso e temporaneo, che sono stati
corrisposti gli oneri richiesti dal Settore Politiche Fiscali e Riscossione Tributi fino alla data odierna
per ’occupazione demaniale oggetto del presente atto e che, in ottemperanza agli adempimenti
richiesti con la nota sopracitata, si ¢ provveduto:
al versamento del canone 2023 per I’importo di € 268,80, determinato ai sensi della D.G.R.T. n.
888/2017 e ss.mm.ii. e ridotto del 20% per effetto della richiesta prot. n. 503820 del 06/11/2023,
effettuata ai sensi della DGRT n. 1414 del 17/12/2018;
al versamento di un deposito cauzionale pari a una annualita del canone;
al versamento dell’imposta regionale sulle concessioni del demanio idrico per le annualita 2016,
2021 e 2022, stabilita dall'art. 1, comma 2, della L.R. n. 2/1971, nell’importo del 50% del canone
delle rispettive annualita;
all’assolvimento degli obblighi relativi all’imposta di bollo per I’'importo di € 16,00 ai sensi del
D.P.R. 642/1972, come da documentazione conservata agli atti (pagamento F23 presso la banca
Terre Etrusche di Valdichiana e di Maremma, Credito Cooperativo, filiale di Scarlino Scalo del
15/11/2023);

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui ¢ vincolato il presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comportera denuncia all’ Autorita Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO ATTO che il presente decreto ¢ sostanzialmente conforme allo schema approvato con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia;
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DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., ¢ il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud,;

Tutto cio premesso e considerato

DECRETA

. di rilasciare alla Societa identificata nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente
decreto, la concessione demaniale per un attraversamento in subalveo (tip. 11) del fosso
Confiente (TS30500), con condotta di acqua potabile a servizio di civile abitazione, situato in
localita Sassone nel comune di Gavorrano (GR), cosi come rappresentato nell’elaborato
cartografico facente parte integrante e sostanziale del presente decreto (allegato “B”);

. di stabilire che gli effetti della presente concessione decorrono, ai sensi della L.R. 77/2016, dal
01/01/2016 e che la stessa avra durata di nove anni, con scadenza il 31/12/2024;

. di dare atto che il Concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art. 22 del Regolamento, alle prescrizioni nonché alle disposizioni in materia
di rinnovo e cessazione della Concessione di cui agli articoli 23 e 25 del Regolamento,
distintamente evidenziate in narrativa;

. di dare atto che il presente provvedimento ¢ rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto I’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario ¢ tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

. di non procedere alla registrazione fiscale del presente provvedimento, considerato che
I’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta
inferiore all’importo di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilita da parte dei Concessionari, in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione;

. di trasmettere telematicamente il presente provvedimento al Concessionario.

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso dinanzi all'Autorita Giudiziaria competente
nei termini di legge.

Il Dirigente
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Allegati n.2

A Dati concessionario
1e71ff9cldfce9a45ec96d40d835bd389992cb2722533f8e124a2112a05b37ee

B Cartografia
16857d538955efea036ed2dcf925a3efd68db52e2fal3fa70110e83404ba4cd5
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ALLEGATO B
Pratica SiDIT n. 4367/2019 (Proc. n. 11641/2023) - L.R. 77/2016 — Concessione demaniale per un attraversamento in subalveo (tip. 11) del fosso
Confiente (TS30500), con condotta di acqua potabile a servizio di civile abitazione, situato in localita Sassone nel comune di Gavorrano (GR).
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO INFERIORE

Responsabile di settore Francesco PISTONE
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26783 - Data adozione: 15/12/2023

Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015 e D.P.G.R. 60/R/2016. Pratica SIDIT n. 9192 /2023.
Procedimento di rilascio di concessione di area demaniale con contestuale rilascio di
autorizzazione idraulica - Progetto definitivo dell’intervento “NUOVO COLLEGAMENTO FRA
ADDUTTRICE DI MORTAIOLO E SERBATOIO DI STAGNO” - Richiesta di realizzazione di
attraversamento con manufatto esistente del corso d’acqua “Fosso Torretta” ( codice
BV11314) in localita “Stagno”nel comune di Collesalvetti (LI). Richiedente: A.S.A. S.p.A..

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029918




mercoledi, 27 dicembre 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 275

153

IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93,95, 97 ¢ 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge
intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. n. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali, dei fiumi, torrenti,
laghi e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs n. 112 del 31/03/1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997,
n. 59;

VISTA la L.R.T. n. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi
d’acqua in attuazione del Decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 (Attuazione della direttiva
2007/60/CE relativa alla valutazione ad alla gestione dei rischi di alluvioni) . Modifiche alla l.r.
80/2015 ¢ alla L.r. 65/2014”;

VISTA la L.R.T. n. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7
aprile 2014 n. 56” che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione
del demanio idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R.T. n. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”, ed in particolare I’art. 2 lett. i) e n);

VISTA la L.R.T. n. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche
alla L.r. 69/2008 e alla L.r. n. 91/1998. Abrogazione della L.r. 34/1994”;

VISTO il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione di cui alla L.R.79/2012, nel loro ultimo
aggiornamento vigente;

VISTA la D.G.R.T n. 1315 del 28/10/2019 “Direttive regionali per la manutenzione dei corsi
d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano. Art. 24 bis Lr. 80/2015-
art.22 comma 2 lettera b) l.r. 79/2012. sostituzione d.g.r. 293/2015”;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale sono stati approvati gli sche-
mi di decreto per I’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e della tutela della
costa;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 avente ad oggetto “Regolamento in attuazione
dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del
suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa ¢ degli abitati costieri) e ss.mm.ii. recante
disciplina del rilascio delle concessioni per 1'utilizzo del demanio idrico e criteri per la
determinazione dei canoni”, d’ora in poi denominato “Regolamento”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1414 del 17/12/2018 “Disposizioni in materia di concessioni per
I’occupazione del demanio idrico- Modifiche alla d.g.r.t. 888/2017”;

VISTA la L.R.T. n. 57 del 13 ottobre 2017 * Disposizioni in materia di canoni per I’uso del
demanio idrico e per I'utilizzazione delle acque. Modifiche alla L.R.T. n. 77/2016”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per I'uso del demanio
idrico ai sensi della L.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016” e il relativo allegato A che
stabilisce 1 canoni di concessione da applicare alle aree del demanio idrico a partire
dall'annualita 2023, in sostituzione dell'allegato A della D.G.R.T. n. 888/2017, confermando
per quanto non diversamente disposto il contenuto delle delibere n. 1414 del 17/12/2018 e n.
229 del 24 febbraio 2020;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO il D.P.G.R.T. n. 42/R/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attivita di polizia
idraulica, polizia delle acque e servizio di piena, in attuazione dell’articolo 5 della L.R.T. 28
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dicembre 2015 n. 80” (Norme in materia di difesa del suolo, tutela della risorsa idrica e tutela
della costa e degli abitati costieri);

CONSIDERATO che la societa A.S.A. S.p.A., Azienda Servizi Ambientali S.P.A., con sede
legale nel comune di Livorno (LI), Via Del Gazometro n. 9 (P.IVA/C.F. :01177760491), in
qualita di Gestore del Servizio Idrico Integrato per la Conferenza Territoriale n. 5 di Autorita
Idrica Toscana (A.LT.), ha trasmesso alla stessa il progetto definitivo dell’intervento
denominato “NUOVO COLLEGAMENTO FRA ADDUTTRICE DI MORTAIOLO E
SERBATOIO DI STAGNO?”, per la sua approvazione in sede di Conferenza dei Servizi;

CONSIDERATO che il progetto riguarda la realizzazione di un nuovo tratto di condotta
dell’acquedotto di Livorno, necessario a collegare la condotta adduttrice, proveniente
dall’impianto di potabilizzazione di “Mortaiolo” (nel comune di Collesalvetti), con il
serbatoio di “Stagno” e si colloca all’interno di un progetto pit ampio, denominato
“Potenziamento e messa in sicurezza del sistema di adduzione dell'acquedotto di Livorno e
Collesalvetti”, finanziato nell’ambito della MISURA M2C4 — 1 4.1 “Investimenti in
infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell’approvvigionamento idrico” del PNRR, il
quale si pone 1’obiettivo di migliorare la qualita dell’acqua distribuita alla citta di Livorno, in
termini di durezza, ed incrementare la resilienza dell’intero sistema acquedottistico;

VISTA la Conferenza di Servizi, convocata ai sensi dell’art. 14, c. 2, della L. 241/90 con
svolgimento previsto in forma semplificata, in modalitd asincrona, ai sensi dell’art. 14-bis
della legge medesima, con le disposizioni introdotte dall’art. 13 del D.L. 76/2020 - L.
120/2020 ¢ ss.mm.ii;

CONSIDERATO che questo Settore, nel rendere il proprio contributo in sede di Conferenza
dei Servizi, ha riscontrato interferenze delle opere in progetto con le aree di tutela dei corsi
d’acqua denominati “FOSSO TORA”, codice BV11518 ¢ “FOSSO TORRETTA”, codice
BV11314, definite dall’art. 3 della L.R. n.41/2018;

CONSIDERATO che, in relazione alla Conferenza dei Servizi di cui sopra, questo Settore,
chiamato a esprimersi sul progetto mediante parere in linea idraulica connesso al rilascio
dell’autorizzazione idraulica/concessione ai sensi del R.D.523/1904, dell’art.3 della
L.R.41/2018 e del D.P.G.R 60/2016, con nota protocollo n. 0164440 del 31/03/2023 ha
ritenuto di poter esprimere parere favorevole in relazione alla coerenza del progetto rispetto
alle normative di riferimento, nell’ottica dell’autorizzazione idraulica degli interventi previsti,
evidenziando pero, in relazione alle interferenze riscontrate con i corsi d’acqua di cui sopra,
che la documentazione acquisita non consentiva il rilascio in tale sede della concessione per
’utilizzo del demanio idrico e ravvisando pertanto la necessita che A.S.A. acquisisse la sopra
citata concessione prima dell’inizio dei lavori;

CONSIDERATO il Decreto n. 55 dell’11/04/2023 con cui il Direttore Generale di AIT ha
approvato il progetto definitivo dell’intervento in argomento denominato “NUOVO
COLLEGAMENTO FRA ADDUTTRICE DI MORTAIOLO E SERBATOIO DI STAGNO”;

VISTA la richiesta di autorizzazione idraulica e concessione pervenuta il 19.09.2023 prot.n.
0428548, dalla societa A.S.A S.P.A., per la realizzazione di un attraversamento con manufatto
esistente del corso d’acqua “Fosso Torretta” ( codice BV11314) nel comune di Collesalvetti
(LI) in localita “Stagno”;

CONSIDERATO che, nello specifico, il progetto consiste nella posa in opera di una tubazione
di acquedotto, rivestita esternamente e ancorata con selle in acciaio zincato, formate da piedrit-
ti, traversi e piastre di base, queste ultime ancorate alla soletta esistente, in cemento armato, del
ponte della vecchia Via Aurelia;
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PRESO ATTO che I’autorizzazione richiesta comporta occupazione di aree del Demanio idrico
dello Stato per le quali ¢ necessaria, cosi come previsto dall’articolo 6 del Regolamento sulle
Concessioni Demaniali n.60/R, il rilascio di un unico Decreto di Concessione;

PRESO ATTO che la concessione oggetto del presente Decreto ¢ rilasciata senza procedura di
assegnazione in concorrenza perché rientrante nella fattispecie descritta all’art. 13, comma 1 al
punto ¢ del Regolamento sulle concessioni demaniali n. 60/R del 12/08/2016 ¢ ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che, in virtu di quanto previsto dall’articolo 24 comma 6 del Regolamento
sulle concessioni demaniali n. 60/R/2016 e ss.mm.ii, questo Settore ha valutato di poter proce-
dere al rilascio della presente concessione demaniale senza il disciplinare di concessione dan-
do atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rap-
porto giuridico tra la Regione Toscana, in qualita di Amministrazione concedente (di seguito
denominata “Concedente”) ed il Concessionario;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento ¢ il titolare d’incarico di Elevata Qualifi-
cazione “Gestione attivita e procedure tecnico autorizzative per la difesa del suolo. Valdarno
Inferiore”;

DATO ATTO che la richiesta presenta i requisiti per il rilascio della concessione, rispettando le
prescrizioni di seguito riportate e le disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 ¢
dalla normativa nazionale e regionale di riferimento;

RILEVATO che, valutata la documentazione tecnica presentata, ai fini della presente autorizza-
zione rilevano i seguenti elaborati:

- Prot.0428548 2023 E TI15 Attraversamento fosso Torretta_tavola unica;
- Prot.0428548 2023 E A26 Attraversamento fosso Torretta relazione tecnica;

CONSIDERATO che, in corso di istruttoria, ¢ stata ritenuta sufficientemente esaustiva la
documentazione prodotta dal tecnico incaricato e pertanto non ¢ stato necessario richiedere
documentazione integrativa;

CONSIDERATO che ¢ stata accertata, ai sensi dell’art. 3 del D.P.G.R.T. n. 42/R/2018, la com-

1oL o

CONSIDERATO il parere interno, favorevole con prescrizioni, rilasciato il 12/10/2023
dall’Ufficio a seguito d’istruttoria tecnica;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in argomento presenta i requisiti per essere autorizzato con le
prescrizioni riportate nel presente atto;

- la realizzazione dei lavori in argomento ¢ disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 ¢
dalla normativa regionale di riferimento;

DATO ATTO che nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate tutte le prescri-
zioni, generali e tecniche, contenute ed elencate nel presente Decreto Dirigenziale;

PRESCRIZIONI TECNICHE:

1. durante I'esecuzione dei lavori non dovra essere mai impedito o ostacolato il regolare de-
flusso delle acque né essere mai ridotta I'officiosita idraulica del tratto di corso d'acqua inte-
ressato dai lavori;

2. durante 1’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le pre-
cauzioni necessarie affinché I’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di
rischio idraulico ed in generale pericolo per I’incolumita delle persone e danni ai beni pubbli-
ci e privati;
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3. tutte le opere provvisionali occorrenti per I’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il
meno possibile I’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ul-
timati e comunque prima del sopraggiungere delle piene;

4. tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le spe-
cifiche e le linee guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalita;

5. durante 1’esecuzione dei lavori si dovra ottemperare alla seguente prescrizione impartita
dall’Ufficio, all’esito della verifica di compatibilita idraulica delle opere e contenuta nel rap-
porto istruttorio tecnico:

- per la posa in opera della tubazione e in particolare degli ancoraggi alla soletta esistente, i
lavori dovranno garantire ’integrita della struttura esistente, con ripristino atto a garantire
le preesistenti condizioni;

6. al termine dei lavori eventuali materiali di risulta, detriti ed opere provvisionali dovranno
essere allontanati dal cantiere che interessa le pertinenze fluviali e dovra essere ripristinato lo
stato dei luoghi;

7. dovra essere sempre garantito 1’accesso all’alveo al personale di vigilanza incaricato dalla
Concedente e del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno, addetto alla vigilanza e alla manu-
tenzione del corso d’acqua;

8.1 lavori che in qualsiasi modo interesseranno 1’alveo del corso d’acqua dovranno essere
eseguiti in condizioni meteorologiche favorevoli mentre in condizioni di meteo avverse che
interessano ’area oggetto di intervento ( in particolare con codice allerta arancione o rosso del
Centro Funzionale Regionale) dovranno essere interrotti per tutta la durata dell’avviso;

9. 1 lavori dovranno essere svolti in conformita alle direttive regionali per la manutenzione dei
corsi d’acqua e per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano approvate con
D.G.R.T. n. 1315 del 28/10/2019;

10. al termine dei lavori dovra essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dall’eventuale
cantiere ¢ da occupazioni temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il pas-
saggio dei mezzi, sia lungo le rive degli alvei che sulle viabilita di accesso;

11. ad ultimazione dei lavori, 1’alveo, le sponde e le pertinenze idrauliche eventualmente in-
teressati dall’esecuzione degli stessi dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte;

12. la riparazione di eventuali danni arrecati a condotte, attrezzature ed ogni altro bene,
prodotti nel corso dei lavori autorizzati con il presente atto, saranno a carico del soggetto
richiedente in solido con il soggetto esecutore;

13. ¢ vietato il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti;

14. in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero
cedimenti delle opere idrauliche esistenti, oppure da interventi idraulici urgenti eseguiti
dall'Ente competente, il richiedente non avra niente a pretendere, restando a suo completo
carico ogni lavoro di ripristino da eseguirsi;

15. qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo,
effettuare interventi di varia natura riguardanti il corpo idrico in argomento, che possano in
qualunque modo interessare le opere eseguite, oggetto della presente concessione, la societa
richiedente apportera, a propria cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie
dall’ Autorita idraulica, incluso lo spostamento della condotta ed il ripristino dello stato dei
luoghi;

PRESCRIZIONI GENERALI:
a) in merito all’atto di Autorizzazione Idraulica:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente I’esecuzione delle opere in-
dicate in premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attivita non indicata ne-
gli elaborati progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovra essere sottoposto
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ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro
esecuzione;

- l'autorizzazione non puo avere una durata superiore a tre anni dalla data del presente atto,
puo essere rinnovata una sola volta, per un ulteriore periodo di anni tre, con domanda da
presentarsi almeno trenta giorni prima della sua scadenza;

- la Struttura Regionale valuta i presupposti per il rinnovo dell’autorizzazione e adegua le
prescrizioni idrauliche in relazione alle eventuali modificazioni dell’assetto idrogeologico
del territorio di riferimento, alla tutela idraulica, ambientale e nel rispetto ed in coerenza
con le vigenti normative di settore. Con il provvedimento di rinnovo sono ridefinite le
condizioni e prescrizioni, nonché le garanzie finanziarie;

- per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, sulla base di nuovi presupposti o di una
nuova valutazione delle originarie circostanze di fatto, la Struttura Regionale pud, con de-
creto motivato, revocare, sospendere o modificare anche parzialmente, in qualunque mo-
mento il presente atto autorizzatorio per ragioni di pubblica utilita o pubblico interesse;

- ferme restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale di riferimento, 1’autoriz-
zazione decade, con provvedimento motivato, nei seguenti casi:

a) Violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in norme legislative,
regolamentari o nel decreto di autorizzazione;

b) Esecuzione dei lavori in difformita del progetto autorizzato;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

b) in merito agli interventi manutentivi ordinari e straordinari finalizzati al corretto esercizio
del bene concesso:

- con il presento Decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti
gli interventi manutentivi, ordinari e straordinari, che si rendano necessari al corretto
esercizio del bene concesso, nel rispetto comunque delle normative vigenti al momento;

- il Concessionario dovra comunicare preventivamente a questa Amministrazione la data
d’inizio dei predetti lavori manutentivi e dovra altresi presentare, a corredo di tale comuni-
cazione, documentazione tecnica esplicativa;

¢) in merito al Decreto finale di Concessione:

- il Concessionario dovra comunicare a questa Amministrazione ed al Consorzio di Bonifi-
ca 4 Basso Valdarno, la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 15 giorni e quella di
fine lavori entro 60 giorni , trasmettendo copia della dichiarazione di rispondenza delle ope-
re stesse a quanto oggetto di autorizzazione e dell'avvenuto recepimento delle prescrizioni
contenute nel presente Decreto;

- il Concessionario dovra rispettare in ogni sua parte quanto qui sotto elencato;

ONERI E OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:

Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere e dell’esercizio delle

\

attivita, ¢ tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso

comunque denominati previsti dalle leggi vigenti;
I1 Concessionario si obbliga a:

- assumere, a propria cura e spese, la custodia delle aree demaniali in concessione ¢ delle
opere realizzate, mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o
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danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non
autorizzati;

- consentire, a proprie spese, 1’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente,
che potra in ogni momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione
dell’area e impartire I’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindaca-
bile giudizio della Concedente, per garantire il buon regime delle acque;

- sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilitd per qualsiasi danno
derivante alle persone ed alla proprieta pubblica e privata a seguito di inadeguata manuten-
zione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del
risarcimento;

- rispettare le leggi, i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904, nel R.D.
1775/1933, tenendo fin d’ora indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inos-
servanza di essi;

-non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni
o altro senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Concedente, prendendo
atto che tutte le opere addizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al Demanio
senza che il Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi. Qualora il
Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sard tenuto alla rimessa in
pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun
onere a proprio carico; sara tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

- non cedere né sub-concedere, neppure parzialmente, I’area e/o bene oggetto di concessione;
- provvedere, a proprie spese, alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dei
beni e delle aree interessate nonché delle opere e degli impianti ivi presenti;

DURATA-RINNOVO-SUBINGRESSO:

- la presente concessione ha una durata di anni 19 anni (diciannove), decorrenti dalla data del
presente Decreto e sara rinnovabile, nei soli casi previsti dal Regolamento e con le modalita
dal medesimo stabilite, a seguito di espressa istanza da presentarsi all’Amministrazione
Concedente almeno 30 giorni prima della scadenza della concessione, ai sensi ¢ con le
modalita di cui all’articolo 14 del Regolamento;

- con il provvedimento di rinnovo della concessione sono ridefinite le condizioni e prescrizioni
mediante il rilascio di un nuovo Decreto Dirigenziale;

- fino al rilascio della nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo
nei termini il richiedente pud continuare ad utilizzare 1’area con le medesime modalita e
condizioni della concessione in scadenza, previo pagamento di un corrispettivo commisurato al
canone, salvo conguaglio al rilascio della concessione;

- la richiesta di subentro ¢ presentata congiuntamente dal concessionario e dall’interessato al
subentro entro centottanta giorni dall’evento che ne ¢ causa; resta fermo che gli obblighi del
Concessionario perdureranno fino a che non verra emesso il provvedimento finale di
conclusione del relativo procedimento di subentro;

REVOCA:

- ’Amministrazione Concedente pud, con provvedimento motivato, revocare, sospendere o
modificare, anche parzialmente, in qualsiasi momento la concessione, qualora intervengano
ragioni di disciplina idraulica del corso d’acqua interessato o per sopravvenute o mutate
esigenze di di pubblica utilita o di interesse pubblico, stabilendo 1’eventuale indennizzo o i
criteri per il suo riconoscimento; sono fatte salve le previsioni di legge per i miglioramenti
ambientali costituiti;
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- con la revoca parziale della concessione si concede al concessionario la possibilita di
continuare il rapporto, con un’adeguata riduzione del canone, proporzionale agli effetti del
mancato godimento della porzione di demanio idrico revocato;

- la revoca della concessione ¢ notificata al concessionario con espresso atto con il quale gli &
contestualmente assegnato un congruo termine per l’esecuzione dei lavori di rimozione
dell’occupazione e per la rimessa in pristino dell’area e degli spazi occupati;

- il provvedimento di revoca interviene anche quando una domanda di concessione risulti
incompatibile con una concessione, precedentemente rilasciata, per un’utilizzazione di minore
rilevanza sotto il profilo del pubblico interesse;

DECADENZA:
- I’'inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’articolo 38 del
Regolamento n. 60/R e ss.mm.ii, ¢ dal presente decreto costituisce causa di revoca o
decadenza, che si verifica in particolare nei casi di:
a) violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative,
regolamentari o nel presente decreto di concessione;
b) mancato pagamento, totale o parziale, di due annualita del canone;

¢) esecuzione dei lavori in difformita dal progetto autorizzato;
d) non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze;
e) violazione del divieto di cessione o sub-concessione a terzi compresi gli enti pubblici;

f) ragioni di disciplina idraulica del corso d'acqua interessato o ragioni di pubblica utilita
o di pubblico interesse;

- prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la concedente assegnera al
concessionario un termine, non inferiore a 30 giorni, entro il quale egli potra presentare le
proprie deduzioni,

- al Concessionario dichiarato decaduto non spettera alcun rimborso sia per gli interventi/
opere eseguite, sia per le spese sostenute sia per il canone gia pagato per 1’anno di riferimento;

- fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario
decaduto ¢ obbligato al rilascio dell’immobile e al rilascio delle aree ed al ripristino dei luoghi;

CESSAZIONE:

- alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca,
rinuncia, decadenza, la concessione si risolve automaticamente col conseguente obbligo del
concessionario di ripristino dell’area e degli spazi occupati entro i termini assegnati,

- qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si fara luogo all’esecuzione d’ufficio
in danno del Concessionario, salvo che su istanza di questi I’ Amministrazione concedente non
ritenga di esonerarlo; nel qual caso il Concessionario non avra diritto a compensi od
indennizzi di sorta, fatta salva la facolta della concedente di acquisire le opere al demanio,
senza oneri per I’ Amministrazione;

SANZIONI:

- ai sensi dell’articolo 9, comma 1 della L.R.T. n. 80/2015, cosi come modificata dall’ articolo
27, comma 1 della L.R. 70/2018, ove non diversamente sanzionate, le violazioni agli obblighi
ed alle prescrizioni stabilite dal presente decreto di concessione comportano l'applicazione
della sanzione amministrativa da euro 300,00 a euro 3.000,00;

-ai sensi dell’articolo 9, comma 2 della L.R.T. n. 80/2015, cosi come modificata dall’ articolo
27, comma 2 della L.R.T. n. 70/2018, fermo restando quanto previsto dagli articoli 27 e 35 del
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia), le violazioni che alterano lo stato dei luoghi con
pregiudizio del regime idraulico, fatte salve le sanzioni penali, sono punite con sanzione
pecuniaria da euro 2.000,00 a euro 20.000,00;
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ULTERIORI OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO:
Il Concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero
arrecati alla proprieta privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque
tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilita, anche giudiziale, per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori in argomento;

- ¢ obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n.523/1904, ad eseguire a proprie spese ¢ non
appena ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche I’eventuale
demolizione delle opere stesse ¢ la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio
insindacabile dell’Autorita idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

- dovra provvedere a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in
conformita alle prescrizioni che saranno impartite dalla competente Autorita idraulica;

- ¢ tenuto all’osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche
nonché delle prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la
tutela delle acque pubbliche, dell’agricoltura, della fauna ittica, dell’industria, dell’igiene e
della pubblica incolumita;
VISTO che con nota n. 0469787 del 13/10/2023 ¢ stato richiesto al soggetto istante di effet-
tuare i seguenti adempimenti propedeutici al rilascio della concessione:

- versamento dell’importo di € 67,20 (euro sessantasette/20) a titolo di canone 2023
dovuto per I” attraversamento oggetto del presente provvedimento;

- versamento dell’importo di € 268,80 (euro duecentosessantotto/80) a titolo di deposito
cauzionale, ai sensi dell’art. 22, 1 c. e art. 31 del Regolamento;

CONSIDERATO che con D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 e il relativo allegato A sono stati
aggiornati gli importi dei canoni concessori per 1’occupazione del demanio idrico relativi
all'annualita 2023 (con decorrenza dal 01/01/2023);

CONSIDERATO che pertanto ’importo annuale dovuto per I’attraversamento, calcolato in
base a quanto previsto dalla D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 ALLEGATO A punto 11 “Attra-
versamenti sotterranei o utilizzando manufatti esistenti” e considerata la riduzione del canone
nella misura del 20%, spettante ex articolo 29, 5°comma del Regolamento, ammonta ad €
268,80 (euro duecentosessantotto/80) di cui il Concessionario ha corrisposto I’importo di €
67,20 (euro settantasette/20) equivalenti a quanto dovuto per le 3 mensilita spettanti per I’
anno 2023 (ratei mensili pari a un dodicesimo per ciascun mese di validita del provvedimento
di concessione, nello specifico, da settembre a dicembre dell’anno in corso, 2023);

CONSIDERATO che, per quanto concerne il deposito cauzionale, questo Settore, a seguito
d’istruttoria, ha ritenuto di richiedere un importo, nel minimo esigibile, corrispondente ad una
annualita del canone ai sensi della D.G.R.T n. 1414 del 17/12/2018, punto 1;

CONSIDERATO che sono conservate agli atti le attestazioni dei versamenti effettuati (prima
annualita canone 2023 e deposito cauzionale) negli importi cosi come sopra indicati;

CONSIDERATO che il Concessionario s’impegna, cosi come previsto dall’articolo 28 del
Regolamento, a corrispondere per tutta la durata della concessione sia il canone che I’Imposta
Regionale sulle Concessioni Statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello
Stato, istituita dalla L.R.T. n. 2/1971;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 27 novembre 2020, n. 93,
¢ previsto che a decorrere dal 2021 all’imposta sulle concessioni statali per 1’occupazione e
I’uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, di cui al punto sopra, si
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applica I’aliquota di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), della L.R.T. n. 2/1971, pari al 50%
dell’importo del canone di concessione;

PRESO ATTO che il versamento di tale imposta non € pill necessariamente contestuale al
pagamento del primo canone concessorio, ma deve avvenire, ai sensi dell'art 2 della L.R.T. n.
2/1971 e ss.mm.ii., entro il 31 dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di
concessione;

PRESO ATTO che il soggetto concessionario ¢ stato notiziato di questo specifico
adempimento a suo carico e della relativa modalita di corresponsione, con la nota n. 0469787
del 13/10/2023 richiamata nei punti precedenti;

PRESO ATTO che il soggetto concessionario ha provveduto a corrispondere, in data
30/10/2023, a titolo di imposta sulle concessioni demaniali per I’anno 2023, I’importo di €
33,60 (euro trentatre/60);

CONSIDERATO che eventuali successive modifiche e/o decisioni in merito agli adempimenti
relativi a tale imposta saranno prontamente comunicate dall’ Amministrazione Regionale, come
un’eventuale conguaglio, rimanendo comunque ferma la validita dell’impegno assunta dal
concessionario in merito a tale versamento per tutta la durata della concessione;

DATO ATTO che, in data 02/11/2023 il richiedente ha assolto in modo virtuale I'obbligo di pa-
gamento dell’imposta di bollo di € 16,00 (euro sedici/00) per il rilascio del presente provvedi-
mento a favore dell'Agenzia delle Entrate mediante F23, come documentazione presente agli
atti;

CONSIDERATO che I’ammontare dell’imposta proporzionale, dovuta per I’intera durata della
concessione, risulta inferiore alla misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2 , parte II della
Tariffa del DPR 131/1986 e che pertanto il presente decreto non & soggetto ad obbligo di
registrazione fiscale. Resta ferma comunque la possibilita da parte del Concessionario, in caso
d’uso, ai sensi del suddetto articolo, di provvedere alla sua registrazione;

CONSIDERATO che, per quanto non espressamente previsto dal presente decreto, si applicano
le vigenti disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il Codice
Civile, la normativa concernente il buon regime delle acque nonché 1’igiene e la sicurezza pub-
blica, I’edilizia e I’urbanistica vigenti nel territorio ove i beni sono ubicati;

RILEVATO che I’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui € vincolato il presente prov-
vedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. n. 523/1904,
comportera denuncia all’Autorita Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato
E,

DECRETA

1. il rilascio alla Societa ASA S.P.A - Azienda Servizi Ambientali S.P.A., con sede legale nel
comune di Livorno (LI), Via Del Gazometro n. 9 (P.IVA/C.F. :01177760491), della
concessione per occupazione di area demaniale mediante realizzazione di attraversamen-
to con manufatto esistente del corso d’acqua “Fosso Torretta” ( codice BV11314) in loca-
lita Stagno, nel comune di Collesalvetti (LI);

2. di autorizzare, ai soli fini idraulici, I’esecuzione delle opere ai sensi e per gli effetti dell'art.
2, comma 1, lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D.
523/1904 cosi come sopra descritte e rappresentate negli elaborati indicati in premessa e
agli atti del Settore;
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. che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni, tecniche e generali,

individuate in premessa;

. che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel

presente Decreto di Concessione;

. che la presente concessione avra la durata di anni 19 (diciannove) a decorrere dalla data del

presente decreto;

. che la concessione di cui al presente atto ¢ rilasciata ai soli fini di tutela delle opere

idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto 1’art. 2 del R.D. n. 523/1904, ¢
pertanto fa salvi e impregiudicati i diritti di terzi; il presente provvedimento ¢ rilasciato ai
soli fini di tutela delle opere idrauliche e del buon regime, il destinatario € tenuto a munirsi
di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

. di trasmettere per via telematica il presente provvedimento al competente Settore Regionale

per gli adempimenti relativi alla riscossione del canone, anche coattiva, in ottemperanza a
quanto disposto all’art. 27, c. 1 lett. ¢) del Regolamento;

che il richiedente ¢ a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche
del Comune interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i
lavori;

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso nei confronti dell’ Autorita Giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE




mercoledi, 27 dicembre 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 275

163

REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

Responsabile di settore Renzo RICCIARDI
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26800 - Data adozione: 18/12/2023

Oggetto: Pratica SiDIT N. 2196-2022 - T.U. n. 1775 del 11/12/1933 - Concessione per
derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso civile tramite pozzo in localita San Girolamo
nel comune di Cetona (SI). Richiedente: FAI-FONDO PER L'AMBIENTE ITALIANO

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD030038
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VISTI

IL DIRIGENTE

il R.D. n. 1775 del 11.12.1933 “Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici” e s.m.i.;

la Legge n. 241/1990 come modificata dalla Legge n. 69/2009 e s.m.i.;

il D.Lgs n. 112 del 31.03.1998 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo
Stato alle Regioni ed agli Enti Locali” in attuazione del capo I della Legge 15.03.1997 n. 59;
la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione
del piano di tutela delle acque™;

il D.Lgs n. 152 del 03.04.2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

la Legge n. 56 del 7.04.2014 “Disposizioni sulle Citta Metropolitane, sulle Provincie, sulle
Unioni e fusioni di Comuni;

la Legge Regionale n. 22 del 03.03.2015;

i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015 e
al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015;

la L.R. n. 80 del 28.12.2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche, tutela della costa e degli abitati costieri”;

la D.G.R. n. 1341 del 29/12/2015 “Indirizzi operativi per lo svolgimento delle funzioni
amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R.
n. 22/2015;

la D.G.R.T. n. 122 del 23.02.2016 “Delibera per il subentro nei procedimenti ai sensi
dell’art. 11 bis comma 2 della L.R. n. 22/2015 in materia di difesa del suolo”;

il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016 “Regolamento di attuazione dell’art. 11 commi 1 e 2
della L.R. n. 80 del 28.12.2015” recante disposizioni per 1’utilizzo razionale della risorsa
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per
’uso dell’acqua. Modifiche al D.P.G.R 51/R/2015;

la D.G.R.T. n. 830/2017 che approva le modifiche al Regolamento 61/R/2016 ed al
D.G.R.T. 51/R/2015;

la Delibera n 1068 del 01/10/2018 “Determinazione dei canoni sulle utilizzazioni delle
acque” e successiva Delibera n. 1035 del 05/08/2019;

la L.R. n. 45 del 29.12.2022 "Legge di stabilita per I'anno 2023";

VISTA I’istanza acquisita al protocollo della Regione Toscana prot. n. 191893 del 11/05/2022, il
FAI — Fondo per I’Ambiente Italiano, cosi come identificato nel Disciplinare allegato al presente
Decreto, ha fatto richiesta di concessione per derivazione acque sotterranee da pozzo ubicato in lo-
calita San Girolamo nel Comune di Cetona (SI) — Pratica SiDIT n. 2196-2022;

VISTO il disciplinare, contenente gli obblighi e le condizioni cui ¢ vincolato il rapporto di conces-
sione per derivazione di acque sotterranee, sottoscritto dal FAI — Fondo per L’ Ambiente Italiano in
data 27/11/2023, allegato al presente atto sotto la lettera A, facente parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO CHE:

il pozzo ¢ ubicato in localita San Girolamo nel Comune di Cetona (SI), su terreno distinto in
catasto dal Fg. 12 P.lla 138 (Coordinate Gauss Boaga: X= 1737655 Y=4761002);
I’avviso della domanda ¢ stato pubblicato all’ Albo Pretorio del Comune di Cetona (SI) e non
sono pervenute opposizioni;

I’uso richiesto ¢ quello civile, ai sensi del regolamento 61/R e successive modifiche, per
I’irrigazione di aree verdi private, come indicato nella relazione tecnica allegata all’istanza;
la ditta ha richiesto una portata media di 0,14 I/sec, con picco massimo di 0,28 I/sec. ed un
volume annuo stimato di 4.500 metri cubi;
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a seguito degli accertamenti effettuati ¢ possibile stabilire che le condizioni locali corrispon-
dono a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di concessione;

VISTA la documentazione allegata all’istanza di concessione sopracitata, conservata agli atti dello
scrivente settore;

ACCERTATA la regolarita tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

DATO ATTO:

« che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi volti a determinare un
provvedimento di diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;

+ che il richiedente ha assolto all’obbligo del pagamento dell’imposta di bollo per il rilascio del
presente provvedimento, ai sensi del D.P.R. 642/72;

« dell’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6 bis
della L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190;

« che il responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241/1990 e smi, ¢ il Dirigente del
Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto cio premesso e considerato

7.

DECRETA

di rilasciare al FAI — Fondo per I’ Ambiente Italiano, cosi come identificato nel Disciplinare
allegato al presente Decreto, entro i limiti di disponibilita dell’acqua e fatti salvi i diritti di
terzi, la concessione per derivazione di acque sotterranee da pozzo ubicato in localita San
Girolamo nel Comune di Cetona (SI), su terreno distinto in catasto dal Fg. 12 P.lla 138
(Coordinate Gauss Boaga: X= 1737655 Y= 4761002), come indicato nella planimetria
allegata all’istanza, Pratica Sidit 2196-22;

di concedere il prelievo ad uso civile per una portata media di 0,14 1/sec, con picco massimo
di 0,28 1/sec. ed un volume annuo stimato di 4.500 metri cubi;

di stabilire la durata della concessione in anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti
dalla data del decreto di concessione;

che la concessione ¢ subordinata alla corresponsione di un canone base annuale di € 254,40
oltre adeguamento al tasso d’inflazione;

che I’esercizio della derivazione di acque pubbliche dovra essere conforme al contenuto
degli elaborati progettuali presentati a corredo dell’istanza ed avverra secondo le
prescrizioni contenute nel disciplinare allegato al presente atto e che ne fa parte integrante,
redatto in conformita allo schema approvato con Delibera G.R. n. 194 del 16/03/2016 e
sottoscritto dal richiedente;

che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilita in dipendenza
dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa
verificare, durante 1’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprietd pubblica e
privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

di trasmettere il presente Provvedimento di concessione al richiedente;

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso nei confronti dell'autorita giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Allegati n. 1

A DISCIPLINARE
ladal6266364ebf44c9c3bdd298a753638c0debefd906af9dd5840cfbac86179
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

Responsabile di settore Renzo RICCIARDI
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26812 - Data adozione: 19/12/2023

Oggetto: Pratica SIDIT n. 101052/2020 - Procedimento n. 2303/22 (rinnovo PC 2/2008). T.U.
11/12/1933 n. 1775 - Rinnovo con variante non sostanziale della concessione di derivazione
di acqua dal Fosso Venelle in localita Valpiana nel Comune di Massa Marittima (GR), per uso
agricolo.

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. Sono esclusi dalla pubblicazione gli allegati A, B nel rispetto dei
limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD030170
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IL DIRIGENTE
VISTI:

« ilR.D. 11/12/1933, n. 1775;

+ il D.L.vo31/03/1998, n. 112;

+ la legge n. 241 del 1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo”, come modificata
dalla legge n. 69 del 2009 e s.m.i.;

« il D. Lgs. del 03/04/2006 n. 152, “Norme in materia ambientale”, artt. 95 e 96;

* la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;

* i regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 50/R/2015, al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 e al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e il successivo
D.P.G.R. n. 46/R/2017 che approva modifiche ai Regolamenti 60/R/2016, 61/R/2016 e 51/R/
2015;

« Ja L.R. n. 80 del 28/12/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

+ la D.GR. n. 1341 del 29/12/2015 “Indirizzi operativi per lo svolgimento delle funzioni
amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R.
22/2015%;

* la D.G.R. 23/02/2016 n 122 per il subentro nei procedimenti ai sensi dell'art. 11bis comma 2
della L.R. 22/2015 in materia di difesa del suolo;

* la Delibera n. 938 del 13/09/2021, Delibera n. 1068 del 01/10/2018 “Determinazione dei canoni
sulle utilizzazioni delle acque” e successiva Delibera n. 1035 del 05/08/2019;

+ laL.R. 19 del 16/04/2019;

+ Delibera n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e degli indennizzi del demanio
idrico al tasso di inflazione programmata per I’annualita 2022, ai sensi dell'articolo 6, comma 2
della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”.

» la Delibera n. 1554 del 27/12/2022;

* laL.R.n.45del 29.12.2022 “Legge di stabilita per I'anno 2023”;

+ la Delibera n. 1208 del 23/10/2023 “Aggiornamento per l'annualita 2023 dei canoni di
concessione per l'uso di acqua e degli indennizzi tenendo conto di quanto previsto dal
Documento di Economia e Finanza (NADEF) in merito al "tasso di inflazione programmata
(TIP)" del 4,3%”.

VISTA la Concessione rilasciata dalla Provincia di Grosseto con Determinazione Dirigenziale
n.1407 del 16/05/2012, alla ditta richiedente (i cui dati identificativi sono esplicitati nell’allegato di-
sciplinare), per derivare acqua pubblica dalla Gora delle Ferriere (oggi Fosso Venelle) in localita
Valpiana nel Comune di Massa Marittima (GR), per una portata massima di prelievo di 24,00 1/s
con scadenza 15/05/2022 (Pratica PC 002/2008);

VISTA Tl’istanza acquisita al prot. della Regione Toscana n. 146794 del 07/04/2022, della ditta ri-
chiedente (i cui dati identificativi sono esplicitati nell’allegato disciplinare), con la quale viene chie-
sto il rinnovo con variante non sostanziale (riduzione della portata massima di prelievo e variazione
area da irrigare) della concessione per derivare acqua pubblica dal Fosso Venelle in loc. Valpiana
nel Comune di Massa Marittima (GR) - Pratica SIDIT n. 101052/2020 Proc. n. 2303/22;

VISTO il disciplinare, contenente gli obblighi e le condizioni cui ¢ vincolato il rapporto di conces-
sione di derivazione acqua pubblica, firmato dal legale rappresentante della ditta richiedente in data
14/12/2023, allegato al presente atto e che ne fa parte integrante;
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VISTO il parere dell’ Autorita di Bacino Distrettuale dell’ Appennino Settentrionale;

VISTO il parere della Direzione Ambiente ed Energia della Regione Toscana — Settore Tutela della
Natura e del Mare relativo alla presenza in loco dell’endemismo protetto Melanopsis etrusca
(allegato A della L.R. 56/2000) e di quanto indicato dall’articolo 79 della L.R. 30/2015 che vieta la
distruzione degli habitat delle specie protette;

VISTO il parere della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale della Regione Toscana - Settore
Attivita Faunistica Venatoria, Pesca in mare e rapporti con i gruppi di azione locale della pesca
(FLAGS), Pesca in acque interne — Sede di Grosseto;

CONSIDERATO CHE:

+ il prelievo viene effettuato dal corso d’acqua denominato Fosso Venelle (Coordinate Gauss-
Boaga E 1651173,98 — N 4763145,65) in loc. Valpiana nel Comune di Massa Marittima (GR) e
I’acqua emunta viene convogliata in una tubazione interrata per portarla ai terreni da irrigare.

* la ditta richiedente ha chiesto di derivare una portata di acqua massima pari a 20,00
(ventivirgolazero) litri al secondo, una portata media annua di concessione pari a 4,38
(quattrovirgolatrentotto) litri al secondo, per un volume annuo di 138.240,00
(centotrentottomiladuecentoquarantavirgolazero) metri cubi;

» il prelievo avviene fuori da aree pSIC o Rete Natura 2000, con il supporto degli Uffici
competenti in materia si esclude I’istanza dalle procedure di valutazione di incidenza relativa a
questi vincoli (art. 88, comma 2, della L.R. 30/2015);

+ aseguito degli accertamenti effettuati ¢ possibile stabilire che le condizioni locali corrispondono
a quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo dell’istanza di rinnovo con variante non
sostanziale della concessione;

DATO ATTO:

» che l'imposta di bollo ¢ stata assolta ai sensi del D.P.R. 642/72;

» che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi volti a determinare un
provvedimento di diniego al rilascio del rinnovo con variante non sostanziale della concessione
demaniale idrica;

» dell’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6 bis
della L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
s.m.i.,, ¢ il Dirigente del Genio Civile Toscana Sud;

ACCERTATA la regolarita tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

Tutto cid premesso e considerato
DECRETA

1. di rilasciare, entro 1 limiti di disponibilita dell’acqua e fatti salvi i diritti di terzi, alla ditta
richiedente (i cui dati identificativi sono esplicitati nell’allegato disciplinare), il rinnovo con
variante non sostanziale (riduzione della portata massima di prelievo e variazione area da
irrigare) della Concessione Demaniale Idrica per la derivazione di acqua pubblica
superficiale dal Fosso Venelle in loc. Valpiana nel Comune di Massa Marittima (GR), nel
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9.

punto indicato nella planimetria allegata all’istanza (Coordinate Gauss-Boaga E 1651173,98
—N 4763145,65);

di concedere il prelievo per una portata massima di 20,00 (ventivirgolazero) litri al secondo,
una portata media annua di 4,38 (quattrovirgolatrentotto) litri al secondo, per un volume
annuale massimo di 138.240,00 (centotrentottomiladuecentoquarantavirgolazero) metri cubi,
per uso agricolo;

di approvare il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui ¢ vincolata la presente
concessione di derivazione acqua pubblica (allegato al presente decreto sotto la lettera A e
che ne fa parte integrante e sostanziale) ed il relativo allegato “B” (elenco terreni da
irrigare), entrambi sottoscritti dal legale rappresentante della ditta richiedente in data
14/12/2023;

di stabilire che la concessione € accordata dal primo giorno utile dopo la scadenza della
precedente concessione, per la durata di anni 5 (cinque) successivi e continui decorrenti
dalla data del presente Decreto;

che la presente concessione decadra qualora i terreni con la stessa irrigati siano ricompresi
all'interno di eventuali comprensori irrigui;

che la concessione ¢ subordinata alla corresponsione di canone annuale;

che I’esercizio della derivazione di acque pubbliche dovra essere conforme al contenuto
degli elaborati progettuali presentati a corredo dell’istanza e dovra avvenire secondo le
prescrizioni contenute nel disciplinare allegato al presente atto e che ne fa parte integrante,
redatto in conformita allo schema approvato con Delibera G.R. n. 194 del 16/03/2016 ¢
sottoscritto dal legale rappresentante della ditta richiedente, in data 14/12/2023;

che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilita in dipendenza
dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa
verificare, durante 1’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprieta pubblica e
privata, che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

di trasmettere il presente atto al richiedente;

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso nei confronti dell'autorita giudiziaria
competente nei termini di legge"

IL DIRIGENTE
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Allegati n.2

A DISCIPLINARE
fab9a4e850a958f801b70d3a532ce6603a362622f32¢3445b3bc573134809¢c87

B ELENCO TERRENI
bc273e90374612817e89d8248472e7d8fa2a63ad671b0747a08684ea8ef7638f
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

Responsabile di settore Fabio MARTELLI
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26822 - Data adozione: 19/12/2023

Oggetto: R.D. nr.523/1904, L.R. nr.80/2015 e D.P.G.R. nr.60/R/2016. Concessione per la
realizzazione di uno scarico di acque reflue trattate, nel torrente Brana in via di Badia nel
Comune di Pistoia (PT). Pratica n. 4558, (pratica SIDIT n. 9369/2023, procedimento SIDIT n.
11435/2023).

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029961
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche
delle diverse categorie” e s.m.i.;

VISTA la L. 37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre
acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla 1.r. 80/2015 e alla L.r. 65/2014”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e
alla L.R. 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la L.R. 80/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa
e degli abitati costieri”, ed in particolare ’art. 2 lett. i) e lett. g);

VISTA la D.C.R.T. n. 101/2016, modificata con D.C.R. 55/2023, con cui, ai sensi della L.R. 79/12, ¢
stato individuato il reticolo idrografico e il reticolo di gestione;

VISTO il decreto del direttore n. 463 del 12/02/2016 recante “Approvazione degli schemi di decreto
per I’esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa di competenza della
Direzione Difesa del suolo e protezione civile”;

VISTA la D.G.R.T. n. 194 del 16/03/2016 recante “Approvazione degli schemi tipo di disciplinare,
come da D.G.R.T. 29 dicembre 2015 n. 1341, ed ulteriori disposizioni per l'istruttoria ed il rilascio”;

VISTO il D.P.G.R. n. 60/R del 12/08/2016 “Regolamento di attuazione dell'art. 5 della L.R. n. 80 del
28/12/2015” e le successive modifiche ed integrazioni, intervenute con D.P.G.R. 45/R del 08/08/2017;

VISTA la D.G.R.T. n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per 1'uso del demanio idrico ai
sensi della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”, e richiamato, per quanto non diversamente
disposto, il contenuto delle delibere n. 888 del 07/08/2017, n.1414 del 17/12/2018 e n.229 del
24/02/2020;

VISTA la L.R. n.2 del 30/12/1971 “Istituzione dei tributi propri della Regione”, nella quale all’art. 1
I'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile
prevista dall'articolo 2 della legge 16/05/1970 n. 281, ¢ commisurata al 50% del canone di
concessione;

VISTA I’istanza di concessione presentata dal SUAP del Comune di Pistoia per la Societa Agricola con
sede legale in Pistoia, codice fiscale n. 01154930471, a firma del legale rappresentante, i cui dati
identificativi sono riportati nell’allegato A al presente atto, avente ad oggetto: concessione per la
realizzazione di uno scarico di acque reflue trattate, nel torrente Brana in via di Badia nel Comune di
Pistoia (PT), acquisita agli atti di questo settore con prot. n. 437916 del giorno 25/09/2023;

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto ad effettuare il pagamento di Euro 75,00 per gli oneri
istruttori con le seguenti modalita: bonifico di BIPER Banca in data 13/09/2023, Rif. Operazione:
23256-8009043 e che I’'imposta di bollo per ’istanza ed il presente decreto sara assolta a cura del
SUAP di Pistoia;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento ¢ stato nominato con Ordine di Servizio n. 64 del
10 novembre 2022, il cui nominativo ¢ indicato nell’allegato B unitamente al nome dell’istruttore
della pratica e del Progettista;

DATO ATTO che, a seguito della verifica della completezza della documentazione, all'istanza ¢ stato
assegnato il numero di pratica 4558, (pratica SIDIT n. 9369/2023, procedimento SIDIT n.
11435/2023);
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VISTA 1la documentazione progettuale trasmessa e considerato che, ai fini della presente
autorizzazione, rilevano i seguenti elaborati conservati agli atti dell’ufficio:

*  modulo di domanda
e relazione tecnica con allegati;
*  copia bonifico oneri istruttori.

CONSIDERATO che il progetto prevede:

- realizzazione di una tubazione di scarico di acque reflue trattate provenienti da un lavaggio per
piccoli mezzi agricoli e parti meccaniche in riparazione nella officina aziendale. La tubazione di
scarico in PVC DN32 a cielo aperto si inserira nel cavidotto in acciaio di un’opera di presa esistente
(rd 1775/33 Pratica SIDIT 1519/2023) fino a fuoriuscire dal muro di sponda, raggiungendo cosi il
torrente Brana, in via di Badia nel Comune di Pistoia (PT). La tubazione sporgera per circa 10cm dal
muro, sara messo in opera un gomito in acciaio con angolazione 100°/110° in modo da riversare il
getto d’acqua lontano dal muro di sponda; a completamento sara inserita una valvola di non ritorno
per impedire fuoriuscite in caso di piena del corso d’acqua;

- l'area oggetto di intervento ¢ identificata catastalmente dal foglio di mappa 258, particella 14, nel
Comune di Pistoia (PT);

DATO ATTO altresi che le opere previste dal progetto interessano il torrente Brana, censito con
codice MV25551, appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato con
D.C.R.T. 55/2023;

PRESO ATTO che la concessione richiesta comporta 1’occupazione di un’area demaniale;

DATO ATTO che per la concessione dell’area si puod procedere ad assegnazione diretta in quanto le
opere sopra descritte rientrano in una delle fattispecie di cui all’art. 13 del regolamento approvato con
D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.;

VISTO anche l'art. 24 comma 6 dello stesso regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i., ai
sensi del quale la concessione ¢ rilasciata senza il corredo di un disciplinare, dando atto che il presente
decreto contiene gli elementi essenziali e le clausole che regolano il rapporto giuridico tra la Regione
Toscana, in qualita di Amministrazione concedente e concessionario;

VISTO che gli scarichi di acque meteoriche comportano 1’utilizzo di aree appartenenti al demanio idrico
ascrivibile alla casistica “scarichi acque reflue industriali” rappresentata al punto 6.3 dell’allegato A alla
D.G.R.T. 1555 del 27/12/2022 “Determinazione dei canoni per 1’uso del demanio idrico”;

CONSIDERATO che:

- il progetto delle opere in oggetto, verificata la compatibilita idraulica di cui all'art. 3 della l.r.
41/2018, presenta i requisiti per essere autorizzato;

- la realizzazione dei lavori in oggetto ¢ disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla normativa
regionale di riferimento;

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e
generali, che vengono di seguito specificate.

PRESCRIZIONI TECNICHE:
- la tubazione in acciaio attraversante il muro di sponda dovra essere opportunamente sigillata

mediante la messa in opera di un collare in c.l.s. per impedire fenomeni di filtrazione tra la tubazione
¢ il muro di sponda;

- a seguito della posa in opera della tubazione dovra essere ripristinata la muratura oggetto delle
lavorazioni;

- il richiedente dovra effettuare la stuccatura della muratura esistente posta al di sotto dello scarico e a
cavallo dello stesso per una larghezza di almeno un metro;

- durante ’esecuzione dei lavori non dovra essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle
acque, né essere mai ridotta 1’officiosita idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori;
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- 1 lavori, venendo realizzati nelle pertinenze di un corso d’acqua, dovranno essere eseguiti in
condizioni meteorologiche e di deflusso favorevoli, verificando costantemente le previsioni sul sito
web: http://www.cfr.toscana.it/ o http://www.lamma.rete.toscana.it/ ed in caso di previsioni
meteorologiche avverse presidiando costantemente il cantiere;

- in fase di esecuzione dei lavori si dovra fare la massima attenzione per non compromettere la
stabilita delle opere di difesa idraulica e delle sponde del corso d’acqua, oltre che per salvaguardare
tutti i manufatti gia esistenti nell’area d’intervento. Il ripristino di eventuali danni sara effettuato a
completa cura e spesa del richiedente;

- eseguito I’intervento, si dovra provvedere al tempestivo ripristino dell’intera area interessata dai
lavori, con specifico riguardo per le parti che interessano sia il corso d’acqua che la fascia di rispetto
idraulica, dovra essere ricostituita la continuitda e 1’integritd delle sponde anche mediante il
posizionamento e la compattazione di idonei materiali;

- qualora si renda necessario, da parte dei soggetti competenti in materia di difesa del suolo, effettuare
interventi di varia natura riguardanti i corpi idrici in argomento, che possano in qualunque modo
interessare le opere eseguite oggetto della presente concessione, la societa richiedente apportera, a
propria cura e spese, tutte le modifiche ritenute necessarie dall’Autorita idraulica, incluso lo
spostamento del tubo ed il ripristino dello stato dei luoghi;

- in caso di danneggiamenti, dovuti ad eventi di piena, filtrazioni dall’alveo ovvero cedimenti delle
opere esistenti, oppure da interventi idraulici urgenti eseguiti dall'Ente competente, il richiedente non
avra niente a pretendere, restando a suo completo carico ogni lavoro di ripristino da eseguirsi;

- le opere e lavorazioni previste in progetto non dovranno causare alcuna riduzione delle sezioni di
deflusso del corso d’acqua;

- al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo
stato dei luoghi;

- tutti i lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola d'arte secondo le normative vigenti anche in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le specifiche e le linee guida esistenti per i materiali da
costruzione e le modalita esecutive. Le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati;

- dovra essere sempre garantito 1’accesso all’alveo al personale degli Enti competenti, addetto alla vigilanza
¢ alla manutenzione del corso d’acqua.

MANUTENZIONE

- la societa richiedente esegue, con oneri a proprio carico ed alle condizioni e prescrizioni riportate
nel presente atto, la manutenzione ordinaria dei manufatti oggetto di concessione, al fine di
assicurarne nel tempo uno stato di conservazione compatibile con l'esercizio dell'attivita cui essi sono
destinati, in modo che non debbano costituire criticitd per lo stato della sponda e 1’officiosita
idraulica;

- le attivita di manutenzione ordinaria sono soggette a comunicazione trasmessa a questo ufficio con
preavviso di almeno 15 (quindici) giorni, mentre la manutenzione straordinaria deve essere preceduta
dall’autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904;

PRESCRIZIONI GENERALI:

- l'autorizzazione di cui al presente atto riguarda esclusivamente 1’esecuzione delle opere indicate in
premessa, per cui ogni variazione od ogni ulteriore opera o attivita non indicata negli elaborati
progettuali inoltrati, od altro comunque non previsto, dovra essere sottoposto ad ulteriore esame di
questo Settore per la nuova eventuale autorizzazione prima della loro esecuzione;

- la presente autorizzazione ha validita di 36 mesi dalla data del presente atto, a pena di decadenza
senza ulteriori comunicazioni da parte dello scrivente ufficio;

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente;

- il richiedente dovra comunicare a questo settore la data di inizio lavori con un anticipo di almeno 5
giorni, anche tramite la casella di posta elettronica dell’istruttore della pratica indicata nell’allegato B,
specificando il numero della pratica, il richiedente ed il Comune dove si svolgono i lavori;
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- il richiedente, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 42/R/2018, entro 60 (sessanta) giorni dal termine
delle attivita ne dovra dare comunicazione a questo settore, attestando che le opere e gli interventi
sono stati realizzati ed ultimati in conformita al progetto e nel rispetto delle condizione espresse nel
provvedimento autorizzativo, con riferimento anche ad eventuali varianti autorizzate e relativi atti;

ONERI ED OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

- Il Concessionario, ai fini dell’uso previsto, dell’esecuzione delle opere, dell’esercizio delle attivita, ¢
tenuto a munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati,
previsti dalle leggi vigenti.

I1 Concessionario si obbliga a propria cura e spese:

- ad assumere la custodia delle aree demaniali in concessione, oltre che delle opere realizzate,
mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati;

- a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilita nel tempo dei manufatti, anche in
dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua, previo ottenimento dell’autorizzazione
dell'Amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora di non aver nulla a pretendere per qualsiasi
danno eventualmente occorso alle opere oggetto di concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle
piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;

- a consentire I’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potra in ogni momento
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire I’ordine di effettuare gli
interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire il buon
regime delle acque, oltre che, in ogni momento, 1’accesso e il transito, per le opportune operazione di
vigilanza, al personale del Genio Civile ed ai mezzi addetti al servizio di piena e di polizia idraulica;

- a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilita per qualsiasi danno derivante alle
persone ed alla proprieta pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata
custodia del bene demaniale in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento;

- a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché
la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933,
tenendo fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi;

- a non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro senza
la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali e di
miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il Concessionario possa avere diritto a
rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sara
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle
senza alcun onere a proprio carico, oltre che al risarcimento degli eventuali danni;

- ad assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;

- a non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione. Nei casi in cui &
previsto il subentro ai sensi del regolamento regionale in materia, dovra essere presentata apposita
istanza, nei tempi e con le modalita stabiliti dal regolamento stesso; resta fermo che gli obblighi del
Concessionario perdureranno fino a che il nuovo soggetto non avra ottenuto il rilascio della
concessione.

DURATA DELLA CONCESSIONE — REVOCA — DECADENZA - CESSAZIONE

La concessione avra la durata di anni 9 (nove) decorrenti dalla data del presente decreto di concessione,
¢ sara rinnovabile, nei soli casi previsti dall’art. 13 comma 1 lett. a), b), ¢) e g) del Regolamento
approvato con D.P.G.R. 60/R/2016 e con le modalita nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di
istanza da presentare, a pena di inammissibilita, almeno 30 giorni prima della scadenza del termine di
concessione. E escluso il rinnovo tacito della concessione;

Il Concedente potra disporre, mediante atto amministrativo, la revoca della presente concessione in
qualunque momento, con effetto immediato, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e,
comunque, qualora intervengano ragioni di regimazione idraulica del corso d’acqua interessato o che
I’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile con il buon regime idraulico del corso d’acqua o per
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qualsiasi ragione di pubblico interesse, con specifico riferimento agli eventi che ne avrebbero
determinato il diniego (art. 38 D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i.);

L’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi previsti dall’art. 38 del D.P.G.R. 60/R/2016
s.m.i. e dal presente decreto di concessione, costituisce causa di decadenza, che si verifica in particolare
nei casi di:
* violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute in disposizioni legislative, regolamentari o
nel presente atto di concessione;
* mancato pagamento, totale o parziale, di tre annualita del canone;
* esecuzione dei lavori in difformita dal progetto autorizzato
* non uso protratto per due anni delle aree e delle relative pertinenze
* violazione del divieto di cessione della concessione e di sub-concessione a terzi compresi gli
Enti Pubblici;
* mancata realizzazione dei manufatti, ove previsti, nei tempi e con le modalita prescritti dalla
concessione.

Prima di dichiarare la decadenza con apposito decreto, la Concedente comunicherd un termine non
inferiore a 30 giorni entro il quale il Concessionario potra presentare le proprie deduzioni.

Al Concessionario dichiarato decaduto non spettera alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese
sostenute.

Fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto ¢
soggetto all’obbligo di rilascio delle aree e al ripristino dei luoghi. Nel caso di mancato rilascio ¢
eseguito lo sfratto in via amministrativa;

Alla cessazione della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, revoca, rinuncia,
la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a proprie spese, i
luoghi, nel termine assegnato;

Qualora il Concessionario non ottemperi a quanto sopra, si fara luogo all’esecuzione d’ufficio in danno
del Concessionario, salvo che su istanza di questi I’Amministrazione concedente non ritenga di
esonerarlo, nel qual caso il Concessionario non avra diritto a compensi od indennizzi di sorta, ¢ fatta
salva la facolta della Concedente di acquisire le opere al demanio, senza oneri per I’ amministrazione;

Il Concessionario ¢ edotto che, in caso di accertata incompatibilita idraulica dei manufatti oggetto della
presente concessione, ovvero dei manufatti ai quali risulta incorporato, ancorato o staffato, da parte
dell’ Autorita competente, gli stessi potranno essere oggetto di rimozione o adeguamento. In tal caso, il
Concessionario si obbliga a rimuovere oppure adeguare i manufatti in concessione, a propria cura e
spese, entro i termini stabiliti dall’Amministrazione concedente, con |’avvertenza che la mancata
ottemperanza costituisce causa di decadenza della concessione;

Il Concessionario si obbliga sin d’ora a tenere indenne la Concedente dalle spese necessarie per le opere
di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi di cui alla presente
concessione ed a ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti;

Il soggetto richiedente e concessionario inoltre:

- rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla
proprieta privata, o cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la
Regione Toscana da qualsiasi responsabilita, anche giudiziale, per il mancato rispetto delle normative
vigenti anche a tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per eventuali danni, reclami o
molestie che potessero derivare dai lavori in oggetto;

- ¢ obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n. 523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche 1’eventuale demolizione delle
opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorita
idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di
effetti dannosi delle opere stesse o per le variate condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico
interesse che potesse sopravvenire;
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- dovra provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle opere
idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformita alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorita idraulica;

- ¢ tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche, nonché delle
prescrizioni legislative e regolamentari vigenti, quali quelle concernenti la tutela delle acque pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumita.

CAUZIONE - CANONE - IMPOSTA REGIONALE

A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali, ai sensi dell'art. 31 del D.P.G.R.
60/R/2016, il Concessionario costituisce deposito cauzionale per ’importo di € 302,00 (pari a una
annualita del canone).

La garanzia di cui sopra ¢ svincolata alla fine della concessione, previa verifica anche a mezzo
sopralluogo dell’esatto adempimento degli obblighi ed oneri assunti con il presente atto.

In tutti i casi in cui I'Amministrazione, in dipendenza delle condizioni contenute nel presente atto,
prelevi somme dal deposito cauzionale, queste dovranno essere reintegrate dal concessionario entro 30
(trenta) giorni naturali e consecutivi.

Al sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016, della D.G.R. n. 888 del 07/08/2017, e successive modifiche,
la concessione ¢ soggetta al pagamento di un canone annuo pari a € 302,00 per ogni scarico (uso 6.3 all.A
d.g.r. 1555/2022 scarico di acque reflue industriali). Il primo canone relativo all’anno 2023, di € 50,33
(pari a 2/12 del canone annuo), ¢ versato dal concessionario anticipatamente alla data del decreto di
concessione;

1. Per le successive annualita, il canone annuo, soggetto a revisione e rivalutato secondo legge, sara
dovuto per anno solare e dovra essere corrisposto, anche se il Concessionario non possa o non voglia
fare uso in tutto o in parte della concessione, salvo il diritto di rinuncia.

2. L’obbligo del pagamento del canone cessa al termine della annualita in corso alla data di ricezione
della comunicazione di rinuncia, ovvero al termine della annualitd in corso alla data di effettivo
rilascio dell’area, qualora non coincidente con la rinuncia.

3. 1l Concessionario prende atto che, ai sensi dell’art. 1219 ¢.2 n. 3 C.C, in caso di mancata
corresponsione del canone dovuto, la mora si verifica automaticamente senza necessita del relativo
atto di costituzione di messa in mora (cd. mora ex re).

4. Ai sensi dell’art. 1 c.2 lett. a) della L.R. 2 del 30/12/1971, il Concessionario si impegna a
corrispondere 1’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio e del patrimonio
indisponibile dello Stato di cui all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, n. 281, secondo le modalita
previste dall'art. 28 del Regolamento approvato con D.P.G.R. 60/R del 12/8/2016, in misura pari al
50% del canone annuo;

5. 11 mancato rispetto del pagamento del canone e dell'imposta regionale nei termini previsti
comporta 1’applicazione degli interessi legali vigenti nel periodo, con decorrenza dal giorno
successivo a quello stabilito come termine ultimo per il pagamento.

con riferimento alla presente pratica, il Concessionario:

* ha costituito deposito cauzionale a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali,
ai sensi dell'art. 31 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della D.G.R.T. 1555/2022 e successive
modifiche, per I’importo di euro 302,00 pari ad una annualita del canone, con bonifico di CA
Crédit Agricole in data 25/10/2023, TRANSACTION ID 0623086684329809480089513800IT;

* ha effettuato il pagamento del canone, ai sensi dell’art. 28 del D.P.G.R. 60/R/2016 s.m.i e della
D.G.R.T. 1555/2022 e successive modifiche con D.G.R. n. 1414/2018, di importo pari ad euro
50,33 (pari a 2/12 del canone annuo) relativamente all’annualita 2023, con bonifico di CA
Crédit Agricole in data 25/10/2023, TRANSACTION ID 06230866934298094800895138001IT};

* ha effettuato il pagamento dell'imposta regionale sulle concessioni prevista dall'articolo 2
della legge 16/05/1970 n. 281, dell'importo di Euro 25,17 per 'annualita 2023 pari al 50% del
canone di concessione in corso come previsto dall'art.1 della L.R. n.2 del 30/12/1971, con
bonifico di CA Crédit Agricole in data 26/10/2023, TRANSACTION ID 06230991808299014
800895138001T.
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Per quanto non espressamente previsto dal presente decreto di concessione si applicano le vigenti
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa
concernente il buon regime delle acque, nonché I’igiene e la sicurezza pubblica, 1’edilizia e I’urbanistica
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati;

RILEVATO che I’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui ¢ vincolato il presente provvedimento,
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comportera denuncia
all’Autorita giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865 allegato F, oltre le sanzioni di cui
all’articolo 9 della L.R. 80/2015.

Tutto cid premesso e considerato
DECRETA

1. il rilascio, alla Societa Agricola con sede legale in Pistoia, codice fiscale n. 01154930471, i cui dati
identificativi sono riportati nell’Allegato A, di quanto segue:

1.1. concessione per la realizzazione di uno scarico di acque reflue trattate, nel torrente Brana in via di
Badia nel Comune di Pistoia (PT);

2. di autorizzare I’esecuzione delle opere ai soli fini idraulici ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1,
lettera i) e lettera n) della L.R. 80/2015 e degli artt. 2 e 93 del R.D. 523/1904 cosi come descritto e
rappresentato negli elaborati sopra elencati;

3. di disporre che la realizzazione delle opere sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali individuate
in premessa;

4. di stabilire che la concessione ha durata di anni 9 (nove), secondo le condizioni ¢ le clausole espresse in
precedenza;

5. di dare atto che gli effetti della concessione decorrono dalla data del presente decreto;

6. di dare atto che l'allegato “A” contenente i dati identificativi della societa e del legale rappresentante e
I’Allegato “B” contenente i nominativi del Responsabile del procedimento, dell’istruttore della pratica e del
Progettista, sono parte integrante del presente decreto;

7. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito in
premessa;

8. di dare atto che l'autorizzazione con concessione di cui al presente atto ¢ rilasciata ai soli fini di tutela
delle opere idrauliche e del buon regime delle acque pubbliche, giusto I’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto
fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi. Il destinatario ¢ tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti;

9. il richiedente ¢ a conoscenza che, ferme restando le vigenti disposizioni urbanistiche del Comune
interessato, in assenza della presente concessione non possono iniziare i lavori;

10. di dare, altresi, atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente
atto puo essere proposto ricorso all’Autorita giudiziaria competente o, in alternativa, al Presidente della
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

IL DIRIGENTE
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Allegati n.2

A Dati identificativi
75dd9862f22b85feebe486cd3c4a504d9dc93789665b60ee08964f9c56c2a6f7

B Incarichi personali
612a284255¢8adb63607f3704b80594ad51ef05e743d33ac5bdb9b23998f4ed7
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ALLEGATO B

INCARICHI PERSONALI RELATIVI ALLA PRATICA N. 4558

Per Regione Toscana:

Il Responsabile del Procedimento ¢ il geol. Andrea Salvadori, nominato con
Ordine di di Servizio n. 64 del 10 novembre 2022.

L’istruttore della pratica ¢ il Geom. Andrea Gori,

E-mail: andrea.gori@regione.toscana.it.

Per la Societa Agricola:

Il progettista geol. Pergentino Giovannelli.
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

Responsabile di settore Leandro RADICCHI
Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 796 del 14-12-2023

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26824 - Data adozione: 19/12/2023

Oggetto: R.D. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Approvazione della variante
sostanziale alla pratica di concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee
pubbliche nel Comune di Montevarchi (Ar), Localita Levanella, per uso civile. Approvazione
del Disciplinare di concessione. Procedimento/Pratica SiDIT n. 11601/2023-4176/2020
(Codice locale n. CSP1994 10943).

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD030084
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IL DIRIGENTE

VISTO il R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti
elettrici";

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm.ii.;

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali", in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione
del piano di tutela delle acque";

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale";

VISTA la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 "Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7
aprile 2014 n. 56";

VISTA la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse
idriche e tutela della costa e degli abitati costieri";

VISTI i regolamenti della Regione Toscana:

- 21 aprile 2015, n. 51/R "Regolamento di attuazione dell’articolo 11, comma 1, lettere ¢) ed f) della
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80. Disciplina degli obblighi di misurazione delle portate e dei
volumi dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica e delle modalita di trasmissione dei
risultati delle misurazioni";

- 16 agosto 2016, n. 61/R "Regolamento di attuazione dell'articolo 11, commi 1 e 2, della legge
regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa
idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per 1'uso di
acqua. Modifiche al D.P.G.R. 51/R/2015";

VISTA la delibera della Giunta regionale 21/01/2019 n. 58, pubblicata nel Burt il 30/01/2019,
recante "Indirizzi di prima applicazione per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni
idriche e l'individuazione del deflusso ecologico in relazione agli obiettivi di qualitd ambientale
definiti dai Piani di gestione delle Acque delle autorita di Distretto Idrografico ricadenti nel
territorio della Regione Toscana";

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione
dei canoni sulle utilizzazioni delle acque per l’annualita 2018 e successive delibere di
aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

RICHIAMATA la richiesta di concessione preferenziale presentata in data 14/03/1997 dalla societa
ENI DIV.R. & M. SpA, inerente 1’utilizzo di un pozzo ubicato in Comune di Montevarchi (AR),
Localita Levanella, su terreno distinto al N.C.T. al foglio n. 30, particella n. 265, per un fabbisogno
annuo pari a 50 mc, destinati ad uso “servizi igienici”, successivamente riclassificato ad uso civile a
seguito dell’entrata in vigore del D.P.G.R. 61/R/2016;

VISTA l’istanza acquisita al protocollo in data 18/07/2023 al numero 348203, con cui la societa
ENI SUSTAINABLE MOBILITY SpA, con sede legale in Roma, C.F. 11403240960, subentrata
nella titolarita della concessione, ha presentato domanda di variante sostanziale alla richiesta di
concessione preferenziale sopra richiamata, consistente nell’aumento del fabbisogno annuo da 50 a
100 mc;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dall'Ufficio e le caratteristiche della derivazione che possono
essere cosi sintetizzate:

- la quantita di acqua da derivare, sulla quale ¢ calcolato il canone di concessione, ¢ fissata in
misura della portata media di 0,003 1/s, per un fabbisogno di 100 metri cubi annui, destinati ad uso
civile;
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CONSIDERATO CHE la societa richiedente ha versato in data 28/11/2023 la somma di € 252,04
(euro duecentocinquantadue virgola zero quattro centesimi) tramite bonifico su C/C bancario
IBAN IT41 X 07601 02800 001031581018 intestato a Regione Toscana, a titolo di cauzione a
garanzia del pagamento del canone di concessione di derivazione d’acqua pubblica ai sensi dell’art.
60 della D.P.G.R. 61/R/2016 e della D.G.R.T. n. 1068/2018 e degli obblighi assunti con il
disciplinare di concessione, somma che sard restituita alla scadenza della concessione senza
rinnovo;

DATO ATTO CHE il legale rappresentante della societa richiedente ha sottoscritto il Disciplinare
conservato agli atti e allegato al presente decreto per farne parte integrante e sostanziale (allegato
A), contenente gli obblighi e le condizioni cui ¢ vincolata la concessione di acque pubbliche di cui
all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione ¢ conforme allo schema tipo approvato con
Delibera G.R.T. n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTA I’istanza presentata meritevole di approvazione;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
s.m.i., ¢ il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico autorizzative in
materia di acque - Valdarno Superiore";

DATO ATTO CHE I’imposta di bollo relativa al presente atto ¢ stata regolarmente assolta;

Tutto cio premesso e considerato
DECRETA

1. di accogliere la richiesta di variante sostanziale alla pratica di concessione preferenziale di
derivazione di acqua sotterranea per uso civile tramite un pozzo ubicato in Comune di
Montevarchi (AR), Localita Levanella, su terreno distinto al N.C.T. al foglio n. 30, particella n.
265, presentata dalla societa ENI SUSTAINABLE MOBILITY SpA, con sede legale in Roma,
C.F. 11403240960, consistente nell’aumento del fabbisogno annuo da 50 a 100 mc, per una
portata media di 0,003 1/s di acqua sulla base della quale sara calcolato il canone di concessione;

2. di stabilire la durata della concessione in anni 15 con decorrenza dalla data del presente atto;

3. di approvare il Disciplinare conservato agli atti dell'ufficio scrivente e allegato al presente decreto
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), contenente gli obblighi e le condizioni cui ¢
vincolata la concessione di acque pubbliche di cui all'oggetto;

4. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come stabilito nel
Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 3;

5. di dichiarare che ai sensi della D.G.R. n. 1068/2018 e successive delibere di aggiornamento dei
canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP), il canone annuo ¢ stabilito nella
misura di € 252,04 (euro duecentocinquantadue virgola zero quattro centesimi),

6. di dichiarare che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilita in dipendenza
dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si possa
verificare, durante 1’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprieta pubblica e privata,
che saranno in ogni caso posti a carico del Concessionario;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Montevarchi.

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso nei confronti dell’autorita giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Allegati

A

n.1

Disciplinare di concessione
5dde932b7795efb04935c6f879ecac5a4d9cc549762024a508b4fbcaa305d2a7
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

Responsabile di settore Fabio MARTELLI
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26830 - Data adozione: 19/12/2023

Oggetto: T.U. 11/12/33 n. 1775, sulle acque pubbliche - Concessione di derivazione di acque
ubicata in Comune di Pistoia. Approvazione del Disciplinare di concessione. - Pratica n.
35198/3. Pr. SIDIT n. 2626

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD029959
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IL DIRIGENTE

VISTO il D.L.vo 31.03.1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali” in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle citta metropolitane, sulle provincie, sulle
unioni e fusioni di comuni”;

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2015 n. 22;

VISTO il R.D n. 1775 del 11/12/1933 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici “ e s.m.i;

VISTO il D.Igs n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri ;

VISTA la L.R. 28/12/2015, n. 81 “Legge di stabilita per 'anno 2016”;

VISTO il DPGR 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2
della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (norme in materia di difesa del suolo, tutela delle
risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposizioni per 1’utilizzo razionale
della risorsa idrica e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori
per 1’'uso di acqua. Modifiche al d.p.g.r. 51/R/2015.” e ss.mm.ii.

VISTA la D.G.R. n. 1341 del 29/12/2015 “Indirizzi operativi per lo svolgimento delle funzioni
amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art.9 comma 4 della L.R.
22/2015”;

CONSIDERATO CHE con domanda, presentata alla Regione Toscana, prot.n. 160566 in data
19/04/2022 il richiedente di cui all’Allegato B ha fatto richiesta di concessione di derivazione di
acqua pubblica sotterranea ubicata in loc. Bonelle in Comune di Pistoia per uso agricolo nel terreno
individuato nel foglio catastale n. 255 dalla particella n. 929, per una portata media di 0,001 litri al
secondo;

CONSIDERATO CHE, allegata all'istanza di concessione sopracitata, € stata trasmessa la
documentazione progettuale conservata agli atti dello scrivente settore;

DATO ATTO che la procedura di valutazione Ex-ante é stata svolta e che le risultanze sono conte-
nute nel disciplinare approvato;

VISTI gli esiti dell'istruttoria svolta dal Genio Civile Valdarno Centrale;
CONSIDERATO CHE il richiedente ha versato la cauzione ai sensi del vigente normativa;

DATO ATTO CHE il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare allegato al presente atto (ALL.A),
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contenente gli obblighi e le condizioni cui e vincolata la concessione di acque pubbliche di cui
all'oggetto;

DATO ATTO CHE il Disciplinare in questione e conforme allo schema tipo approvato con Delib.
G.R.T n. 194 del 16/03/2016;

RITENUTO di pubblicare il presente atto e I'allegato B, che ne costituisce parte integrante
e sostanziale, ai sensi dell’art 18 del RD 1775/33;

PRESO ATTO CHE il Responsabile del procedimento amm.vo é il titolare di incarico di Elevata
Qualificazione procedure tecnico autorizzative in materia di acque T.U 1775/1933 Genio civile
valdarno centrale;

Tutto cio premesso e considerato
DECRETA

1. dirilasciare, entro i limiti di disponibilita dell'acqua e fatti salvi i diritti di terzi, al richieden-
te di cui all’ Allegato B, con decorrenza dalla data del presente atto per 30 anni, la concessio-
ne di derivazione di acqua pubblica sotterranea ubicata in loc. Bonelle in Comune di Pistoia
per uso agricolo, sulla base della quale sara calcolato il canone di concessione;

2. di approvare il Disciplinare (ALL.A) facente parte integrante del presente decreto conserva-
to agli atti del settore scrivente e allegato al presente decreto, contenente gli obblighi e le
condizioni di cui é vincolata la concessione di acque pubbliche in merito al precedente pun-
to;

3. di dare atto, fino da ora, che la validita della presente concessione é subordinata alla messa
in atto degli interventi di risparmio idrico, obbligatoriamente da realizzarsi entro due anni
dalla data del presente decreto, qualora gli stessi non fossero gia stati messi in atto;

4. di prendere atto che il Disciplinare (ALL.A) facente parte integrante del presente decreto &
conforme allo schema tipo approvato con Delib. G.R.T n. 194 del 16/03/2016;
5. di dichiarare che gli obblighi derivanti dalla presente concessione sono regolati come
stabilito nel Disciplinare di Concessione richiamato e approvato al precedente punto 2;
6. di dichiarare che, per 'anno in corso, il canone é stabilito nella misura di € 83,83;
7. di trasmettere il presente provvedimento al Concessionario e al Comune di Pistoia;
8. di dare atto che avverso il presente provvedimento sono esperibili, nei modi ed alle
condizioni specificamente previsti dalla legge, i seguenti ricorsi:
- ricorso gerarchico entro 30 giorni dalla notifica del presente atto presso la scrivente
Amministrazione Regionale;
- per le materie di cui all'art. 140 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Regionale delle Acque
Pubbliche;
- per le materie di cui all'art. 143 del R.D 1775/33, ricorso al Tribunale Superiore delle Acque
Pubbliche;
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

IL DIRIGENTE
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Allegati n.2

A 35198.3 DISCIPLINARE
eclef2c0f25ffa5dc337b2eb578d91d9dad4a03a9eefc42153a9a7389696265a

B 35198.3 DATI
2cdb8287d8884dee520a2dbf8f2c20alad71d14bbeb0503431712cef306a42ac
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Eredi Gori Giuseppe Soc. Agric. Semplice
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

Responsabile di settore Renzo RICCIARDI
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26841 - Data adozione: 19/12/2023

Oggetto: Pratica SiDIT n. 9890/2019 (Proc. n. 3440/2023 - Cod. loc. 1360 O.1.) - L.R. 77/2016
- Concessione demaniale per uno scarico di acque reflue domestiche (tip. 6.2) nel Fosso
Scheggiola (TS3705), a servizio di fabbricato ad uso civile abitazione, situato in Loc. Ponte a
Bozzone nel comune di Castelnuovo Berardenga (SI).

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD030193
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IL DIRIGENTE

VISTI gli artt. 93, 95, 97 e 98 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno
alle opere idrauliche delle diverse categorie”;

VISTO l'art. 1, comma 1, della L.R. n. 2/1971, che ha istituito I'imposta regionale sulle concessioni
statali per l'occupazione e I'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato,
situati nell’ambito della Regione, attualmente commisurata al 50% del canone di concessione dei
beni del demanio idrico e delle relative aree, il cui versamento deve essere effettuato entro il 31
dicembre dell’anno in cui deve essere versato il canone di concessione;

VISTA la Legge 241/1990 e ss.mm.ii., “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”’;

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi
e altre acque pubbliche”;

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTA la L.R. 23 luglio 2009 n. 40 “Norme sul procedimento amministrativo, per la
semplificazione e la trasparenza dell’attivita amministrativa”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R
69/2008 e alla L.R 91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 57 del 11/06/2013 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai
sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera e), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla Lr. 69/2008 e alla l.r. 91/1998.
Abrogazione della L.r. 34/1994)”;

VISTA la L.R. 22/2015 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014,
n. 56”, che dispone in ordine al trasferimento alla Regione Toscana della gestione del demanio
idrico e dell’introito dei relativi proventi;

VISTA la L.R. 30/2015 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
naturalistico - ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla L.r. 24/2000
ed alla l.r. 10/20107;

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela
della costa e degli abitati costieri", ed in particolare I’art. 2, lett. i);

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 463 del 12/02/2016 con il quale si approva lo schema del decreto
di concessione delle aree demaniali;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana n. 60/R del 12/08/2016
“Regolamento in attuazione dell’art. 5 della LR 80/2015, recante disciplina per il rilascio delle
concessioni per 1’utilizzo del demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni.”, di seguito
“Regolamento”;

VISTA la L.R. 77/2016 “Disposizioni urgenti in materia di concessioni del demanio idrico”, che
stabilisce particolari modalita e requisiti per regolarizzare le utilizzazioni demaniali prive di atto di
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concessione valido al momento del subentro della Regione Toscana nella competenza della gestione
amministrativa del demanio idrico;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1138 del 15/11/2016 “Determinazione dei canoni per
I’uso demanio idrico — revoca della DGRT n. 813/2016”, con la quale sono stati determinati i
canoni di concessione per 1’anno 2016;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 888 del 07/08/2017 “Determinazione dei canoni per
I’uso del Demanio Idrico — revoca della D.G.R.T. n. 1138 del 15/11/2016”, con cui sono stati
rideterminati sia i canoni da applicare alla varie tipologie di concessioni per 1'utilizzo delle aree
demaniali, sia i nuovi importi per quanto concerne gli oneri istruttori oltre alle modalita di
pagamento e riscossione;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1414 del 17/12/2018 con la quale si introducono
alcune modifiche nell’applicazione dei canoni di specifiche occupazioni demaniali e si confermano,
per il resto, i canoni per 1’uso del demanio idrico fissati dalla precedente DGRT 888/2017,

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua
in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.r. 80/2015 e alla Lr.
65/2014”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2018, n. 42/R “Regolamento per
lo svolgimento delle attivita di polizia idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in
attuazione dell’articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa
del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri)”;

VISTI gli articoli n. 12, c. 1, della L.R. 57/2017, n. 5 della L.R. 74/18 e n. 1 della L.R. 93/2020, che
riducono del 100% I’imposta di cui alla L.R. 2/1971 suddetta, rispettivamente nel biennio 2017-
2018, nel 2019 e nel 2020;

VISTI gli articoli 2 della L.R. 93/2020 e 7 della L.R. 50/2021, con i quali si dispone la rinuncia
all'applicazione dell'aggiornamento sulla base del tasso di inflazione programmato rispettivamente
ai canoni di concessione delle annualita 2019, 2020 e 2021;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1219 del 02/11/2022 “Aggiornamento dei canoni e
degli indennizzi del demanio idrico al tasso di inflazione programmata per 1’annualita 2022, ai sensi
dell’articolo 6, comma 2 della L.R. 28 dicembre 2015 n. 80”, con la quale si stabilisce che per
I’annualita 2022 I’aggiornamento dei canoni di concessione e degli indennizzi sia fatto al tasso di
inflazione del 7,1%;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1555 del 27/12/2022 “Aggiornamento dei canoni per
I’uso del demanio idrico ai sensi della L.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 11 luglio 2023, n. 55 “Modifiche al reticolo
idrografico e di gestione di cui alla legge regionale 27 dicembre 2012, n.79 approvato con
deliberazione del Consiglio regionale 6 dicembre 2022, n. 103”;

PRESO ATTO che con provvedimento prot. 112841 del 22/06/2010 la Provincia di Siena ha
rilasciato in favore del soggetto identificato come “precedentemente avente titolo” nell’allegato
“A”, parte integrante e sostanziale del presente decreto, un’autorizzazione per “la realizzazione di
uno scarico che termina in un tratto di sponda del torrente Scheggiola”, in Castelnuovo Berardenga
(SI) Loc. Ponte a Bozzone, per la durata di anni trenta;
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VISTA I’istanza relativa allo scarico suddetto, trasmessa alla Regione Toscana e acquisita agli atti
della stessa con prot. n. 156137 del 28/03/2023, con la quale il soggetto identificato come “avente
titolo” nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente decreto, dichiara di essere
subentrato nella titolaritd dell’opera in oggetto a seguito di atto di compravendita stipulato in data
24/01/2022, agli atti del Settore;

ACCERTATO che il torrente Scheggiola (TS3705), riportato nel Reticolo Idrografico e di Gestione
del Territorio Toscano di cui alla L.R.T. 79/2012, risulta acqua pubblica ai sensi della D.C.R.T.
57/2013 e ss.mm.ii.;

ACCERTATO che lo scarico oggetto della presente concessione risulta compatibile sotto il profilo
idraulico ai sensi dell'art. 3 della D.P.G.R. 42/R/2018 e degli artt. 93, 95, 97 ¢ 98 del R.D.
523/1904;

CONSIDERATO che:

e la concessione dell’opera di scarico ¢ disciplinata dal Capo VII del R.D. 523/1904 e dalla
normativa regionale di riferimento;

e ai sensi del regolamento 60/R/2016 la concessione di scarico presenta i requisiti per essere
rinnovata con le prescrizioni elencate ai paragrafi successivi;

PRESO ATTO che la presente concessione comporta 1’occupazione del demanio idrico, individuata
nell’elaborato cartografico allegato al presente decreto sotto la lettera “B”, quale parte integrante e
sostanziale;

VERIFICATO che, in ordine al rilascio della concessione in esame, sussistono i presupposti di cui
all’art. 1 della L.R. 77/2016 e che pertanto la stessa pud essere rilasciata con la procedura di
assegnazione diretta di cui all’art. 13 del Regolamento;

PRESO ATTO che il “Regolamento n. 61 del 2005 e s.m.i. approvato con Deliberazione Consiliare
n.125 del 30/11/2012 per le autorizzazioni e concessioni dei prelievi di acque superficiali e
sotterranee e delle opere idrauliche interferenti con il reticolo idrografico” della Provincia di Siena
stabiliva che gli scarichi non fossero soggetti a canone;

RITENUTO che, ai sensi dell’art. 24, comma 6 del Regolamento, la concessione possa essere
accordata senza il disciplinare, dando atto che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e
le clausole che regolano il rapporto giuridico tra Amministrazione concedente e concessionario;

VISTA la nota di richiesta di adempimenti preliminari al rilascio della concessione, trasmessa con
prot. n. 243712 del 26/05/2023, e la successiva nota di sollecito, prot. 442771 del 27/09/2023;

PRESO ATTO della nota pervenuta con prot. 542855 del 29/11/2023, con la quale sono state
trasmesse le attestazioni dei pagamenti integrativi effettuati alla Regione Toscana, quali canoni, la
cauzione ¢ 1’imposta, dovuti a partire dall’anno 2016, ai fini del rilascio del decreto di concessione
ai sensi della L.R. 77/2016;

CONSIDERATO che sono stati effettuati gli adempimenti richiesti dalla Regione Toscana per
regolarizzare, a partire dal 01/01/2016, 1I’occupazione demaniale suddetta, come previsto dalla L.R.
77/2016;

DATO ATTO che, ai fini dell’'uso previsto, dell’esercizio delle attivita, il Concessionario & tenuto a
munirsi di tutti i titoli abilitativi, autorizzativi e degli atti di assenso, comunque denominati, previsti
dalle leggi vigenti;
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DATO ATTO che ai sensi dell’art. 22 del Regolamento, il Concessionario si obbliga a:

a)

b)

d)

e)

f)

2
h)

assumere la custodia dell’area demaniale in concessione, oltre che delle opere realizzate,
mantenendole in buono stato, preservandole dal pericolo di distruzione o danneggiamento,
salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non autorizzati, a propria
cura e spese;

consentire 1’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potra in ogni
momento effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione dell’area e impartire
I’ordine di effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della
Concedente, per garantire il buon regime delle acque; consentire, inoltre, 1’accesso al personale
del consorzio di bonifica di riferimento per espletare le attivitd manutentive di competenza;
sollevare fin d’ora la Concedente e il consorzio di bonifica competente da ogni onere e
responsabilita per qualsiasi danno derivante alle persone ed alla proprietd pubblica e privata a
seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia del bene demaniale in concessione,
assumendosi gli oneri del risarcimento;

rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza,
nonché la normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D.
1775/1933, tenendo indenne la Regione da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di
essi;

non mutare la destinazione del bene in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni o altro
senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere
addizionali e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al demanio senza che il
Concessionario possa avere diritto a rimborsi o indennizzi, e che qualora il Concessionario
esegua le predette opere senza autorizzazione sara tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura
e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle senza alcun onere a proprio carico;
sara tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni;

assumersi gli oneri di qualsiasi natura gravanti sul bene, ivi compresi gli oneri tributari;

non cedere né sub concedere, neppure parzialmente, il bene oggetto di concessione;

assumere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni e delle aree demaniali
interessate, nonché delle opere e degli impianti ivi presenti.

Inoltre il Concessionario:

si obbliga a porre in essere, a propria cura e spese, tutte le misure necessarie a garantire la
stabilita nel tempo dei manufatti, anche in dipendenza del mutevole regime del corso d’acqua,
previo ottenimento dell’autorizzazione dell'amministrazione Concedente, dichiarando fin d’ora
di non aver nulla a pretendere per qualsiasi danno eventualmente occorso alle opere oggetto di
concessione ed agli utilizzatori, per effetto delle piene e dei fenomeni di dinamica fluviale;
rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero
arrecati alla proprieta privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato/concesso e
comunque tenendo indenne la Regione Toscana da qualsiasi responsabilita, anche giudiziale, per
eventuali danni, reclami o molestie che potessero derivare dai lavori e dall’uso delle opere, ;
dovra provvedere inoltre a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle
opere idrauliche ed al corso d’acqua in generale per effetto del presente atto, in conformita alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorita idraulica;

¢ obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. 523/1904, ad eseguire a proprie spese e non appena
ricevutane intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche 1’eventuale
demolizione delle opere stesse e la messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio
insindacabile dell’Autorita idraulica, si rendessero necessarie per garantire il buon regime
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere stesse o per le variate
condizioni del corso d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire;

dovra farsi carico di ogni atto ed onere necessario per procedere all’eventuale occupazione e/o
interferenza con i terreni e le proprieta private e/o pubbliche limitrofe;




196

mercoledi, 27 dicembre 2023 - Bollettino Ufliciale della Regione Toscana - n. 275

DATO ATTO che nella utilizzazione dello scarico dovranno inoltre essere osservate le prescrizioni

che vengono di seguito specificate:

+ le caratteristiche delle acque di scarico devono rientrare nei parametri dettati dalle vigenti nor-
me in materia idraulica sanitaria;

+ si provveda periodicamente alle verifiche e alle manutenzioni, ed a mettere in atto gli eventuali
accorgimenti tecnici e pratici necessari per garantire le condizioni di corretto funzionamento
dell’opera di scarico e prevenire fenomeni di impedimento o rigurgito dello scarico stesso;

DATO ATTO che la presente concessione demaniale, decorrente dal 01/01/2016 ai sensi della L.R.
77/2016, puo essere rilasciata per la durata massima di nove anni, ai sensi di quanto stabilito
dall’art. 5 del Regolamento;

CONSIDERATO che, come espressamente previsto all’art. 23 del Regolamento, alla cessazione
della concessione, per decorrenza del termine di durata sopra indicato, rinuncia, revoca o
decadenza, la concessione si risolve col conseguente obbligo per il Concessionario di ripristinare, a
proprie spese, le aree e i luoghi occupati nel termine assegnato dall’Amministrazione concedente e
che in caso contrario si fara luogo all’esecuzione d’ufficio in danno del Concessionario. Il settore
competente pud, d’ufficio o su istanza del concessionario, valutare 1’acquisizione al demanio dei
manufatti realizzati dal concessionario medesimo, qualora non derivi alcun onere per la Regione e
senza che possa essere riconosciuto alcun compenso o indennizzo a favore del concessionario;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, il rinnovo della concessione ¢
ammissibile solo nei casi di cui all’art. 13, comma 1 lettere a), b), ¢) e g) e che la concessione non ¢
rinnovabile tacitamente alla scadenza. La domanda di rinnovo ¢ presentata, almeno trenta giorni
prima della scadenza della concessione, ai sensi ¢ con le modalita di cui all’art. 14. Fino al rilascio
della nuova concessione e solo qualora abbia presentato domanda di rinnovo nel termine predetto il
richiedente pud continuare ad utilizzare ’area con le medesime modalitd ¢ condizioni della
concessione in scadenza previo pagamento di un corrispettivo commisurato al canone, salvo
conguaglio al rilascio della concessione;

CONSIDERATO che il canone demaniale annuo per la concessione di uno scarico acque reflue

domestiche (tip. 6.2) ammonta:

+ per I’anno 2016 a € 320,00, determinato in base alle tariffe approvate dalla Giunta con la D.G.R.
1138 del 15/11/2016;

« per le annualita dal 2017 al 2021 all’importo annuo di € 230,00, determinato in base alle tariffe
approvate dalla Giunta con la D.G.R. 888 del 07/08/2017;

« per ’anno 2022 ad € 246,33, determinato in base alle tariffe approvate dalla giunta con la
D.G.R.T. n. 888/2017, rivalutate ai sensi della D.G.R.T. n. 1219 del 02/11/2022;

« dall’annualita 2023 ad € 257,00, determinato in base alle tariffe modificate con la D.G.R.T. n.
1555/2022, precisando che lo stesso potra essere aggiornato annualmente dalla giunta regionale
sulla base del tasso di inflazione programmato per I’anno di riferimento;

CONSIDERATO che il canone dovra essere corrisposto anche se il concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della concessione e che in caso di rinuncia il pagamento del
canone ¢ dovuto per tutta ’annualita in cui I’istanza ¢ stata presentata;

RITENUTO di commisurare a una annualita del canone il deposito cauzionale di cui all’art. 31 del
Regolamento, versato dal concessionario a garanzia del regolare pagamento del canone e/o a titolo
di rimborso delle spese eventualmente sostenute da questa Amministrazione e da reintegrare fino
alla suddetta misura nel caso di prelievi parziali di somme nel corso della concessione;

TENUTO CONTO che la concessione ¢ rilasciata a titolo oneroso e temporaneo, che sono stati
corrisposti gli oneri richiesti dal Settore Politiche Fiscali e Riscossione Tributi fino alla data odierna




mercoledi, 27 dicembre 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 275

197

per ’occupazione demaniale oggetto del presente atto e che, in ottemperanza agli adempimenti
richiesti con la nota sopracitata, i concessionari hanno provveduto:
al versamento del canone 2023 per I’importo di € 257,00, determinato ai sensi della D.G.R.T. n.
1555/2022;
al versamento di un deposito cauzionale pari a una annualita del canone;
al versamento dell’imposta regionale sulle concessioni del demanio idrico per I’annualita 2016,
2021 e 2022 stabilita dall'art. 1, comma 2, della L.R. n. 2/1971, nell’importo del 50% del canone
delle rispettive annualita;
all’assolvimento degli obblighi relativi all’imposta di bollo per I’importo di € 16,00 ai sensi del
D.P.R. 642/1972, come da documentazione conservata agli atti (dichiarazione sostitutiva per
marca da bollo n.01220147140637 del 28/11/2023);

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui ¢ vincolato il presente
provvedimento, al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904,
comportera denuncia all’ Autorita Giudiziaria ai sensi dell’art. 374 della L. 2248/1865, allegato F;

DATO ATTO che il presente decreto ¢ sostanzialmente conforme allo schema approvato con
Decreto del Direttore n. 463 del 12/02/2016, all. B;

DATO ATTO che, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, si applicano
le disposizioni legislative e regolamentari, statali e regionali, vigenti in materia;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., ¢ il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud,

Tutto cio premesso e considerato
DECRETA

1. di rilasciare al soggetto identificato come “precedentemente avente titolo” nell’allegato “A”,
parte integrante e sostanziale del presente decreto, la concessione demaniale per uno scarico di
acque reflue domestiche (tip. 6.2) nel Fosso Scheggiola (TS3705), a servizio di fabbricato ad uso
civile abitazione, situato in Loc. Ponte a Bozzone nel comune di Castelnuovo Berardenga (SI),
cosi come rappresentato nell’elaborato cartografico facente parte integrante e sostanziale del
presente decreto (allegato “B”), con decorrenza dal 01/01/2016, ai sensi della L.R. 77/2016, fino
al 24/01/2022, data di stipula dell’atto di compravendita di cui in narrativa;

2. il subentro del soggetto identificato come “avente titolo” nell’allegato “A”, parte integrante e
sostanziale del presente decreto, nella concessione di cui al punto precedente, con decorrenza dal
24/01/2022 fino al 31/12/2024;

3. di stabilire che gli effetti della presente concessione decorrono, ai sensi della L.R. 77/2016, dal
01/01/2016 e che la stessa avra durata di nove anni, con scadenza il 31/12/2024;

4. di dare atto che il concessionario, per effetto del presente provvedimento, risulta soggetto agli
obblighi di cui all’art. 22 del Regolamento, alle prescrizioni nonché alle disposizioni in materia
di rinnovo e cessazione della Concessione di cui agli articoli 23 e 25 del Regolamento,
distintamente evidenziate in narrativa;

5. di dare atto che il presente provvedimento ¢ rilasciato ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e
del buon regime delle acque pubbliche, giusto I’art. 2 del R.D. 523/1904, e pertanto fa salvi e
impregiudicati i1 diritti di terzi. Il destinatario ¢ tenuto a munirsi di tutti gli ulteriori titoli
abilitativi e atti di assenso previsti dalle leggi vigenti,
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6. di non procedere alla registrazione fiscale del presente provvedimento, considerato che
I’ammontare dell’imposta proporzionale dovuta per l’intera durata della concessione risulta
inferiore all’importo di euro 200,00, ai sensi dell’art. 2, parte II della Tariffa del D.P.R.
131/1986. Resta ferma comunque la possibilita da parte del concessionario, in caso d’uso, di
provvedere alla sua registrazione;

7. di trasmettere il presente provvedimento al precedente ed all’attuale concessionario.

Avverso il presente provvedimento &€ ammesso ricorso dinanzi all'Autoritd Giudiziaria competente
nei termini di legge.

Il Dirigente
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Allegati n.2

A Dati personali concessionari
bdc47d2d58b3ff02fc10b021eddf36c8e385000c3ce72b2534c0e9d0b80edcd8

B Cartografia
f63744a3dac445f38996d8fdd43faed27b629c6bcc503502a3cd83b7822eb2bl1
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ALLEGATO “B”

Pratica SiDIT n. 9890/2019 (Proc. n. 3440/2023 — Cod. loc. 1360 O.1.) - L.R. 77/2016 — Concessione demaniale
per uno scarico di acque reflue domestiche (tip. 6.2) nel Fosso Scheggiola (TS3705), a servizio di fabbricato ad
uso civile abitazione, situato in Loc. Ponte a Bozzone nel comune di Castelnuovo Berardenga (SI).

Q lat  43,35122466064005

Stampa questa pagina

Lon  11,37273907411113

reticolo_Ir_79_2012

Attributo

GID

NOME

IDRETLR79

COMPLR79

DESRETLR79

RETIDRLR79

RETGESLR79

C1523_1904

GC_01_02

Valore

133555

FOSSO SCHEGGIOLA

TS3705

Toscana Sud

SI

SI

NC

Genio Civile Toscana Sud

12.13.2023 0

100 150 200 250m
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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA SUD

Responsabile di settore Renzo RICCIARDI
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26854 - Data adozione: 19/12/2023

Oggetto: PRATICA SIDIT 3372/2023 - T.U. N. 1775 DEL 11/12/1933 - CONCESSIONE PER
DERIVAZIONE DA POZZO AD USO AGRICOLO NEL COMUNE DI SEGGIANO

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD030164
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IL DIRIGENTE
VISTI:

« ilR.D. 11.12.1933, n. 1775;

+ lalegge n. 241 del 1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo”, come modificata
dalla legge n. 69 del 2009 e s.m.i.;

+ il D.L.vo31.03.1998,n. 112;

+ la Deliberazione del Consiglio della Regione Toscana n. 6 del 25/01/2005 “Approvazione del
piano di tutela delle acque”;

« il D. Lgs. Del 03/04/2006 n. 152, “Norme in materia ambientale”, artt. 95 e 96;

* iregolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 e al
D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e il successivo D.P.G.R. n. 46/R/2017 che approva modifi-
che ai Regolamenti 61/R/2016 e 51/R/2015;

e laL.R.n.80del 28/12/2015 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

+ la D.G.R. n. 1341 del 29/12/2015 “Indirizzi operativi per lo svolgimento delle funzioni
amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R.
22/2015”;

+ laD.G.R. n. 122 del 23/02/2016 per il subentro nei procedimenti ai sensi dell'art. 11bis comma 2
della L.R. 22/2015 in materia di difesa del suolo;

* la Delibera n. 1035 del 05/08/2019 “Disposizioni in materia di concessioni per 1’utilizzo e per
I’occupazione del demanio idrico e aggiornamento dei canoni sulla base del tasso di inflazione™;

+ la L.R. n. 19 del 16/04/2019 “Interventi normativi relativi alla prima variazione al bilancio di
previsione 2019-2021;

* laL.R.n.45del 29/12/2022 "Legge di stabilita per I'anno 2023".

VISTA Tl’istanza acquisita al protocollo della Regione Toscana n. 337288 in data 11/07/2023, il
soggetto identificato nel Disciplinare di concessione, allegato al presente atto, ha fatto richiesta di
concessione per derivazione di acque sotterranee da pozzo ubicato nel comune di Seggiano (GR) —
Pratica SIDIT n. 3372//2023;

VISTO il disciplinare, contenente gli obblighi e le condizioni cui ¢ vincolato il rapporto di
concessione di derivazione acqua pubblica, sottoscritto dal soggetto richiedente, allegato al presente
atto sotto la lettera A, facente parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO CHE:

«il prelievo interessa un pozzo individuato catastalmente nel Comune di Seggiano (GR), al foglio n.
29 particella n. 380;

« la portata media di concessione ¢ di 0,012 I/sec per un fabbisogno di 400 mc annui;

*’uso richiesto ¢ agricolo ai sensi del D.P.G.R. 61/R/2016;

* a seguito degli accertamenti effettuati ¢ possibile stabilire che le condizioni locali corrispondono a
quanto riportato negli atti tecnici presentati a corredo della domanda di concessione;

ACCERTATA la regolarita tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del presente
atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata.

DATO ATTO:

« che il bollo ¢ stato assolto ai sensi del D.P.R. 642/72;
* che a seguito dell’esperita istruttoria non sono emersi ulteriori elementi volti a determinare un
provvedimento di diniego al rilascio dell’atto di concessione demaniale idrica;




mercoledi, 27 dicembre 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 275

203

« dell’assenza di conflitto di interessi da parte del Dirigente, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 7 agosto

1990, n. 241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n. 190;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento, ai sensi della Legge 241/1990 e s.m.i., ¢ il
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Sud;

Tutto cid premesso e considerato

7.

DECRETA

. di rilasciare al richiedente, come identificato nel Disciplinare allegato al presente atto sotto la

lettera A, entro i limiti di disponibilita dell’acqua e fatti salvi i diritti di terzi, la concessione di
derivazione acque pubbliche sotterranee ad uso agricolo, mediante un pozzo ubicato nel Comune
di Seggiano (GR) al foglio n.29 particella n. 380- Pratica SIDIT n.3372/2023;

di concedere il prelievo per una portata media di 0,012 litri al secondo per un fabbisogno stimato
di 400 mc annui;

. di stabilire la durata della concessione in anni 10 (dieci) successivi e continui, decorrenti dalla

data del decreto di concessione;
di dare atto che la concessione ¢ subordinata alla corresponsione di un canone annuale;

di dare atto che I’esercizio della derivazione di acque pubbliche dovra essere conforme al
contenuto degli elaborati progettuali presentati a corredo dell’istanza ed avverra secondo le
prescrizioni contenute nel disciplinare allegato al presente atto sotto la lettera A e che ne fa parte
integrante e sostanziale, redatto in conformita allo schema approvato con Delibera G.R. n. 194
del 16/03/2016 e sottoscritto dal richiedente;

di dare altresi atto che la Regione Toscana resta sollevata da ogni onere e responsabilita in
dipendenza dell’attingimento, inclusi gli eventuali danni verso terzi e qualsiasi altro danno si
possa verificare, durante I’esercizio della derivazione, alle persone ed alla proprieta pubblica e
privata, che saranno in ogni caso posti a carico del concessionario;

di trasmettere il presente atto al concessionario;

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso nei confronti dell'autoritda giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Allegati n. 1

A DISCIPLINARE
fd2df241af91980796ef9a6a0619c96941d3fe242e3fcbbd5c21c9a9b77eee58




mercoledi, 27 dicembre 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 275

205

REGIONE TOSCANA
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

Responsabile di settore Leandro RADICCHI
Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 796 del 14-12-2023

Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Numero adozione: 26882 - Data adozione: 19/12/2023

Oggetto: R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n. 61/r del 16/08/2016 e s.m.i. Voltura

della titolarita della concessione di derivazione di acque pubbliche tramite un pozzo in
Comune di Sinalunga (SI), Localita Bisciano, rilasciata con disposizione dirigenziale n. 1620
del 22/11/2012 della Provincia di Siena. Procedimento/Pratica SiDIT n. 11441/2023-
9375/2023 (Codice locale n. 21280 SI)

1l presente atto € pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
L.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della L.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/12/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2023AD030032
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IL DIRIGENTE
VISTL:
« il R.D. 11/12/1933, n. 1775 “Testo unico delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”;
il D.Lgs. 12/07/1993 n. 275, riordino in materia di concessione di acque pubbliche;
il D.Lgs. del 03/04/2006 n.152, artt. 95 e 96;
«laL.R.T. 22/2015 Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56;

e Jla L.R. n. 80 del 28/12/2015, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri”;

* 1 regolamenti emanati dalla Regione Toscana di cui al D.P.G.R. 16/08/2016 n. 61/R/2016 e al
D.P.G.R. 21/04/2015 n. 51/R/2015 come modificati dalla D.G.R. n. 830 del 31/07/2017;

* la delibera della Giunta Regionale del 1 ottobre 2018 n. 1068 "Delibera di determinazione dei
canoni sulle utilizzazioni delle acque per I’annualita 2018 e successive delibere di aggiornamento
dei canoni sulla base del tasso di inflazione programmata (TIP);

VISTA l'istanza acquisita al protocollo della Regione Toscana in data 12/10/2023 al numero
466717 con cui Autolinee Toscane S.p.A., con sede legale in Borgo San Lorenzo (FI), C.F.
02194050486, chiede la voltura a proprio favore della concessione da un pozzo individuato al
catasto terreni del Comune di Sinalunga (SI), Localita Bisciano, nel terreno censito al N.C.T nel
foglio n. 56, particella n. 81, ad uso civile, rilasciata dalla Provincia di Siena con Disposizione
Dirigenziale n. 1620 del 22/11/2012, alle stesse condizioni stabilite nel disciplinare del 20/12/2012
Rep. n. 501, per un volume di prelievo pari a 1.100 mc/anno;

CONSIDERATO CHE il richiedente ha corrisposto il deposito cauzionale di € 259,31, i canoni
pregressi e le spese di istruttoria come da attestazioni agli atti dell'Ufficio;

DATO ATTO CHE I’imposta di bollo relativa al presente atto ¢ stata regolarmente assolta;

DATO ATTO CHE che a seguito dell’esperita istruttoria non sono state ravvisate condizioni
ostative all’accoglimento della istanza di variazione di titolarita dell'intestatario della concessione di
derivazione di acque pubbliche richiesta;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e
s.m.i., € il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico autorizzative in
materia di acque - Valdarno Superiore";

Tutto cio premesso e considerato
DECRETA

1. di riconoscere a tutti gli effetti di legge, la variazione di titolaritd dell'intestatario della
concessione alla derivazione di acque pubbliche tramite un pozzo individuato al catasto terreni
del Comune di Sinalunga (SI), Localita Bisciano, nel terreno censito al N.C.T nel foglio n. 56,
particella n. 81, ad uso civile, ad Autolinee Toscane S.p.A., con sede legale in Borgo San
Lorenzo (FI), C.F. 02194050486, per un volume di prelievo pari a 1.100 mc/anno;

2. di dare atto che il nuovo titolare della concessione subentra in ogni obbligo e responsabilita
stabiliti dalla Disposizione Dirigenziale n. 1620 del 22/11/2012 rilasciata dalla Provincia di
Siena, compreso il pagamento dei canoni di concessione;

3. di confermare la scadenza della concessione al 19/12/2027, subordinatamente all’osservanza
delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione del 20/12/2012 Rep. n. 501;

4. di trasmettere copia del presente decreto al richiedente.
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Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso nei confronti dell’autorita giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE




MODALITA TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con I’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalita per I’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalita tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilita dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale 1'atto di cui ¢é richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledi per poter essere pubblicato il
mercoledi della settimana successiva.

11 costo della pubblicazione ¢ a carico della Regione.

La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di
legge o di regolamento ¢ effettuata senza oneri per I’ente o il soggetto interessato.

I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti
formali:

SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO

A4

Verticale

Times new roman
Corpo 10

Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 em per lato

I1 CONTENUTO del documento deve essere poi cosi composto

NOME ENTE

TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO ...)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)

OGGETTO dell’atto

TESTO dell’atto

FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di piédipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, ¢ preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2...). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile atto> Allegatol.pdf, <nomefile atto> Allegato2.pdf, ", ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A
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